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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 10 APRILE 1954 


Xliii'tiiiie i lavori ilei C* C. lìKOSSETO 
(liffomlerà off ni (fiorito 1000 copie in più 


Lunedi 12 aprile sarà pubhlieato il lesto 
intecjrale ilei rapporto del eompafjno 

LUIGI LOMGO 

al Comitato centrale - Amici, fate per¬ 
venire entro ofjcji le prenotazioni! 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


VIVACI CONTRASTI ALLA CAMERA PER IL DISCORSO DEL MINISTRO 


Tremellonl rifiuto di dure spiegazioni '“"ed Z p Jm c!mft 

sulle evasioni fiscnlì del ministri d.c. 


Il ministro del PSD1 non tenta nemmeno di scagionare il suo predecessore Vanoni dalle 
gravissime accuse di Lombardi - Oravi affermazioni di Ponti contro la libertà del cinema 


A Tyr-pi ATI 3ianno tutt’altro da fare. So- milioni vendendo un solo pa- 
T 1 9 t\ Lai ciclà fittizie, dirette da uomi- lazzo a un ente pubblico, e 
ni di paglia, trattano ulfari c’è chi dice che ahoia ve.saio 

E Oìl/II?R r P A ^ * ,er cci,t ' na ' a (3 ' mdiardi col milioni a due ministri, in s - 
I W IVI I 1 ! Il T sistema delle licenze di ini- gno di gratitudine. Al c<»ns!- 

portazione. Non si tenta nep- glio comunale di Roma, dagli 
pure di scoprire chi c’è die* interventi di due consiglieri 
Sul quotidiauo liberalo di tro, chi sono i magnati che liberali emergono inverosi- 
proprietà della FIAT — La defraudano il Paese di tugen- ni il i speculazioni sulle aree 
.Stampa — il liberate Enzo ti quantitativi di valuta ore- fabbricabili. Ma il governo è 
l orcella si scandalizza e si giata. Bisogna invece perse* occupatissimo a intimare lo 
straccia le vesti. — Ma come? guire, ostacolare, minacciare sfratto a "00 Case del Popolo 
— si chiede: al processo delle quelle società che commetto- clic pagano regolarmente l’af- 
valute «si impara clic è possi- no il gravissimo deh do di in- fitto. 

bile nel nostro paese addor- trattenere regolari commerci Dunque mm è vero che 
montarsi sopra un soldo e sve- con l’est, di importare mate* < non succede niente ». No. no, 
gliarsi milionari — Ma dav- rie prime che ci sono neces- qualcosa succede. Solo, è esiti- 


La sctliita 

alla Laniera 


Le prime salme recuperate al largo delle coste calabresi da una portaerei americana e da 
pescherecci italiani — Ritirato il certificato dì navigazione a tutti gli aerei Cornei >/ 

ir*P \/at1AnÌ rlollp Qualsiasi speranza di ri- esatta posizione: 3!)'12' lati- che ha fatto il tenente pii otn rincora pili, che non vi fos~ 

ziC VdlILMII UdllC trovare vivo qualche passar/- Indine nord c 15"2S‘ lonf/itu- Parhain: « Quando sono par- sero resti umani da quelle 
i n » | * nero dell'aereo a reazione Co- dine est, al largo della costa tiro, alle 14 di oppi, eoi se- partii. 

Detta nei Cinema met • G-ALYY» della com- cablimi. condo turno di equipaggi — «Non c'era altro da rileva- 

_ pagaia inglese BOAC, preci- il punto dove il pilota ha ha .dichiarato Parhain, co- re per parte nostra — ha 

pilato ieri l'altro al largo avvistato dei rottami e dei mandante dell'aereo omerica- proseguito il ten. Parham — 
gnare tutta l'aniininìstiazione della costa calabrese 32 mi- cadaveri, si trova a circa 30 no che ha scorto il primo re- e cosi il marconista Howard 

finanziaria nella lotta contro mi ti dopo la sua partenza da miglia a nord-ovest dell’isola fitto e ha raccolto la segna - Blake ha fatto la sua segna¬ 

gli evasori. Dopo aver fatto Poma, è stata ormai abbati- di Stromboli: pochi minuti lozione dell'apparecchio in- fazione. Un cacciatorpcdime- 
lesaltazione dei provvedi- gomita. Dai primi elementi dopo questa prima seguala- qlcse sulla località in cui si 1C inglese, appartenente non 

menti fiscali recentemente emersi nel corso delle nffnn- zinne, anche un apparecchio trovavano i primi sei cada- - s 'o a che flotta, che proveniva 


* , , * . ,V" ***'•** , gravi accuse latte m propo- . : * . • , , mento marittimo nei oassr 

i Dunque non e vero che cristiani e tl ministro del- ^ to di| , socialisla Lombardi. I'as*eiwn e precisamente tre rirreuo , ricevevano immedia 

* «non succede niente». No. no. le finanze 1 llEMELLONl 0 neppuro ha t . (1 mutato che americani, un egiziano, uno tamcììU . ordl „ c (ii raggiunge 

* qualcosa succede. Solo, e esili- (I SDÌ), il quale non tu m iij a rdi di imposte sono stati s,, i zzerò, sette inglesi e r ue r(> .j segnalato e prove 

ì tnmente il contrario d. quei affatto smentito le gtavi ac- los btuiti o abbuonati a que- sud-afrwam,oltre a sette uo- dl , rj , recupero delle vitti 


interno del Conici. Mi tr ri¬ 


stato a venti miglia ad ovest 


u ro! — aggiunge: «Società con sarie ed esportare prodotti tnmente il contrario di quel affatto smentito le gravi ac-ji-o»tittiiti o abbuonati a que- sud-africani, oltre a sette un- d( , r( . (l[ 

30.000 lire di capitale e con ti- delle nostre industrie. che dovrebbe succeder.:. Lon V us .°.rivolte da Hiccaido Lqn,-| s jj j,,- ppp j industriali e non mini di cipiipaggio. ))(t> r j f ,j 

tolari sconosciuti al ministero Le grundi società per azioni la velenosa scusa della «lotta m" 1 * 1 al ministro \ anom a|^ a d otto c be cosa intende fa- L’d ecco come si e giunti d(P| dl ,j 

. — ... . 1 _ rt e/vim.-ilf» Ari I < i leu I . _ t v _ _ a .. _ » _ ; liti: . 1^1 


[• ordine di raggiunge- vavo a 40 miglia da l 1 Amnnten t nllo in circi! 

iato segnalato e prore- rn ■ Subito ho detto al mei - (rCììta m jglin (t nord est di 
recupero delle ritti- «'unico, Kenneth Wallace. <(■ Stromboli, che i ragazzi del- 
ffiorute dalla /)ro|ou- sganciare gli smoke flonts. : l’equipaggio, il tenente Noo- 
I mare e dei resti del- razzi galleggianti, per fare 1 **,Aront. secondo pilota, gli os- 


compctenti se mm abbiano l’importante è impedir.* ai ie(à n „ z i on ale. sono duaq, 
qualcosa da dire per diradare sindacati di occupare stanze ... in ., 

le ombre che il processo ha nei ministeri « di asaro una ,otta . so , ,a ' , i 1 i . sao ‘ ’ ,io 
addensato». — terribile! — i telefoni dei- nelle mani di tutti gii itana 

Nessuno, liberale Forcella? I orario. onesti. 

Strano, abbiamo la netta LJgo Montagna guadagna 90 LUCA FAVOLIMI 


Nella prima’ parte del suo del contribuente e annuncian- 


sensazione elle proprio in que¬ 
sti mesi, in queste settimane, 
non una, ma milioni di voci 
si stiano levando da ogni par¬ 
te d’Italia per protestare, per 
chiedere che si vada a fondo, 
per esigere dalle « autorità 
competenti » clic si faccia lu¬ 
ce sul serio, una buona volta. 
L questo per lo scandalo del¬ 
la valuta come per le evasio¬ 
ni fiscali, per le speculazioni 
edilizie come per il traffico 
degli stupefacenti. - • ■ 

Ma ecco che tutto I appara¬ 
to clericale, la stampa demo- 
cristiana, i parlamentari del¬ 
la maggioranza si mobilitano 
per soffocare gli scandali, per 
impedire clic la verità venga 


r ar, °' , ! ■ ... ..... la conseguenza che il carico 

L'go Montagna guadagna 901 LUCA FAVOLIMI d ei tributi è più lieve nel no- 

— ----— — - ■ — stro paese. In Italia i tributi 

erariali nel 1953 raggiunsero 

APPROVATO IKRI AL SENATO il i?--»*:;. cjol reddito nazionale: 

_ in Inghilterra superarono il 

30 r /n e in Francia e in Belgio 

W * - - - — «A _ ___1» i „ i ^ |; il 25*;;. Naturalmente Tremel- 

1 annAlÌTA QUII CTQTQII ìonì sì è ben guardato dal 

L ClbLUlUU aUll oiaidll isvs 

** che paga il povero Cristo e 

pagato entro giovedì ISffisi 

* . , ** ..... ** riconoscere che è necessario 

’ ‘ ”* 6 ~' ———■ modificare l’attuale rapporto 

Ne beneficieranno anche i pensionali e impos^E zi XetÌa di numen- 

i maestrali — Esclusi gli enfi locali tando gettito delie imposte 

° _ _ dirette. Questo obiettivo — ha 

aggiunto il ministro — non 
La Commissione Finanze et avvocatura dello Stato la cor- dovrà essere raggiunto at- 


(Continua in e. i»as. 7. col.) lalln base, comunicando la'romc si sono svolte le rircr-l 


isa. mi hanno dato l impres¬ 
one che la causa del disa¬ 
ro sia stata la esplosione 
zi velivolo in volo. Siamo 

(Continua tn 6. pag. 9- col.) 


i magi si rati 


e di indagare sulle responsa 


_ - « . i «t v • p . . -jciiiimu ivi i u approvili «Mutiti v *-'«■*•** j tallii m " <mt|uiiii i >•« ‘/evi i _ , - . , a -» 

presidente dell Azione Catto- .-j a n a competente commissio- perchè il minimo dell’accolito imponibile attraverso la lottajpj. *' . l * *. commissionij io 
lira, eccetera, sono amici don ne della Camera per essere fosse elevato a lire 20 mila contro tutte le forme di cva-i (j, iL s f ,z,a * r manze e tesoro j se 
affarista senza scrupoli, con- nubblicato lunedì sulla Gaz- ed il massimo fosse contenuto sione» è nato l'incidente. ! c f ,lfo - sa P er il. rispettivo pa-jto: 


oggi pagni 


LA SOVRANITÀ* DELL’ITALIA MERCE DI SCAMBIO PER LA CRICCA GOVERNATIVA 

i -_____- 

Le destre mercanteggiano l’appoggio alla CED 
in cambio di una partecipazione al governo 

3 o . r . 

L’esame del trattato affidato a quattro commissioni della Camera - Vento di fronda nella destlrà de- 
ricale - Pella in ,f osservazione,, - / liberali non si compromettono con il PNAA - Il plagio di Romita 

ì --—---- 

Nel corso della seduta di ritorsione della analoga posi- 1 propaganda governativa tra-;cade.-sero miseramente e il sto governo-cricca, non c è da 
ieri della Camera, il Presi-zinne di Sceiba. Il PNAI accu-jscura nel mudo più assoluto'volto dei vecchi governi de- sorprendersi se la situazione 
, dente, sciogliendo la riserva sa infatti Sceiba — e con ra-'ogni anati-i del Trattato della gasperiani apparisse in tuttojpiu caotica e contraddittoria 
; espressa {jualche giorno fa gione — di voler fare a sua CED e ogni obiettiva eliseli.»-.il suo livore. E’ di ieri la no-jregna nei vari partiti gover- 
, all’atto delia presentazione da volta della CED uno sirumen- sione in proposito. Quotid.ani tizia che il governo. i>er con-(nativi. La riunione che la di- 
ìparte del governo del disegno ti» di ricatto nei confronti del come •• 11 Giornale d'Italia >• e cedere l'acconto agli statali, rezione democristiana ha te- 
,|di legge riguardante la Co- Paese, legando la sua causa e •• Il Tempo », che nel 1953 de-ìcolpi.»re i poverissimi Comuni nulo ieri è stata circondata da 
a munita Europea di Difesa, ha quella del suo governo alla finivano il Trattato della CEDjdi montagna (montagna con grande riserbo, ma^ si sa che 
(annunziato di aver assegnato CED. legando in particolare .« umiliante, inefficace e ingiu-ila minuscola, beninteso), se- il •< ca»o Fella » e stato al cen- 
Ij— come richiesto dalle oppo- alla CED la richiesta di pieni sto», o che richiamavano iljcondo la tipica tecnica pellia- lro deila discussione. Molto 
,!sizioni — l’esame del piovve- poteri jier un anno e mezzo, pericolo di una Germania ini- na. E’ ancora di ieri la noti- attero e il discorso che 1 ex 
idimento stesso, in sede refe- li quadro che l’opinione litarizzata e armata » sia pure z.ia, fornita dal giornale eco- Presidente terra domani al 
, rente. alla commissione per- pubblica può ricavare da que- per la difesa dell'Europa *>, nomico » 24 Ore », che la leg- * Angelicurn. esso rappresen- 
manente competente per ma- -ta polemica è un intrecciarsi oggi invocano l'unione sacra ge fiscale di Tremelloni sarà tera 11 •* 9 anc ” dl r , P n° va , 

. tcria. e cioè alla commissione di speculazioni di parte, dove anticomunista per la CED » riconsiderata ». che le sue J^d ' 1 fedeltà nell un. t dla al- 
, Esteri, e alle commissioniIlo interes.-e generale del Pae- ,-enza scrupolo alcuno. L’ac- disposizioni saranno » atte- * °n.le De Ga.»peu- La de 
.[Giustizia, Finanze e Tesoro! ><• min è tenuto in alcun con- : cento della propaganda go-.nuaie »: di qui a un anno.| st ^ democristiana sta ^ten¬ 
ie Difesa per il rispettivo pa-j to: |>er Sceiba come per le de- ; vernai iva continua a essere quando dovrà entrare in vigo-jsdicando in questo periodo i 


dannato per truffa, sospetta-polla Ufficiale e pagato entro nella cifra di 40 mila lire e AMENDOLA: Cominci col| re . IC ;. e non ^ ,a a 
io dai carabinieri di trafficare giovedì. perchè dell’acconto pasquale colpire i ministri che non pa-l7 , ; S p’ one M ap ^ c,a,c - 

in cocaina. Ma il l’arlamcnto Come si ricorderà il mini- beneficiassero i dipendenti gnno ] e tasse! i aaU on - A,ol °- 


non se ne deve occupare. Vo- -^ ro Vanoni aveva posto la degli enti locali. 
i,„ n i Commissione di fronte al ri- - 

clericali ^olo i dc ? \ì « no catto: ° approvare a tamburo ALLA COMM. 
clericali, solo i d.c.. .Ma ao - battente il progetto mimste- - 

Sono al loro fianco, compatti, r j a i e j>er l’applicazione di una lìhrArfi 0 n 7 A ti 
gli nomini della « «l-m Krrazia imposta sulle società annni- WlCigCilW 31 
laica >. i socialdennvntici, : me, che si prestava ad essere |'acci(fpni 3 
liberali. evasa facilmente, o niente ac- r cl * «•«•Jicil a 


ALLA COMM. LAVORO altri. 

- AMENDOLA: 

Divergente sulla spew 
per l'assistenza ai coltivatori pa ^^ r ea ‘ ara f , d 


TREMELLONI: I ministri; L'assemblea 
sono contribuenti come gli 'la decisione d 
altri. (il Parlamenti 


L’azione di insabbiamento è confi) E * to . nata a riunir;:i icri mat . «o e soaiicmio i pugni s.sfjcne uii.c.me tramile j. suo or-;- -- . - ■ _|è ancora alle fasi iniziali, ma 

vasta, coordinala. \ i-iaio par-!. AU inizIr ? de, ' a discissione Commissione Lavoro banco): Non fate insinuazioni (gano di stampa, la sua posi- p, avverte una carica elettrica 

lare delle denunce d.-i redditi ! i C 0 J l 1 ^ i ^c l O met t i Un Ulibrale della Camera per riprendere la Fate i nomi. Basta con Je ca-:zu.ne nei c^mfronti della CED.I ■ È _ M. _ _ _ È _ __ 11 _ _ _ _ _ 1 _ ;-'he non tarderà a manife- 

presentate dal ministro Pie- T ‘ . * trinr^r, P ; discussione sulle proposte di Tale oo.-i/.ione .»i .ia.-.»U!iiein j M Ti M 0 ■ tf ! starsi' con molto garbo :a 

rioni c (Ialini) Sna* ì-o e dai }™À Tr.Th.S-hi Longo-Pertini e Bonomi PAJETTA: Abbiamo pie- questa formula: » Si alla CED, ■■ m «*0^wlw UwllM agenzia di Andreotti faceva 

lo ro ' ra ni noi fi ° Vietato * cl t are l'S estensione della-istenza sentalo interrogazioni e in- ma non con questo governo».: presente :er sera che il pro- 

amp ili. miai ^cuare respinto il ricado del go\erno . . co it! va tori diretti terpellanze facendo ì nomi dijA.»sai preoccupai: per la fugai ÈÈB l< § m k§ m m inetto ed liz ; o Merlin-Fanfan : 

uno sguardo sulle .jbeine ni (lo » sgorbio » come è state ^ compagno Audkio. dopo Piccioni e di Spataro. Perchèjdi voti registrata nelle recent, ! C || || Il 0110 © I GSGtCltO GUTOOGO ( verrà ritirato perch "integra!: 

md.ardi di impo-te me il mi- definito t-a don Sturzo) no- avcr rcspin to un tentativo di il governo non risponde? elezioni amministrative, deiu-,^** W ^ vUl mente riassorbito dal piano 

ni>iro \atioui ha nottante il predante invi o rimandare la riunione a dopo TRUZZI (d.c.): Voi calun-|si e ripentiti la e^tromis-* -—————---- - ■— - —- ; Romita : il che vuol si^n:- 

con tante scu-c. alle glandi al!a disciplina di partito ri- le vacanze pasquali, ha prò- niate sempre! (sione di Lauro dal Senato, i, j.i _• . . . ._.. ,, ... if*ca*e o ù semDbcem^nte eh--» 

società per azioni milanesi. a *. 1 ^ c ’. f ^ a Vanoni. la pos to l’immediato inizio dello AMENDOLA: Ma non fareidirigenti monarchici hanno! L OfTlbrS iJCl <fP3ttO il 3CCÌ3Ì0» “ 1(1 Ufi SÌSt6(113 dì SICUT6ZZ3 COllCttìVd 6 U” (Romita ha copiato il compito 

Vietato parlare deile respon- commissione ha deciso al- esame> neJ merito, dei due prò- il cretino! (A Sceiba) Spiegaci (deciso nelle riunioni tenute jnj _____ |i| ( _i;_ _- -,.««* dal compaio di banco che 

'■abilità del ‘ociabb-nmcratico 1 unanimità di appro\are, getti jj com pagno Di Vittorio perchè Spataro non si fa piùjquesli giorni di accentuare In T0p63 I Itdlìd PUÒ diV6(lt3rG Ufi IfTipOluintG f 3tt0 TB PBr 13 P3C6 IH EUTOpH sedeva °d manzi* da parte 

Ivan Matteo Lombardo, mini- to^aSuàf^^imaSdand^ta ha 11 pertanto ch j c f° chiarimenti [vedere nell’aula! Vengano qui loro opposizione al governo 1 , - (sua, Gonella ha negato la sua 

,|„I r..pasquale, rimanaanuo ia jyjja misura del contributo <s: Spataro e Piccioni e prendano Sceiba. Definiscono perciò jl ■ . cand ; datu- o ouam cano’is+a 

j ^ ,I ii . ‘ fi discussione sul progetto co- 1500 lire pro-capite che lo Sta- la parola sul processo verbale governo Scriba •• ottuso»., MOSCA. 9. — In un arti- la creazione di un sistema ge- circoli dirigenti dell’Italia si-j.iv pWmni nrnnnr'ali rii 

dell epoca, nella -,-.ind<ilo?a verna t ivo per 1 imposta sulle t D intende concedere. per dimostrare che te nostre «• fazioso ». •• imbelle». •< non 1 col«> dal titolo "Lo vibra del aerale di sicurezza europea gnifica la loro capitolazione ! vèrooT a* \ÌoTPr ;, orn noa'- 

concc-sione a pieno mini di società. Il sottosegretario Pugliese ha accuse non sono vere! sufficientemente anticomuni-1 Patto d'acciaio sull’Italia -, In basato sugli sforzi congiunti alle richieste di Washington. j CJin onreved" addirittura d^’- 

licenze d importazione per ce- La maggioranza d. c- ha vo- (allora comunicato che i coltiva- PAJETTA: Se le nostre so- sta *. » impopolare ». •• avaria-1 Bravila . nel suo numero ai di rutti i paesi dei continente. Ma il crescente malcontento j ‘, or n r e«’ nel’e odierne ve¬ 
neri di prima necc-'ità .om.* h ,,r » prendere pero una gra- tori diretti ed i loro familiari no calunnie perchè Spataro e to ». Con quale obiettivo?!°fW» scrive: » Il popolo italia- Inoltre, il popolo italiano del popolo italiano che si op- 1 ^ w rà ac : 

le corna di bue. la poi ver- vi-.-ima decisione quando si aventi diritto allassistenza am- Piccioni non chiedono unalCon l’obiettivo dichurato di:» r * celebrando il decimo non può non interessarsi alle pone alla ratifica del trattato ' r n ; ntUrai; eh» 

d'uovo c il lecno :»t bare, e trattato di ricercale le fon- montano a 6 milioni e mezzo commissione d'inchiesta'’ riuscire a] più presto a f ar innuiversario della resistenza sorti delValleanza atlantica . di Parigi rende molle perso- t5 t -ov»no“pnn un te^e*arin 

Vietato parlare del nuovo re-'V , d ' coper j Ura per 3 acconto, per una spera complessiva d! Questa domanda non ha ot- parte della maggioranza go-'^i occupanti hitleriani Pro- di cui l ltaiia è membro. Or- natila politiche e dirigenti di J. filo-oelliàno e con 

rcntissimo mandalo -e, m.iafi, Infa;tl 1 d ’ C ’ hann ° dec,5 °- H ltre 18 m,3lr ' rd * dl 3,re ' tenuto risnosta e Tremelloni ve, nativa. .Prio ni questi giorni, d altra mai da cinque anni la propa- partiti borghesi espunti e una d w"one di 

in Ror« Ài Ài *' ia KUre in v,a Provvisoria. Stato contribuirebbe pertanto riorendr n fi! „ de , discorso La CED è diventata apoun-1 Parte si cerca di accelerare ganda americana ha costali - pensosi, gettandoli nella con- i.,. a V: Inno afr-e**a‘i‘a oh=à 

d d di distrarre i 20 miliardi ne- con 9 miliardi e 10 O milioni, discettando sulla . coscienza to. i’oreasione deìla quale ij'« ratifica de trattato di Pa- temente detto agli italiani che fusione. Il massimo rnbaraz- W-L’rb. -V 1 or on con 

ehiaraziom — non >1 sa sv cessar! alia copertura dell ac- mentre la rimanente spesa d; tr j butaria v sul!e cosiddette dirigenti monarchici vogliono chr legalizza la rinascita la SATO, velia sua forma zo si manifesta nel Partito so- i*‘nu» ; a di-èzìone lib--a% 
mgenne o imprudenti - del conto dal contributo straordi- * nuliarai e 4o0 1 milioni \erreb- c evas ; oni * e! , a i ; . derivanti servirci per raggiungere que- 1 dclla macchina bellica tede, presente, c un organizzazione ciaìdcmocratico di Saragat. IV,'nnita -■*-i 
ministro «orialdemneratieo n ario del 3 '- sui salari, con- be sostenuta dalla categoria. tronpo n Um ero=e esen- sto risultato. ! scn - 1 circoli governativi ita- difensiva. L'esperienza ha Voci contro la ratifica del 

fl»l I» rìnan,» ___ _... r'- A richiesta dell opposizione. . : . , _I . ! • ; _ _ - 1 Unni tentnnn di nnsmndere luitnnn rlirtmstmrr, r-h r, r,imttntr. ^.. ,- 1 ,.^ an o.un.e del _,omo cen- 


SCELBA (alzandosi di scat -\so nota ieri, in forma presso-jba 


E* tornata a riunirsi ieri mat- \° c sbattendo « pugni _ s.ihchè uflic,ale tramite il suo or-; 


coltivatori diretti, lalre del governo Scelba-Saragatl Dinanzi al bilancio di que-j. oeai ]j L a i 0 tta di corrente 


vasta, coordinata. Vi-tato par-!. AlFinizio della disciissione * c a nissione Lavoro haa <'°)-' Non fate insinuazioni igano di stampa, la sua posi- 

lare delle denunce d.-i redditiI! ; S; della Camera p"r riprendere la Fate i nomi. Basta con le cauzione ne, confronti della CED.! 


u ». uy »• ti e Giacometti. il liberale ° c,,a ^ L-h i ( 

^ Jannaccone. don Sturzo e i £““^“15, PAJETTA: Abbiamo 


coni c dall'on- Spataro e dai h " Tomi e Trabucchi hanno ,egge Longo-Pertini c Bonomi i.a: .vomam 

i ii- v * . a. c. lomi e i moutLni Jirfmia - i* a rstrnsinno doll a-ci^tonza sentato interrogazioni 

loro rampo li. A letato gettare respinto ,1 ricatto del governo ma£tt£^“o?tivmor““dlStr terpellanze facendo i . 
uno sguardo sulle d :cinc ni (lo «sgorbio» come è state „ a.! Piccioni e di Snaturo. 


'“ESfcrTA: Abb , am „ Prc .^t^im^s‘iUn articolo della Pravda 

i estensione dcll'a-si'tenza sentato interrogazioni e in- ma non con questo governo ».j 

ittie ai coltivatori diretti, terpellanze facendo i nomi di j Assai preoccupati per la fugai_f# t M _I» || ^ ^ 

compagno Audirio. dopo Piccioni e di Spataro. Perche;di voti registrata nelle recenti ! C MJ 11 ■ f rt 11 rt A I 

■ respinto un tentativo dii il governo non risponde? elezioni amministrative, deìu- *^®* * m W m B Vw wmW 


uno sguardo sulle ovine ni (lo «sgorbio» come è state jj 
miliardi di imposte riie il mi- definito da don Sturzo) no- 


\ ìetato parlare delle respon- ,. v .esame, nei merno. aei aue prò- n treimo: i 

sabilità dei ‘ociabli-nmcnliro * una nimita di approvare, ge tti. u compagno Di Vittorio!perchè Sps 
, ‘. -««i. Iti ieratico corne at) biamo detto. 1 accon- ha per t a nto chiesto chiarimenti!vedere nell 

Ivan Matteo Lombardo, unni- n 3 rn i,..| p rimandando la Pariamo crac.io cmarimenii veaere nei 
, i i r- , lo Pa-qudie, rimanu.inno ia sulla misura del contributo «ilSpataro e 1 


L’ombra del «Patto d’acciaio» - In un sistema di sicurezza collettiva eu¬ 
ropea l’Italia può diventare un importante fattore per la pace in Europa 


cimo prevede addirittura de’.- 


ministro socialdemc.cratioo n ario del 3'- sui salari, con- sostenuta dalla categoria. d alle tronpo numerose esen- sto risultato. | scn - 1 circoli governativi ita- difensiva. L’esperienza ha Voci contro la ratifica 

delle Finanze, Tremelloni Pie- tributo già destinato dalla Ca- A r«ch,e«a del[Iopposizione M -o ni e dichiarando di esser La posizione — occorre ri-'! 1 ™' tentano di nascondere tuttavia dimostrato che que- trattato si odono anche ..u,, j ( . auadrioa-tito eon*-o 
rioni, Spataro. Vano,,, restano mera ai comuni montani, agli che 'ècondo lé tabel- fermamente deciso ad impe-conoscerlo _ non è che una!”» «nodo ,1 contenuto sta organizzazione c vera- Partito democristiano II de -!. t e fo^e amicòsti uz%n7i id^ 

ai loro posti. Tremelloni copre enti comunali di assistenza, pre fj- a !°_ _ I del trattato di Parigi agli oc- mente un gruppo militare pianto monarchico EM— 1 - e am,coMituz.ona.i a. 

l’operato del suo pr.-dece.so- alla costruzione delle ca.=e mi- ^^Tcae^ a mcdc -i dp *>PO lo.'Ciò c logico: chiuso . diretto contro i paesi Viola, presidente dell', 

™ Jlo Fi'nsnw fa Unti, ,A. rimp e alla INA-Ca-c ,, urreopc ra mciocrc mmm m ■■ ■■ .esiste una somigliànzà fra gli del rampo democratico. Li ciarlone nazionale deal 

» wTVl > f T compagni Fortunati c ne »a misura d. 2.807 lire com* ll|fAea «|a|Ia eA|l| obblighi imposti dal trattato proposta sovietica di modi.fi- combattenti . si e promin 

prc 1 opera lo del suo prede- G .l aco ^mpa g m n ^rtunai,^e prC5a la maggiorazione del 13r t ■■■ | d| - P(jrigi ai SIIOi firmatari c care la natura dclla NATO, energica mente contro In 

«cs-ore al Commercio >tero. m „ nt _ nro t P ctato Der aue«ta dl amministrazione. a — ■■■■ ■_ jgli obblighi assunti da Mus- precisata nella nota del 31 munirà europea di dir. 

Il P.S.D.I. si guarda ln*ne dal decisionc c hè mett^ inoravi induro'una KoU «^a'tura?Ì SlIICl&C&ll 0 pOll’tlCH© j-solini a nome dell'Italia Pri- marzo, soddisfa gli interessi Allarme per la rinasciti 

pronunciare una vwn, a d, difficoltà gli enti suddetti di- Ci (rìpm^ri-' i ma della seconda g u c r r a di tutti i popoli amanti della militarismo tedesco si n 

condanna odi sconle^mae ne- mostrando nel contempo che stiano anch’egli) ha sostenuto - j mondiale, iin base al ^a"ato pace, le esigenze di una mag- festa anche in quella 

confronti dell uomo r!cr*#? co-- j n bilancio esistono altre fon- C h e un assistito viene invece a L* d*lla CGIL ha lari italiana neil*impos$ibìlìt& con Hltlrr Qiorc sicurezza intcrnazwna - delia borghesia italiana, 

na di bue. ti per reperire i 20 miliardi, costare 2.948 lire. Qualora ve- pr« 5 o contatto con esponenti materiale di funzionare, ciò che cowe ^ ratto d acciaio **, le, -4ncne il popoco italiano interessi sono minacciati 

E in oneste condizioni, Enzo H provvedimento sull'ac- nissero considerate — oltre alle delle organizzazioni sindacali costituisce un attentato alla " k opinione puooiicn ;*<*- e vitalmente interessato a ciò. la concorrenza dei mon 

Forcella «i meraviglia c non COn *° pasquale, che ora passa voci dell’assistenza specialistica, d»*li *utali, dell* cooperative, libere attività dette organizza- ~ ,no .I£ ,P T* - , un sistema di relazioni della Germania occida 

succede nienteÀia si è in- al3a Camera per diventare ospedaliera, tubercolare e oste- <*•!»# Ca»e del popolo, di par- zioni stesse. gano del PCUS vede con internanonnli fondate sul ri- I sostenitori delusesi 

succede mente», ,'ia >1 e i“ k; i;^ ____i. crescente chiarezza che la svetto ver la vanta e la so- euronen * »n» nucrimn 


In difesa delle sedi 
sindacali e politiche 


J . • - ■•'*■■■• ........ r * •**•* » vr t J ia y il * ri * t l l • » » II* l I > f (Il I iflUdV ((«{ (t ( l > _ .. 

i ma della seconda guerra di ftiffi i popoli amanti della militarismo tedesco si ninni - ! * 1 

i mondiale, in base al trattato pace, le esigenze di una mag- festa anche in quella parrei* a a5 - : s: e ru *’ aLa *° 

• con H 11lr>r fini 22 innnnin 1ninTn «iV*nrr--/i finii/* ; i r.SOonQC» e A UIÌ3 uOrnHIlu^ 


f A _ m _ fn ;i r. r ..ii, stabilisce che una an- trica — anche quelle ueuassi- *•»« pomici « 01 anwiri 

tonnato, il rorcei.a, » i -o- ticipazione pari alla metà stenza generica e farmaceutica, «ioni di carattere sociale che Di 
no le «autorità compe.enti ». della 13. mensilità (importo la spesa verrebbe ad aumenta- hanno sede in fabbricati di * «li 


Direzione Generale delle FF. SS conclusione di un trattato per vramta di tutte le nazioni eu- nascondere il fatto che essi cn ‘ arana 5 at e .ntentìere che 

*- --■- »-•*- ^-- - •••- •• ... - - monarcrrc: potrebbero non 


no te «automa compe-iuu ». della 13. mensilità (importo la spesa verrebbe ad aumenta- hanno sede in fabbricati di di lasciare entro il 18 aprile i m rinascila acne jorAc revan- ropee, i liana aere e può a t- cercano nuovamente di com- ' ' 

Non sa, per caso, che le « au* fretto) è corrisposta al per- re a 5.551 lire a persona. proprietà demaniale, dalle qua- locai» occupati, il Comitato een- ® c is{c tedesche non si conci- venire un forte Sfato, un im- volgere l’Italia in blocchi mi- ~. * * .* , 4 1 

torità competenti» si chiama- sonale statale in servizio Data la divergenza dei «to- li il toverno ha intimato lo trale del Sindacato ferrovieri b'n in alcun modo con gli in- portante fattore per la pace litari, che condannano il pae- zionan ». wuaiora c. 

no Sceiba, Piccioni. Spataro. mentre al personale della tali» cui sono pervenuti il go- sfratto con decorrenza nel tiro italiani ha invitato ad una riu- tcressi nazionali dell’Italia, in Europa. Taluni rappresen- se al disastro nazionale. E , C3 ? od<> ’ j 11 ? 1 ,, 1 / 

Vanoni, Tremelloni? Non sa Magistratura ordinaria, am- verno e il relatore della Com- di pochi giorni. nione comune «li altri sindacati Importanti cambiamenti nel- tonti dei circoli dirigenti ita- d’altra parte, l'alternativa • uriV a ,a bandiera del Pi¬ 
che i ministri libérali «iedono ministrativa e militare e del- missione, le sinistre hanno quin- Entro osci* avrà luoco una per lunedi 12. Il Comitato cen- le relazioni internazionali so- liani, tuttavia, non desidera- proposta dall'Unione Sovie- v «««d-rl 

» 1 fian/'ci? \nn r—^ di chiesto che alla prossima riunione dei rappresentanti di frale ha inoltre rinnovato il suo tio infatti avvenuti ultima- no tener conto nè dclla storia tica dischiude allo Stato ifa- AUOIO COlìSIgflICrC 


beatamente al loro fianco? Non 
sa che il giornale su cui scrive 
appartiene (guarda caso) ad 
un monopolio che è ali’avan- 
guardia nell’esportazione di 
capitali? 

Le « autorità competenti > 


— di chiesto che alla prossima riunione dei rappresentanti di trale ha inoltre rinnovato il suo n o infatti avvenuti ultima- no tener conto nc dclla stona tica dischiude allo Stato ifa- .alititi» (.utiMgiu rt 

. seduta (fissata per la ripresa questi organismi per stabilire appello a tutti i ferrovieri per mente. Oggi esiste la possibt- nè degli argomenti dettati dal liano, per la prima volta in italiano a Tristo 

I compagni deputati sono dell’attività parlamentare) ven- ù linea di condotta da tenere respincere l'inaudito provvedi- lità pratica di salvaguardare buon senso. Il governo Sceiba molti anni, la possibilità di * ___ 17,11 

fenati tatti ad essere pre- g #no sottoposte all’esame dei contro una decisione covorna- mento, e martedì prossimo terrà la sicurezza collettiva del- ha annunciato di voler otte- partecipare, su piede di pa- In iO<::tuz;one del prof De 

senti alla sedata di oggi commissari delle tabelle che fis- tiva totalmente ingiustificata e una conferenza stampa per di- l’Europa con gli sforzi di tut- nere dal Parlamento la rati- rifa con tutti gli altri Stati Castro. :1 governo italiano ha 

daUlnizie fino al volo fi- sino con esattezza le varie ipo- che non ha altro scopo’ che mostrare come le famose «con- fi gli Stati europei. Il prò- fica del trattato per l'« eser- europei, alla soluzione del nominato* consigliere politico a 

naie sui bilanci finanziari. t es i assistenziali ed i relativi quello di mettere importanti cessioni « siano già attualmentè getto di trattato proposto dal cito europeo ». Una tale svol- problemi concernenti la sicu- Trieste il ministro pìenìpoten- 

importi. organizxationi sindacali e popo- pagate. governo sovietico contempla ta nella politica estera dei rezza di tutta l’Europa ». z«r:o Cristo^)*) Fraca*»:. 
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« L’UNITA* « 


VERSO UNA ROTT URA NELLE TRATT ATIVE SALARIALI? 

La Conlindustria 


sempre negativa 


10.000 lire conquistate dai tramvieri napoletani 
La C.G.l.L. protesta per < falsi dell'agenzia A.R.L 


Sono state riprese ieri le 
trattative tra la Confindu- 
stria, la CGIL, la ClSL e In 
UIL sul problema del conglo¬ 
bamento dei salari nel settore 
dell’industria. I rappresentan¬ 
ti dei lavoratori hanno illu¬ 
strato i documenti inviati nei 
giorni scorsi da ciascuna or¬ 
ganizzazione alla Confindu- 
stria e contenenti le contro- 
proposte dei sindacati suj va¬ 
li punti in discussione. 

La Confindustria ha annun¬ 
ciato che rimetterà alle tre 
organizzazioni un ennesimo 
documento esponendo le pro¬ 
prie vedute sul conglobamen¬ 
to e sui cottimi. I rappresen¬ 
tanti delle tre organizzazioni 
si sono riservati di far cono¬ 
scere la loro risposta. Tutta¬ 
via negli ambienti della CGIL 
si fa rilevare che le posizioni 
degli industriali sono ancora 
assai lontane dalle ragionevo¬ 
li proposte avanzate dai Invo¬ 
latori e si teme che l’atteg¬ 
giamento intransigente della 
Confindustria possa portare 
ad un aggravamento della 
vertenza che dura da due 
anni. 

Frattanto le lotte aziendali 
per gli aumenti registrano 
nuovi successi. 

Mentre resta confermato 
per domenica e lunedi lo 
sciopero di 48 ore dei lavo¬ 
ratori dei servizi autofilo¬ 
tranviari di Roma, significa¬ 
tivi successi salariali sono sta¬ 
ti conseguiti dai dipendenti 
dell'azienda autofilotranvia¬ 
ria napoletana (ATAN) e 
delle funicolari del Vomero. 
Infatti, in seguito all’energi¬ 
ca azione sindacale condotta 
nei giorni scorsi con un’Impo¬ 
nente sciopero negli impian¬ 
ti fissi, ieri, dopo una riunio¬ 
ne svoltasi tra la commissio¬ 
ne interna e la direzione, è 
stato deciso che verranno cor¬ 
risposte cinquemila lire per 
la gratifica pasquale, tremila 
lire in conto stille competen¬ 
ze accessorie già concordate 
e duemila lire per la rivalu¬ 
tazione delle indennità ma¬ 
turate: ogni dipendente del- 
l’ATAN otterrà cosi diecimi¬ 
la lire. 

Nella giornata di ieri, la 
C-G.I-L. ha energicamente 
reagito alla provocazione del¬ 
l’agenzia ARI, evidentemente 
ispirata dalla Confindustria 
per sabotare le trattative sul 
conglobamento. La segreteria 
confederale, in una lettera di¬ 
retta al sen. prof. Alessandro 
Casati, Presidente della Fe¬ 
derazione Nazionale della 
Stampa, denuncia il fatto 
« immorale e lesivo dell’ono¬ 
rabilità del giornalismo italia¬ 
no » e ricorda che l’agenzia 
clericale ha diramato in datai 
di ieri il testo di una pretesa 
circolare che sarebbe stata e- 
manata dalla Segreteria con¬ 
federale e con la quale sareb¬ 
be stato proclamato uno scio¬ 
pero generale nazionale, che 
avrebbe dovuto effettuarsi il 
14 aprile prossimo. La stessa 
circolare, diramata dalla det¬ 
ta agenzia, forniva una serie 
di particolari relativi all’at¬ 
tuazione dello sciopero, parti¬ 
colari volti evidentemente a 
dare una parvenza di autenti¬ 
cità al documento. 

« Ora. la notizia — o?o«e- 
gue la lettera — è comp eia- 
mente falsa. La CGIL non ha 
proclamato nessuno sciopero 
generale, nè parziale, nè per 
il 14 aprile nè per giorni ore¬ 
cedenti o seguenti. La circo¬ 
lare attribuita alla Segreteria 
tIella CGIL è stata inventata 
di sana pianta dalla prima 


indiretta di una notizia cosi 
grave come quella di uno 
sciopero generale nazionale ; 
2 ) se sia compatibile con l’o¬ 
nore dei giornalisti italiani il 
fatto che la stessa agenzia, 
avuta notizia de:l,i netta 
smentita data dalla .Segrete¬ 
ria della CGIL alla iclsa in¬ 
formazione. persiste nei pre¬ 
tendere l’autenticità d, un 
documento evidentemente e 
totalmente falso; 3) se sia 
compatibile con l’onore dei 
giornalisti italiani il contegno 
della stessa agenzia e Jj al¬ 
cuni giornali i quali, invece 
di prendere atto delia smen¬ 
tita della CGIL, sostengono 
che il preteso sciopero, mai 
proclamato, sarebbe » rien¬ 
trato ». 



CHI MANOVRA NELL’OMBRA LA « TESTIMONE SMEMORATA » ? 


Drammatico confronto al "Palazzaccio,, 
fra Adriano Bisaccia e un giorna lista 

Un bimbo rapito e torbidi eptodi di gadismo — La Caglio cambia convento 

Ugo Mondatila ricevuto al Viminale «lall’on. Ile Caro 


Domattina, alle ore 7,20, destine, romanzesche, che ha 


tsarà trascorso un anno esat- 
Ito dal momento in cui un 
[giovanissimo manovale rin- 


voluto adottare; e, soprat¬ 
tutto, c’è da chiedersi come 
mai nessuna, delle tante 


venne, nelle acque di Tor <• autorità inquirenti », aveva 
Vaianica, il corpo di Wilma mai saputo nulla, fino a ieri, 
Montesi, che ronda, ormai di fatti così gravi e cla- 
placata dopo una notte di morosi. 

tempesta, spingeva dolce- Se, invece, Adriana Bisac- 
mente verso la riva. E, men- eia mentisce, l’opinione pub- 
tre il pubblico, giustamente blica ha il diritto di avanzare 
mieto ed insoddisfatto, il sospetto che qualcuno ma- 
ìge la mente alla malin-i novri, nell’ombra, la « te- 
' conica striscia di sabbia ba- stimone smemorata», allo 

gnata dal Tirreno, dove il scopo di disorientare i cit- 

più clamoroso e aggrovigliato tadini, di fuorviare la magi- 

• . „ . .. affare „ politico-giudiziario 'aratura, di rendere ancor 

MILANO — Tra la solidarietà c gli affettuosi Incoraggiameli li della popolazione, sono arri- , de | dopoguerra ebbe inizio, piu aggrovigliato un caso in 
vati a Milano, dopo aver compiuto oltre 300 km. in bicicletta, i lavoratori della indiarti Cii- ! fatti sconcertanti continuano sé già tanto difficile; in una 

norl di Doccia. Oggi una delegazione sarà ricevuta dal consigliere delegato della società, al a verificarsi: fatti che, in ve- parola: allo scopo di pescare 

quale i lavoratori chiederanno che la gloriosa manifattura fiorentina conti.ani a produrre ,rità, sembrano piuttosto de- nel torbido. 

. ————— _ stinati a intorbidare le acque,' E vediamo ora quali sono 

igìà fin troppo limacciose, an- le nuove « rivelazioni « che, 


L’OMBRA DEI MONOPOLI AL PROCESSO SULLA URO DI'! VALUTARIA 


La 

tra 


FIAT e la PIRELLI 

i grossi incettatori 


indicate 
di dollari 


zichè a schiarirle. apparse ieri mattina sul Se 

Ieri, il dr. Sepe, presidente co, °- hanno indot \° 11 dr > r S !" 
della sezione istruttoria del-,P e . a . convocare nel suo_ufficto 


Tre milioni di dollari accreditali in banche straniere da un solo imputato - < Potevo 
aoere tutte le licenze che oolcoo :> - Citato un f unzionario della Banca Commerciale 


La tenace cortina che gli 
imputati nel -processo sulle 
frodi valutarie mantengono 
caparbiamente distesa s u i 
grossi nomi dei finanziatori 
ha già subito qualche lacera¬ 
zione. facendo trapelare im¬ 
portanti barlumi. 

E’ opportuno, prima di pas¬ 
sare alla cronaca dell’interes¬ 
sante udienza di ieri, riassu¬ 
mere brevemente i tempi più 
salienti del dibattimento. 

Sino a questo momento so¬ 
no venuti alla luce due cle¬ 
menti di particolare rilievo: 

1) 1 150 imputati, nella 

massima parto piccoli e me¬ 
di operatori, poterono otte¬ 
nere impunemente dal Mini¬ 
stero del Commercio estero, 
nei momenti più arroventati 
del conflitto coreano, migliaia 
di licenze di importazione per 
rilevanti quantità di merci 
mai giunte in Italia. Con le 
licenze, agevolmente ottenute, 
vennero in possesso di sva- 
riate centinaia di migliaia di 
dollari, sottratti allo Stato e 
trasferiti a privati. dando Vi¬ 
ta a uno dei traffici più co¬ 
lossali di questi tempi. E 
tutto questo è avvenuto sen¬ 
za che il governo, il Ministero 
competente, gli uffici e le 
Banche, direttamente interes¬ 
sati al movimento di valuta, 
avessero battuto ciglio, men¬ 


tre giù sono affiorate circo¬ 
stanze probanti circa In con¬ 
nivenza nel losco traffico di 
alcuni grossi istituti finanzia¬ 
ri (prima fra tutti la Banca 
dell’Agricoltura), e circa la 
responsabilità politica degli 
ex titolari del MINCOMES 
Ivan Matteo Lombardo e 
Clerici, i quali abolirono al¬ 
cune guarantigie, preceden¬ 
temente tenute in vita nella 
prassi delle importazioni, a 
tutela delle eventuali frodi. 
Ed occorre notare che nessun 


ticc di questa clamorosa cac¬ 
cia al tesoro. 

2) Quale fine faceva questa 
enorme massa di dollari in¬ 
cettata dagli operatori'/ Gli 
imputati dicono clic per essi 
questo è tm particolare irri¬ 
levante. Avevano l’incarico 
di incettare licenze di impor¬ 
tazione, ottenere la valuta c 
passarla quindi a chi li ave¬ 
va incaricati dell'operazione; 
la loro prestazione si esauriva 
qui. Sia vero, questo, o non 
sia vero, è cosa di importan- 


addebito sarebbe stato con-, za relativa, che si limita alla 


testato ai « cacciatori ili va¬ 
luta » (nonostante che il con¬ 
tenuto fraudolento delle ope¬ 
razioni fosse facilmente rile¬ 
vabile tenuto anche conto del¬ 
la grottesca indicazione delle 
merci per le Quali si inoltra¬ 
vano le domande: polvere 
d’uovo, eriìie di cavallo per 
decine di tonnellate e cosi 
Via), se ad un certo punto 
tino dei trafficanti (per la 
cronaca Domenico Ciurtco) 
non avesse commesso un fal¬ 
so troppo smaccato. Da gua¬ 
sto casuale episodio prese il 
via la lunga e laboriosa in¬ 
chiesta giudiziaria che, si ba¬ 
di bene, non è ancora conclu¬ 
sa e prosegue tra i meandri 
dell’attuale, processo con il 
proposito di giungere al ver- 


LA SEDUT A DI IERI A L SENATO 

Approvato dalla maggioranza 
il bila acia della M. merc antile 

Il generico discorso del ministro Tambronì - Annun¬ 
ciato un progetto di legge per i cantieri navali 


sini e monarchici hanno boc¬ 
ciato ieri al Senato la propo¬ 
sta avanzata dal compagno 
Sereni perchè il governo ri¬ 
spondesse in serata ad una 
interpellanza presentata dalla 
all’ultima riga. Falso il resto.jsinistra sull’uso della bom- 


falso il numero di protocollo. 
falsi tutti i particolari ». 


Democristiani, satelliti. mìs-|\ entivo della marina mer¬ 
cantile. 

Prima della replica del mi¬ 
nistro Tambroni. hanno preso 
la parola, il socialista PETTI, 
il monarchico FIORENTINO, 
i compagni ASARO e RAVA- 
GNAN che hanno in partieo- 


ba H 

A dopo le vacanze dì Pa- 
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La lettera nroseeue chie- s< * ua ’ e stata nn Y ,at . a anche 
La lettera prosegue ime u rjsposta di pj cci0 ni ad una 

dei)do alla Federazione N a ~| interpellanza presentata dalla 

zionale. della Stampa. 1) ^(Opposizione sul noto discorso 

sia lecito per una agenz.a °jp r0 nunciato in America dalla 

per un giornale riiffondere| S jg rlora c pubblicato in 

una notizia completamente{Italia da un settimanale a ro- 

falsa, senza prendere ’a ore- tocalco. 

cauzione elementare di chie- j j avori dell’assemblea, 
dere agli organismi respansa-| qu j n( ji. sono proseguiti con lo 
bili dell’Ente chiamato in'svolgimento e la conclusione 
causa, una conferma sia pureldel dibattito sul bilancio pre- 


Assemblee in tutte le città 
cont ro lo CED e lo bom ba H 

Una mozione di 12 mila tranvieri mi¬ 
lanesi recata al Consolato americano 


lare illustrato le condizioni 
dei pescatori e dei marinai, lo 
indipendente di sinistra CE¬ 
RABONA ed il relatore ono¬ 
revole VACCARO td.c-)- 
II ministro TAMBRONI- a 
conclusione del dibattito, in 
un vago e generico discorso, 
ha praticamente riconfermato 
che il governo continuerà la 
sua disastrosa politica mari¬ 
nara. Unico elemento degno 
di attenzione è stato l’annun¬ 
cio di un prossimo decreto 
legge in favore dei cantieri 
navali. Esso prevederà la con¬ 
cessione di sgravi fiscali, il 
rimborso dei dazi e degli altri 
oneri doganali per le materie 
prime, la concessione di un 
contributo integrativo che do¬ 
vrà ovviare a quei fattori che 
contribuiscono allo accresci¬ 
mento dei costi di costruzio- 
ìne. Particolari misure gover¬ 
native verranno predisposte 
anche per gli armatori priva¬ 
ti. Il bilancio quindi è stato 
approvato a maggioranza con 
rii voto contrario delle sinistre. 


«L’atroce esperienza di Bi- ? re che chiede il bando delle| 
kini mostra che gli Stati U 
nìti non indietreggiano da 
vanti a nulla pur dì riuscire 


a diffondere un senso di or¬ 
rore per la loro strategia. La 
ultima speranza che resta, è 
che si riesca ad ottenere dal¬ 
l’opinione pubblica non par- 
tigiana una tale reazione alla 
minaccia, da obbligare il no¬ 
stro Governo ad agire ». 

Con queste parole il sena¬ 
tore Arturo Labriola ha aper¬ 
to i lavori di una grande as¬ 
semblea della pace tenuta a 
Napoli- 

Assemblee analoghe si so¬ 
no tenute a Mantova, a Udi¬ 
ne, a Roma e in diecine di 
altre località, 

A Torino è stata indetta per 
domani 11 una giornata con¬ 
tro la C.E.D. e le armi atomi 
«he, giornata che comprende 
sei grandi manifestazioni nei 
rioni più importanti e con¬ 
ferenze nei principali centri 
della provincia. 

A Milano l’ondata popola- 


armi di sterminio ha assuntoj l’esetutiw ffell'Alleania 

Sf°SS^cXn,rSw e ?:| irtemai MMle coo perali 

popolazione manifesta aper-, FIRENZE ^ 9 _ Sotto la pre- 
tamente dando vita a Piccoli is . ;denza di sir Harry dii. lian- 
comizi volanti, diffondendoj nQ avlllo inizio nella palazzina 
volantini, facendo scritie im- (f { e j| a m Meridiana » i lavori del 
nrovvisate ecc. Nei rioni ei comitato esecutivo rfeU’AUean- 
nelle fabbriche i comitati del-| za intemazionale Cooperative 


la pace hanno indetto centi¬ 
naia di riunioni ed assemblee 
ottenendo il consenso gene¬ 
rale. A testimoniare la gene¬ 
rale sollevazione contro gli 
strumenti di morte, i segre¬ 
tari delle trenta commissioni 
interne dell’azienda tranvia¬ 
ria. raccogliendo l’invito dei 
partigiani della pace, a nome 
dei 12.000 tranvieri milane¬ 
si. hanno recapitato in dele¬ 
gazione, al Consolato ameri¬ 
cano. una mozione di prote¬ 
sta sottoscritta dai dirigenti 
della CGIL, della CISL, del- 
1TJIL La mozione chiede, tra 
l’altro, rincontro dei 5 Gran¬ 
di per un accordo di pace, per 
il bando delle armi di ster 
minio. 


che ha sede a Londra. Erano 
presentì i membri del comitato 
che appartengono ai seguenti 
paesi. Belgio, Germania occi¬ 
dentale. Gran Bretagna. Italia, 
Olanda, Danimarca. Scozia, Sve¬ 
zia. Svizzera e URSS. 

Il dott Malfettam. per la 
Confederazione nazionale delle 
Cooperative e l'on. Cerreti, per 
la Lega nazionale delle Coope¬ 
rative, hanno espresso ai com¬ 
ponenti l'esecutivo il cordiale 
benvenuto dei cooperatori ita¬ 
liani. 

I lavori del comitato hanno 
Io scopo di preparare gli argo¬ 
menti che saranno discussi dal 
Comitato centrale dell’Alleanza 
Intemazionale Cooperative, che 
si riunirà domenica e lunedi 
prossimi, sempre a Firenze. 


definizione delle responsabi¬ 
lità degli attuali imputati; ciò 
che veramente interessa è 
riuscire a sapere dove anda¬ 
vano a finire i dollari frodati 
allo Stato. La risposta « 
qticsta domanda chiarirebbe 
in modo determinante la 
grande portala dell'attuale vi¬ 
cenda giudiziaria. La valuta 
fu trasferita all’estero. Per, 
conto di chi? Se verranno 
fuori i nomi dei grossi finan¬ 
ziatori si profileranno nati 
ben più gravi (di quelli sino 
a questo momento contestati 
ai «cacciatori di valuta-) e 
che si riassumono nell’espor¬ 
tazione. dj capitali. Come di¬ 
cevamo all’inizio, è già affio¬ 
rato qualche barlume sul re¬ 
troscena delle operazioni. 
grazie soprattutto ai serrati 
rilievi del Pubblico Ministero. 

L’udienza dì ieri 

Ieri nel corso dell’udienza 
dominava ancora nell’aula la 
impressione, suscitata dalla 
lettura del memoriale scritto 
dall’imputato Rodolfo Servi. 
In esso si affermava categori¬ 
camente che all'incetta di dol¬ 
lari non potevano essere ri¬ 
masti estranei i grandi mono- 
poli, tra i quali si indicavano 
la FIAT e la PIRELLI; l’im¬ 
putato stesso dichiarava però 
di non essere in grado di for¬ 
nire le prove di questa affer¬ 
mazione. All’inizio dciVudic.n- 
za, un altro imputato, il qua¬ 
le non ha voluto fare il suo 
nome, ha confidato a un ginr 
notista clic milioni di dollari 
sono stati trasferiti in Ame¬ 
rica per conto di altre grosse 
società, allo scopo di impian¬ 
tare stabilimenti industriali in 
quel Paese. In questo senso 
si c orientata ieri l'azione 
del P. AI. 

Alte nove nessun imputalo 
è presente in aula c il Tribu¬ 
nale deve ripiegare sulle, >'t- 
turn della perizia d’ufficio 
del dottor Pedemonte, fi lun¬ 
go documento è di grande in¬ 
teresse. Rifacendo il lungo il 
nerario del crimine, la perì¬ 
zia sottolinea efficacemente 
come ai «cacciatori di valuta .» 
fosse sfata data ria libera, 
specie per quel che concerne 
Ciurtco. che riuscì a procac¬ 
ciare milioni di dollari, per 
conto di chi? Egli si c limita¬ 
to ad indicare un scio finan¬ 
ziatore, il conte Armenisc, ina 
si hanno fondati vivivi ncr 
ritenere che sui nomi dì altri 
yroc-i /inancinrorj rimputan 
abbia mantenuto il silenzio, 
sentendosi fors? ringoiai men¬ 
te vincolato a una specie di 
« segreto professionale » 

Gli imputati cominciano 
poi a giungere c si uroeede 
così alte deposizioni. Per pri 
mo depone il dottor Vittorio 
Rossomando. Daita sua depo 
sirione non emerge nullo di 
molto importante: l’imputato 
si protesta innocente c il P. 
M. incalza chiedendo la cita¬ 
zione di un funzionario della 
Banca Commerciale che potrà 
chiarire circostanze interes¬ 
santi. La richiesta è accolta. 

Nuove rivelazioni 

Viene quindi alla pedana 
Francesco Goddini. La sua 
deposizione porterà altri ele¬ 
menti di rilievo per quel che 
concerne la gestione rii fondo 
del processo e cioè ì’espo 
zione di capitali. 

GODDINI; O» 

STIMPEX di Trieste c Io 
SCAMES di Milano. Il mio 
compito era quello di incet 
tare liccnre e accreditare do! 
lari in banche straniere per 
conto del mio finanziatore 
Davide Sasson (imputato an¬ 
che egli in questo processo). 

PRESIDENTE; Solo per in¬ 
carico di lui? 


GODDINI : Sissignore. Ope¬ 
ravo con lu Banca di San 
Paolo di Torino, quindi con la 
Banca d’Italia di Trieste e 
infine coti la Banca Commer¬ 
ciale. Come ho detto, incetta¬ 
vo licenze su vasta scala, di 
cui esisteva un grande traffico 
a Torino, a Genova, c Milano, 
a Roma, a Trieste. Venuto 
in possesso dei dollari. Sas¬ 
so n mi indicava presso quali 
Banche straniere accreditarli. 
Ilo incettato migliaia di li¬ 
cenze per affari che sfiorano 
i tre milioni di dollari. Se 
Sasson mi avesse dato mag¬ 
giori finanziamenti sarei riu¬ 
scito ad ottenere altre centi¬ 
naia di licenze c dilatare gli 
affari a min pitteimento. 

UNA VOCE DEL PUBBLI¬ 
CO: Contava più del Presi¬ 
dente della Repubblica! 

P. Al.- Cerne si svolgeva il 
traffico di licenze? 

GODDINI: Chi pagava me¬ 
glio se. le aggiudicava. Un ve¬ 
ro e proprio regime rii con- 
correnza (Non si dimentichi 
che il possesso della licemza 
di importazione serviva ad ot¬ 
tenere i dollari corrispondenti 
al valore della merce che si 
diceva di volere importare). 

Siamo alle ultime battute 
Con grande spavalderia, l’im¬ 
putato continua ad illustrare 
la sua attività sinché non dà 
lo spunto al P- AL per un’in¬ 
terruzione che riassume lo 
spirito dell’udienza di ieri, 
indicando nell’esportazione di 
capitali l’aspetto più rilevante 
dell’attuale vicenda giudi¬ 
ziaria. 

GODDINI : E poi non com¬ 
prendo perchè sj debba gri¬ 
dare allo scandalo. In un mo¬ 
do o nell’altro questa valuta 
rientrava in Italia, sotto for¬ 
ma di altre merci che non 
quelle indicate, nelle licenze 
(si riferisce alle materie pri¬ 
me che si presume siano state 
importate da grossi gruppi 
industriali con l’utilizzazione 
di una parte della valuta in¬ 
cettata dagli operatori). 

P. AL; Siiiora abbiamo solo 
la prova che i dollari sono 
usciti dal nostro Paese e non 
sappiamo se a onesto esodo 
sia corrisposto l’ingresso in 
Italia di prodotti essenziali! 

L’udienza è stata rinviata ! 
ad oggi. 


la Corte d’Appello, che con¬ 
duce l’« istruzione formale » 
sulla morte di Wilma Mon¬ 
tesi, è stato costretto ad af¬ 
frontare quello che chiame¬ 
remo il « problema Bisaccia ». 

Il problema era diventato 
indilazionabile, dopo la pub¬ 
blicazione, da parte del Se¬ 
colo, di alcune « rivelazioni » 
che la giovane avellinese 
avrebbe fatto, in più occa¬ 
sioni, ad alcuni redattori del 
quotidiano missino.. 

Alle 17,15 circa — il Pa¬ 
lazzo di Giustizia era quasi 
deserto — la Bisaccia è giun¬ 
ta davanti all’ufficio del dot¬ 
tor Sepe. Era pallidissima e 
il suo sguardo aveva qualcosa 
di inquietante. Tuttavia, la 
giovane donna era vestita con 
cura e si sforzava di man¬ 
tenere una calma dignitosa. 
Dopo due ore e tre quarti, 
è giunto il capocronista del 
Secolo. Sandro Osmani, al 
quale la Bisaccia avrebbe 
fatto, all’alba del 27 aprile 
le dichiarazioni che abbiamo 
succintamente riferito. L ’O- 
smani è stato anche lui in¬ 
terrogato. ma più brevemen¬ 
te, dal dr. Sepe, mentre la 
ragazza veniva fatta sostare 
in una stanza attigua. Quin¬ 
di, fra il giornalista e la « te¬ 
stimone muta », si è svolto 
un confronto, che si è pro¬ 
tratto per due ore, fin quasi 
alle 22. Dall’ufficio del dot¬ 
tor Sepe, la Bisaccia è uscita 
in uno stato di grande agi¬ 
tazione. Interrogata da alcu¬ 
ni cronisti, si e rifiutata di 
fare dichiarazioni. 

Che giudizio dare di que 
ste tardive ramificazioni del¬ 
ibi affare » Montesi? Si ri¬ 
mane dubbiosi e perplessi, di 
fronte a certi colpi di scena 
che avvengono proprio nel 
momento in cui sarebbe de- 


Adriana Bisaccia e Sandro 
Osmani per metterli a con¬ 
fronto. 

Sotto il vistoso titolo a 
cinque colonne in prima pa¬ 
gina: « L’alibi dì Piero Pic¬ 
cioni demolito dalla Bisaccia», 
Il Secolo narra quanto la « te¬ 
stimone smemorata » ebbe a 
dire, dalle 2,30 alle 5,30 anti¬ 
meridiane del 27 marzo. 

Alle 2,30 circa, il capocro¬ 
nista del Secolo, Sandro O- 
smani, ed Adriana Bisaccia 
si incontrarono in una birre¬ 
ria. La ragazza chiese di es¬ 
sere portata ad Ostia, in un 
punto « dove si vedesse il 
mare ». Partirono sulla « To¬ 
polino » dei giornalista. Giun¬ 
ti sulla riva del mare, la ra¬ 
gazza chiese: «Può escludere 
che, quando Wilma Montesi 
mori, erano presenti Monta¬ 
gna, Giorgio Tupini e Piero 
Piccioni? ». 

« Escludo i primi due — 
rispose i’Gsmani. Non se n’è 
mai parlato ». 

« E il terzo? ». 

« Perchè le interessa tan¬ 
to? ». 

« Devo saperlo. Darei qua¬ 
lunque cosa por saperlo! ». 

« Non è la sola che vuol sa¬ 
perlo ». 

» Ala per me è diverso. Io 
devo saperlo. Devo. Capi¬ 
sce? ... 

« Ma perchè? ». 

La Bisaccia non rispose 
subito. Anzi l’Osmani, spa¬ 
zientito. le propose di andare 
a confessarsi da un certo 
monsignor Monaldi. Lei par¬ 
ve accettare, poi cambiò idea. 
Infine, come se avesse preso 
una grande decisione, comin¬ 
ciò a parlare e, secondo quan¬ 
to afferma II Secolo, pronun¬ 
ciò la frase seguente: « Pie- 


incontro era seguito da alcu¬ 
ni giorni di letto con febbre!». 
« Ma lei perchè lo frequenta¬ 
va? ». « Perchè voglio che mi 
ridia mio figlio! 

Il giornalista — continua 
Il Secolo — chiese .alla Bi¬ 
saccia perchè si fosse decisa 
a dire delle cose così gravi. 
« Perchè — fu la risposta — 
non ce la faccio più a tace¬ 
re ». 

Poi l’organo del MSI attri¬ 
buisce alla ragazza la seguen¬ 
te dichiarazione: « Òggi è il 
27 marzo. Esattamente un an¬ 
no fa Giamp'ero mi invitò ad 
uno dei soliti convegni. Non 
so se lo amassi ancora, dopo 
quello che mi aveva fatto, 
non so se lo amo tutt’oggi. So 
che andai soprattutto perchè 
voglio che mi ridia mio fi¬ 
glio. E’ un figlio che abbiamo 
avuto tempo fa e che mi fu 
tolto. Mi hanno detto che è 
morto, ma io so che non è ve¬ 
ro. E’ vivo e voglio riaverlo. 


Perciò andai all’appuntamen¬ 
to il 27 marzo. L’incontro lu 
come tutti i nostri incontri, 
sadismo. Quel pomeriggio pre¬ 
si tante e tante botte che ri¬ 
masi priva di sensi. Frustate, 
il capo sbattuto con violenza 
contro il muro, cose che solo 
le donne che sono state con 
Piero Piccioni possono com¬ 
prendere e descrivere. Alla fi¬ 
ne l’autist:* e un altro indivi¬ 
duo mi riaccompagnarono alla 
pensione di via Firenze dove 
abitavo. Avevo la febbre. Mi 
misero n letto e stetti male 
per circa 10 giorni. Piero non 
mi ama più da tempo. Mi ha 
detto che sono diventata 
brutta e malata. E’ vero, ho 
un’annessite, ma sono stati 
gli aborti che egli mi lui co¬ 
stretta a procurarmi e le ba¬ 
stonate che mi hanno ridotto 
così. Io speravo però che ,>i 
sarebbe deciso una buona 
volta a ridarmi mio figlio. 
Poi lo avrei lasciato in pace». 
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avviasse verso il suo naturale 
scioglimento. Certo, non si 
esce dal dilemma: o le di¬ 
chiarazioni fatte da Adriana i 
Bisaccia al Secolo (dando per 
scontata la buona fede del 
giornale missino) corrispon- 
ono pienamente, o in parte, 
a verità; oppure Adriana 
mentisce. 

Se ha detto la verità, c’è 
da chiedersi perchè si è de¬ 
cisa a farlo soltanto ora, e 
nelle forme strane, semician- 


tc. Se quel giorno io fossi 
andata con lui. come mi ave¬ 
va chiesto, egli non sarebbe 
andato con la Montesi! ». 

Seguì un concitato dialogo: 
« Quale giorno? ». « Il 9 apri¬ 
le ». « E perchè non andò con 
lui come voleva? ». « Ero an¬ 
cora a letto per le botte che 
mi aveva dato 10 giorni pri¬ 
ma ». « Dunque, alla fine di 
marzo Piero Piccioni la pic¬ 
chiò? ». « Mi picchiava sem¬ 
pre. E’ un sadico. Ogni nostro 


« Il 9 aprile, la mattina — 
avrebbe continuato a dire, 
secondo 11 Secolo, Adriana 
Bisaccia — Piero mi telefonò 
chiedendo di vedermi. Ero 
ancora malandata. Gli dissi 
di no. Insistette. Disse che era 
assolutamente necessario ve¬ 
derci. Mi disse che avremmo 
dovuto partire insieme e sta¬ 
re fuori città per qualche 
giorno. Rifiutai. Il 12 era il 
compleanno di mia madre e 
vado sempre a passare le ri¬ 
correnze con lei a Prata. 
Glielo dissi. Mi scongiurò di 
andare con lui. Sembrava a- 
gitato, ma sul momento non 
ci feci troppo caso. Ero stor¬ 
dita. abulica, Giampiero in¬ 
sistette ancora, minacciò, 
quindi dovette rassegnarsi. 

10 partii per Prata. senza 
pensare più alla telefonata e 
non ritornai a Roma che al¬ 
la fine di aprile. Al paese mi 
giunse la notizia della morte 
della Montesi. ma non vi feci 
troppo caso. Fu solo nel viag¬ 
gio di ritorno, in treno, cht 
udii alcuni passeggeri discu¬ 
tere sul caso della morte dei- 
ragazza, trovata a Tor Vaia¬ 
nica. Qualcuno fece il nome 
di Piero Piccioni come uno 
dei responsabili. Da quel 
giorno non ho avuto piu pa¬ 
ce ». 

Fin qui le dichiarazioni che 

11 Secolo attribuisce ad A- 
driana Bisaccia. Alle quali, 
è opportuno far seguire un 
richiamo ai fatto, invero sba¬ 
lorditivo, che, fino al momen¬ 
to in cui scriviamo, nè la Bi¬ 
saccia, nè Piero Piccioni han¬ 
no reagito in alcun modo, 
contribuendo, con il loro in¬ 
spiegabile silenzio, ad accre¬ 
scere la perplessità, già così 
grande, dell’opinione pub¬ 
blica. 

Accanto ad Adriana Bisac¬ 
cia, anche la Caglio è tornata 
a far parlare di sè, sia pure 
per ragioni nient’ailatto sen- 


INIZIATO IL PROCESSO A CATANZARO 


Approvata la legge 
sulle retribuzioni 
nelle festività 


Il P.M. chiede 16 anni di carcere 
per gli attentatori di Li C ausi 

La difesa tenta di sostenere che la mafia è un partito politico 


Gii on.li Di Vittorio. Vene- 
coni, Maglietta. Zaccagnini e 
Repo.->\ deil'XI Commissione 
della Camera — Lavoro e Pre¬ 
videnza Sociale — esaminali i 
disegni di legge n -15 (Longo, 
Perlini ed aitri). relativi alla 
Assistenza sanitaria ai coltiva¬ 
tori diretti, hanno invitato il 
go\ era o a presentare al più pre¬ 
sto al Parlamento un disegno 
di ’egge thè estendo a tutti gli 
artigiani d’Italia l’assicurazione 


DAL NOSTRO INVIATO SPEClALEjrinviava a giudizio per « stra- fesa non può scardinare tiran- 

*-- ‘gè » gli imputati alla Corte di ; do in ballo i motivi politici già 

CATANZARO. 9. — Ancora jCatanzaro, ma gli imputali fa- (espressamente negati prima a 
juna volta alle Assise di Ca-[covano ricorso nel novembre jCosenza. poi dalla Corte Su- 
- • -i-’ ‘ 1 - del 1952 per un preteso errore'prema. E ricorda come, di- 


tanzaro è alla sbarra la mafia 
siciliana. Si tratta delia fa¬ 
migerata cricca di Villalba, 
capeggiata da don Calogero 
v./z.ni cne ionie e non» i. Iti 
settembre del ’44 attentò, con 
bombe e colpi dj pistola alla 
vita di Girolamo Li Causi,- 
ferendo il nostro compagno e 
12 persone. 

Avvocati, giornalisti e nu- 


mateiinle nella sentenza deila’nanzi a questo tentativo di 
Cassazione- Finalmente la configurare politicamente la 
Cassazione, giudicando non‘azione dei mafiosi, sia insorto 


pertinenti i motivi di ricorso 
addotti dalla difesa, rinviava 
gli imputati alle Assise di se¬ 
condo grado di Catanzaro do¬ 
ve oggi si trovano per rispon¬ 
dere del delitto di « pericolo 


con violenza il Procuratore 
generale della Corte Suprema, 
S. E. Lo Schiavo (autore dei 
libro da cui fu tratto il famo¬ 
so film « In nome della leg- 
le ») proclamando, in difesa 
dell’onore della Sicilia, che 


di strage ». 

meroso pubblico affollano-la! Esaurita la relazione di [sarebbe stato un insulto alla 
aula della Corte d'Assise diiquesta vicenda, il presidente (giustizia dare alla mafia la 
obblisaiona per l'assistenza sa- jCatanzaro. La cricca di don|ha aggiunto alcune parole che patente di partito politico e 
intana completa - medica, far- (Calò conta nella fama dei suoi,ben presto dovevano rivelarsi ^riconoscergli jl diritto di cit- 


maceutu-a. ospedaliera 

Ss apprende inoltre che e 
stata approvata recentemente, 
dal Senato e dalia Camera dei 
deputati, la nuova legge sul!e 
festività. d; iniziativa dei sen. 
Bitossi. Massint e Maneinelli. 
che modifica ed integra le nor¬ 
me della legge 27 maggio 1949. 
n. 2ri0 

I/art. I della legge stabilisce 
che la retribuzione da corri¬ 
spondere ai lavoratori per le 
festività deve essere raggua¬ 
gliata ad un sesto dell'orario 
settimanale contrattuale, o. in 
mancanza di contratto, di quel¬ 
lo di legge, e non già ad un 
sesto dell'orario settimanale ef¬ 
fettivamente prestato dal lavo¬ 
ratore. I/art. 2 prevede che il 
trattamento per le festività 
spetta per intero anche ai la¬ 
voratori assenti per infortunio, 
malattia, gravidanza, ferie, per¬ 
messo od in caso di riduzione o 
sospensione dal lavoro, di coin¬ 
cidenza dello festività con la 
domenica, ecc. 

I/art. 3 estende il trattamento 
delle festività nazionali a tutte 
le ricorrenze festive, escluse le 
domeniche. E’ da notare che i 
soli lavoratori dell'industria 
avevano diritto finora al paga¬ 
mento dello retribuzione anche 
per tali festività infrasettima¬ 
nali. 


(difensori che siedono sui ban¬ 
chi di prima fila: l’on. Girola¬ 
mo Bellavista il cui nome è 
divenuto in questi giorni più 
largamente noto quale avvo¬ 
cato di Montagna negli scan¬ 
dali di Capocotta. Fon- Casa¬ 
linuovi, 1 aw. Vincenzo Viz- 
zini. Di fronte a questo schie¬ 
ramento. chiamati dagli on.h 
Li Causi e Pantaleone, costi¬ 
tuitisi Parte Civile, sono uo¬ 
mini che rapore.-entano de¬ 
gnamente a ue.r.t'craz.a 
liana in lotta per il progresso: 
l’on- Mario Berlinguer, l’avv. 
Luigi Gullo. l'aw. Antonino 
Sorgi del foro di Palermo. Io 
aw. Giuseppe Seta, del foro 
di Catanzaro. 

La prima sorpresa si veri¬ 
fica quando si nota fra gli 
imputati l’assenza di don Ca¬ 
lò. che sarà così giudicato in 
contumacia. 

I fatti ormai noti sono rac¬ 
contati brevemente dal Presi¬ 
dente: più complicate sono le 
vicende orocessuali: e cioè il 
ricorso del P-M. e della P.C. 
contro la sentenza di Cosenza 
che, venuta a 5 anni di di¬ 
stanza dal delitto, riconosceva 
le responsabilità degli impu¬ 
tati. ma li condannava per 
violenza privata e per lesioni 
«ravi anziché ner « «trace » 
In seguito la Corte Suprema 


stranamente coincidenti con 11 ’ 


piano che i difensori di don 
Calò avevano predisposto: il 
Presidente infatti ha invitato 
le parti a « illuminare la Cor¬ 
te » sulla possibilità di defini¬ 
re « politica »» la strage di Vil¬ 
lalba. ciò che comporterebbe! 
l’applicazione a favore degli (Esistono 
imputati del condono previsto 
dal decreto di amnistia e in¬ 
dulto del dicembre scorso. 

Ben presto il piano della di¬ 
fesa appare chiaro con la pre¬ 
sentazione di giornali e lettere 
che intenderebbero provare 
l’attività politica di alcuni de¬ 
gli imputati. Il P.M. e la par¬ 
te civile si oppongono a que¬ 
sta presentazione, dichiarando 
subito che la Cassazione ha 
già posto dei limiti a una nuo¬ 
va configurazione del delitto 
che non può essere giudicato 
altrimenti che per strage. Do¬ 
po un ripiegamento dell’aw. 
Bellavista che dice di attribui¬ 
re a quei documenti anche la 
funzione di determinare il 
grado di responsabilità dei 
singoli imputati, una parte 
dei documenti viene accettata. 

Tra l’attenzione generale, 
prende la parola l’aw. on. 

Mario Berlinguer che fissa in 
maniera lineare i limiti del 
processo, chiaramente definiti 
dalla Cassazione, e che la di- 


tadinanza tra le forze demo¬ 


cratiche della nazione! Rico¬ 
noscere la natura politica 
delle forze che hanno com¬ 
piuto questo delitto sarebbe 
riconoscerlo anche a quelle 
bieche forze che commise- 


certamente motivi 
politici nella strenua lotta in- 


sazionali. La giovane milane¬ 
se ha lasciato il convento del¬ 
ie suore della Redenzione, m 
via della Pineta Sacchetti 255, 
e si è traslenta in un nuovo 
domicilio, per ora sconosciuto. 
Il trasferimento è avvenuto 
in torme un po’ misteriose. 
Alle ore 15 dell’altro ieri, la 
ragazza è uscita senza salu¬ 
tare nessuno e, da quel mo¬ 
mento, nulla ha tatto più sa¬ 
pere di sè. Un legale della 
giovane milanese ha dichia¬ 
rato che Ja misura è stata 
presa « per evitare che la Ca¬ 
glio fosse oggetto della cu¬ 
riosità del pubblico e dei 
giornalisti », anche se la spie¬ 
gazione convince poco, dal 
momento che la Caglio, nel¬ 
le scorse settimane, si è 
fatta più volte, e libera¬ 
mente fotografare dagli in¬ 
viati di alcuni settimanali 

Intanto, nuovi infortuni 
rendono amara resistenza del 
« marchese » Ugo Montagna- 
li settimanale satirico-politi¬ 
co romano Caniachiaro ha 
pubblicato ieri un articolo in 
cui sostiene che «il decreto 
die attribuisce un marchesa¬ 
to ad Ugo Montagna è un fal¬ 
so e che la firma dell’ex re 
e apocrifa ». Cantachiaro af¬ 
ferma di avere le prove di 
quanto scrive e pone al « le 
di Capocotta » una domanda: 
« E. adesso, perchè non ci rac¬ 
conta la storia del falso mar¬ 
chesato e non pone la giusti¬ 
zia sulla traccia dei falsari 
che compilarono il decreto e 

10 completarono con la firma 
falsa di Umberto di Savoia?». 

La reazione di Ugo Mon¬ 
tagna è stata aspra e sprez¬ 
zante. Ieri sera, il « marche¬ 
se » si è recato alla sala stam¬ 
pa ed ha consegnato al cor¬ 
rispondente della « Tribuna 
del Mezzogiorno », affinchè la 
diramasse a tutti i quotidia¬ 
ni d’Italia, la seguente di¬ 
chiarazione. redatta in ter¬ 
mini di inusitata violenza 
verbale, che riportiamo per 
puro dovere di cronaca: 

«Delia mia vita e del mio 
nome rispondo solo ai giudi¬ 
ci del mio Paese e non ai 
biechi diffamatori che impu¬ 
dentemente tentano di ingiu¬ 
riarmi, Il loro fango ricadrà 
sulle loro sporche persone. 
Quanto alleditore di ” Canta¬ 
chiaro” e di "Momento Se¬ 
ra ” tutti gli italiani sapran¬ 
no il perchè dei suoi attacchi 
alla mia persona e ne saran¬ 
no edificati. Sino a che la 
istruttoria dei procedimenti 
in corso non sarà esaurita io 
non raccoglierò — se non at¬ 
traverso appropriate reazioni 
giudiziarie — le provocazioni 
dei diffamatori del tipo di 
Realino Carboni, i cui pre¬ 
cedenti giudiziari non sono 
ignoti alle cronache penali 
italiane ». 

(Merita di essere ricorda¬ 
to che la « Tribuna del Mez¬ 
zogiorno » è diretta dall’ono¬ 
revole Bellavista. legale del 
Montagna. Il giornale, poi. è 
dell’on. Martino. ministro 
della Pubblica Istruzione, e 
cioè collega, di governo e di 
partito, del « moralizzatore > 
liberale on. De Caro). 

Infine ecco l’attività « mi¬ 
nore del Palazzo di Giustizia: 

11 dr. Sene, ha dedicato buona 
parte della mattinata di ieri 
ali esame di una pianta del¬ 
la zona di Tor Vaianica 


ro l'orribile strage di Portella.i 0 di una mant >a catasta¬ 


le di Capocotta. che un 
r ‘?nerto gli ha mostrato e il- 


trapresa da Li Causi in Sicl-. * us * ra i°. In seguito, il dott 


lia contro la mafia, nella co¬ 
raggiosa azione di Pantaleone 
contro la cricca di Villalba. 
ma i vili aggressori e don Ca¬ 
lò agirono per bassi motivi, 
per volgari interessi. 

Sostanzialmente analoga la 
posizione del P-M-, dott. Giu - i 
seppe Battisti, che in un’ar- ' 
ringa serena e precisa sostie¬ 
ne che non si può valicare il 
limite stabilito dalla Cassazio¬ 
ne: la Corte d’Assise d’appello 
di Catanzaro non può non 
conformarsi alia sentenza del¬ 
la Cassazione, non può fare 
altro che applicare le pene per 
il delitto di strage, chiara¬ 
mente identificabile nella po¬ 
tenza distruttiva delie armi 
usate, dal modo come furono 
esplosi 1 colpi e dalla volontà 
di uccidere. 

Per questi motivi il P-M. ha 
chiesto 16 anni per tutti gli 
imputati. 

FRANCO GRASSO 


Sepe ha ricevuto un sacerdo¬ 
te. 


Mofifcmi rketufo 
si Yimkwfe (fa De Caro 

Solo ieri si è appreso che 
l’altro ieri sera Ugo Montagna 
si è recato al Viminale, dove 
è stato ricevuto dall'on. De 
Caro, il « moralizzatore » go¬ 
vernativo. Non si sa esatta¬ 
mente di che cosa i due ab¬ 
biano discusso, ma sembra 
che. fra l’altro, il « marchese » 
abbia avuto fi coraggio di 
protestare contro il ranporto 
del colonnello Pompai, che 
lo definiva spia dell’OVRA. 
agente dei tedeschi, lenone, 
ecc. Secondo voci che feri 
circolavano a Roma, l’hichta¬ 
sta « ammtnMraflva » dell’o- 
nnrri'nV De Cam volgerebbe 
orma! al fermine. 
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/ COMUNISTI E IL RINNOVAMENTO DEL SUD 
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E’ davvero curioso, per non si allineasse con le posizioni repubblicana — «il problema 
dir altro, die la Voce repub - dei gruppi clericali più retri- della democrazia italiana»? 
blicanu ubbia atteso la pub- vi. e dei monarchici, ccc. ecc.). Gli scrittori della Voce re- 
blicazione della rivista Cro - Che valgono allora i me a pubblicano (alcuni dei quali, 
nache meridionali per aecor- culpn. e i lamenti? Forse do- forse, si ricorderanno degli 
ger.-i che < la grande tradi/.io- crebbero sei vite soltanto a sforzi compiuti dai comunisti 
ne mendiouuliaticu, che va da illudere certi gruppi del ceto e dai socialisti per far par- 
C.iustino Fortunato a Nitti, medio ineriduuinle < che mie- tecipare anche loro, in modoj 
da lmbriani a Colajanni u j ano ( ja decenni ad una vita a Hi v °. a quei c blocchi del 
Guido Dorso, vuole essere dai 1 motlernu e civile» e che ve- popolo» che nelle lontane elc- 
( «munisti pienamente eredi-dono oggi, sempre con mag- zioni amministrative del 1946 
tata »; e per constatare come »rj or chiare//.a, nei partiti di alzarono per la prima volta 
oggi « contio l'impostazione democrazia laica e nella De- la bandiera deH'antitrnsformi- 
culturale e dottrinale fatta mocra/ia cristiana soltanto gli smo <* dell’iniziativa meridio- 
dai comuni-di del piobleina strumenti di c una conserva- nalistica nel Sud) dovrebbero 
del Mezzogiorno, non ce uni- /ione cieca e rozza » e di c una avere piuttosto la lealtà intei -1 
la ». E’ possibile infatti che dittatura di tipo franchista o fattuale e politica di ricono - 1 
eli scrittoli tlella loco u- xilazannno », a e nutrire fi- secretile non è certo per vo-, 
pubblicami ignorino quurun- dacia » ancora? lolita ti per esclusivo merito 
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! Cronache di poveri amanti 
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pubblicami ignorino quurun- dacia » ancora? lontà o per esclusivo merito 

tamii di storiti d'Italia e del \| a fiducia in chi ii elio in dl ’’ romanisti e dei socialisti! 

movimento operaio italiano; - la tiuucia iti cut, i.t clic co- j oggi jt movimento one- 

imi. -it-iliì iiui I-, s «. e soprattutto perche? For- n c‘ 11 «npvimenio ope- * 

non ahlnuno mai avuto ,i cu- imore de l'c ideale lo- ra, ° P"° apparire, nel Mezzo- f 

riosita d informarsi in che co- * . 11 “ 11 a ‘ e to giorno, il mononolizzatore di 

sa consistesse rii ni.no ..... talitario dei comunisti»? * . ", nmiiopoiizzaiore ai 

.a consistesse c il piano tilt- -, nrima la Voce °" ni I(,e ? ,e «1 » antifascismo, di 

rulionaltstico » di Antonio „, E p la ' °. ca democrazia e .li m n ,l«mn et. 


» s>- S' ss 


di P lot r ta politila (Us^i $ «'remino caro il conira- ' ^ \^ÉÉ soggetti Pr dena mU ccnìuia, 1 ‘ dolh! 

giorno senza coinnrendere «.» a «contrapporsi alla marea r °‘. monopoli non riscuoto- vlta difficile per quello che si 

mudi lms Unseeic i«meste monarchico-fascista » e < i so- no ‘ » 1“ ‘* 0 " tra -simpatia: der ' niscc neorealismo italiano. 

rcMoni. per la nrima volta *• > che si rifanno c alle grandi noci Io dell antifascismo e del- . e elio e la unica via del cine¬ 
do po l’unità un -rande mo - tradizioni liberali e dcmocra-1l’iniziativa meridionalistica. . " ma nostro. In una situazione 

violento organizzato ili mas- d el meridionalismo»! non più di quello della SME a ° bert Mitchum è giunto a come quella attuale della cine 

u;.MT e n l "/ f 'r" , Tn" e i n .?' » rl”uo.c tllToro 1™ rropneia ter- do», ha «ùd» ,d alcun, ango fi OMU11 , di Velli. .11 

Mra che alla leda della lolla 1 '" r °- ™ la ' prolc.loal del FcMlval la- perplessità pr0 „ r .,» ad arte - 

per il rinnovamento dcmocra- ““fc elm MARIO ALICATA tcrnazionale einematograflco. portare sullo schermo un hello 

tiro del Mezzogiorno cera , , ! . oua *G che c poi Ecco l’attore americano còtto e nrnfonrio romanzo italiano 


Con piacevole coincidenza 
l’ultimo film di Carlo Lizzani, 
Cronache di poveri amanti, ap¬ 
pare sugli schermi romani ad 
un giorno di distanza dal gran¬ 
de successo ottenuto al Festi¬ 
val Internazionale di Cannes, 
dove il pubblico e la critica lo 
hanno accolto con grande fe¬ 
sta. 

Cronache di poveri amanti 
> è uno dei pochissimi romanzi 
veramente popolari c letti del- 
^ la recente letteratura italiana. 
E, come accade sempre per 1 
• libri cui la gente si affeziona, 
, molti in questi anni si son do¬ 
mandati: . Perchè non ne trag- 
' gono un film? ... Ognuno vole¬ 
va vedere quei personaggi letti. 
- - e vedendoli voleva amarli di 

più. Ma perchè dunque si è tar¬ 
dato tanto a trarre un film dal 
- lomanzo di Vasco Pratolini'.’ E' 
questo un problema particolare 
che riflette quello generale di 
i tutta la cinematografia nazio- 

É nale: il problema della crisi dei 
soggetti, della censura, della 
vita diffìcile per quello che si 
definisce neorealismo italiano, 
e elio è la unica via del cine¬ 
ma nostro. In una situazione 


MARIO ALICATA 


Roma, proveniente da Cannes. matografla italiana — piena di 
dove ha assistito ad alcune angoli oscuri, di ti anelli, di 
proiezioni del Festival in- perplessità procurate ad arte •— 
tcrnazionale cinematografico, portare sullo schermo un bello 
Ecco l’attore americano còlto e profondo romanzo italiano 


£a Carne die Tranfaise 
sulle scene sovietiche 

Il « Tartufo » al Piccolo teatro ili Mosca - L’omaggio a Molière - Preziosi cimeli per la 
prima volta fuori di Francia - Il balletto di Leningrado a Parigi - Attesa per la .Scala 


wp.w.uv» 111' * • _ “mute amciuaiiu e prOlOriaO rOlilciJl/U limitili^ 

oramai la classe operaia sai- 5 V nza yUDDio in questo (Dai ». 4 t in corso di stampa, in una sua tipica espressione corno Cronache di pareri aninn-l 

(Intuente alleata eoa i conta- s,amo il accordo con la Voceldì Cronache meridionali). j entro un bar di Via Veneto fj era un atto di colaggio. Que- 

/ai! Scl°«io mcSto, non™» ....................... 

inef"Ti'pirveiS;fa“'',na liNA “TOURNÉE,, CHE SI E’ INIZIATA FELICEMENTE IN U.R.S.S. 

un giudizio politico concreto? --—-—- 

Gran paraocchi, corto, è l'an- 

iicnmunismo preconcetto, que- m m 

sto lo sappiamo. Ma possia- M ™ M ^ ® • 

. . . I /« ( /vifvi ori f n Jr tvn m r/f i co 

a ili l lyyiLKmK t rflarniN" 

Cronache meridionali (ina W m W m ■ ^F WF 

prattutto dinnanzi ni 7 giu- 9 

gno e all'episodio di Castel- - m 

la m ma re) gli scrittori della ■ m # # ■ 

Voce repubblicana, piuttosto — m M 

Ess-S; sulle scene sovietiche 

monista (e del Partito socia- " W ^ W' 

lista) nel Mezzogiorno, seni- - - - -■—----— - 

brano aver visto invece per 

lì Mencio * 1 r'dlimenfàre^^ella ^ <{ ^ art uf° » al Piccolo teatro di Mosca - L'omaggio a Molière - Preziosi cimeli per la 
p a e s*a gg io 3 nud hiconico * C c * de- prima volta fuori di Francia - Il balletto di Leningrado a Parigi - Attesa per la .Scala 

solante di tutte le proprie _______ 

* occasioni perdute», sembra¬ 
no mossi dalla volontà di sol- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Beatrice Brctly, Aulite Dii- per io sviluppo dei rapporti nel futuro corrisponde, come 

toporre a giudizio la prospet- - catta*. Erano commossi per il culturali fra i due paesi. La osserva la Pravdu. « aU’inte- 

iiva incerta che affiora allo MOSCA, aprile. fervore dell’accoglienza <• la visita della Comedie Fran- resse e alle esigenze culturali 

orizzonte della strada di-Ca- Con rappresentazione simpatia clic li circonda ad caise sarti ben presto ricavi- dei due popoli ».. 

steli anima re, vale a dire della del Tartufe al Piccolo teatro ogni passo, l’interesse e Va- butta con il viaggio a Parigi „ Ma u discorso potrebbe 

strada della « apertura a de- (li Mosc «» la Comédie Fran- micizia dimostrata dagli del corpo di ballo di Lemn- esscre facilmente allargato 

stra» della DC Di noi certe hn inaugurato la sua spettatori, come in ogni tea- grado, accompagnato dalla ce- a d altri paesi. I prossimi me- 

confessimii nelie un di non l jrima tournée sulle scene so- tro. Ognuno sembra deside- lcbrr Gallila Ulnnova. Lo ha Sl - si annuucia „n come un 

i- - vietiche. L’ostacolo della liti- roso di cogliere quest’occa- preceduto di qualche, settima- p er ,- 0{ j o f crv ìdi contatti in 

rr pp ” P r . ec, P'tosa n0n j ia j in p e dito al pub- siane per manifestare la sua na Pctrov, uno dei piu animi- „ ^j - carn pj dalla scienza al 

* affannosa esageri,zionc del- y blico> chc avc £ a riempito la stima alla cultura francese, rati bassi sovietici, che ha Smerci!!; fra il inondo del 

confessioni rese all ultimo e | e0 anle sala, di seguire con largamente conosciuta ed " Opora <0 " socialismo c gli altri Stati. 

momento, in punto di morte, interesse e sottolineare con apprezzata in terra souiefica, . . Per l’Italia, ‘l’interesse ap- 

I.ne < la destra vince a Ca- applausi a ripetizione la c las- e soprattutto al teatro di Negli ultimi tempi, parti- passionato, con cui qui tutti 
stcllnmmare », sì, ma che in- sica interpretazione del capo- Molière, tradotto e rapprc- cnlarmentc in campo musica- parlano sin d’ora della ve- 
ianto Cronache meridionali lavoro di Molière. Agli ospiti, sentato con tanta frequenza le, gli scambi di artisti fra nula della Scala, c un sinto- 
<■ si avviano ari essere padro- che sono notoriamente fra i sulle scene dell’URSS. le due capitali avevano già mo promettente c lusinghici 

ne, culturalmente c spiritual- migliori attori di Francia. (latQ j uogo u manifestazioni ro * J sovietici pensano come 

mente, del Mezzogiorno, e so- eredi di un prestigio e di uva geaillfoi accentuali di risonava internazionale. Vami ?. izi . a c la f™ ' 

prattutto di quei giovani del tradizione clic e compito , , - ‘ popoli siano intessute di que- 

Afez 70 giorno. elio, generazin- d( zlla toro istituzione tener L’avvenimento ha in se rJhi**°trndi st i solidi fili che l arte e la 

ne per generazione, anelano tu J ! 1 han !*° r * s . erya, ° stesso un’importanza che si è sono . dl ^ ecch,e lrad *" cultura piu facilmente sten¬ 

da decenni a una vita moder- un accoglienza piena di calo- lenuto a sottolineare sia in 2 »°ni: il fatto che adesso va- dono coi loro linguaggio 
na r civile» Di nlSmor» re c dt che lia Francia sia qui: esso vuole e davo consolidandosi c possa- universale. 

nndrlrrìzimip .1,; iV.Ip l ! ÌO t0ì,i commoventi quando mò csscrc Uìl fnttn decisivo no rapidamente estendersi GIUSEPPE BOFFA 

<onsittcrazione me la destra un(l piccola folla si e raccolta 

PJJ° aver ,lal ° e potrà dare p er festeggiarli e compiimeli - ............. 

alla Democrazia cristiana un tarli ancora all’uscita. 
apporto di voti, sì, ma non Subito dopo i cinque atti', 

Je tiara inai « ni’ lina tradi- del Tartufe, e prima che un j 
zione, nè una nobiltà, nè una gruppo di attori sovietici ve-f 
cultura >; e cosi via. visse a salutare e a ringrazia- I 

Peccato clic, come al solito, rc * colleghi francesi, oli 
il discorso della Voce repub - s,pssi interpreti hanno dato 
blicnna ad un certo punto si vitn . « nell’antica c semplice 

P5*. --, 7 '- SJ rt- ’°T. «~re ? No? 

infatti, da quest analisi che /OJl improvvisamente buio, 
poteva sembrare all inizio per- Vattorc Jcan Mcycr ha letto 
corsa da un esigenza sincera j e pagine di una vecchia te¬ 
di autocritica, dall assillo di stimonianza sulla morte deli 
elaborare una nuova linea po- grande commediografo, mcn-, 
litica, almeno uno spumo, un ire un solo raggio di iuccj 
accenno di questa politica scendeva dall’alto a Ultimi- : 

Tiunnn? Ohibò, no. Ed cero tiare la poltrona del « malato; 
clic dalla condanna della immaginario >. su cui egli cc s- 
- apertura a delira > della sò di vivere. E’ la prima volta 
Democrazia cristiana, che po- che questo prezioso cimelio 
leva sembrare doscs-c essere della Comédie Francai:* esce 


GIUSEPPE BOFFA 
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sta impresa è stata compiuta i 
da Carlo Lizzani e dalla Coo- ; 
perativa spettatori produttori, 
quella stessa che * aveva per¬ 
messo il «miracolo» produtti- : 
vo dì Achtuiqj banditi! Forze . 
giovani, '.me. irruenti, quelle 
eli Lizzani e dei suoi collabo¬ 
ratori. E Lizzani ora un regi¬ 
sta che. dopo Achtiing banditi! 
voleva continuare con forza un 
discorso coerente ed esplicito, 
un discorso sulla società ita¬ 
liana. 

Assieme a Pratolini. Amidei, 
Mida e Ilagnino, l.i/zani ha 
rielaborato il romanzo, ed una 
precedente sceneggiatili a stesa 
da Luchino Visconti e da «Iti 1 . 
Su quella base è stata piuti- 
camente scritta una nuova sce¬ 
neggiatura. Lizzani lui tagliato, 
modificato, riassunto. Ha eli¬ 
minato alcuni personaggi, ne 
lia posti in rilievo altri. Il rac¬ 
conto del lilm è. a grandi trat¬ 
ti, questo, che si svolge a Fi¬ 
renze nei pi imi anni del fasci¬ 
smo. Mario, giovanissimo tipo¬ 
grafo fiorentino, giunge in via 
del Corno, sospintovi dalla sua 
fidanzata Bianca, che abita nel¬ 
la strada. Via del Corno è 
stretta e piccola, e gli abitanti 
sono come litui grande fami¬ 
glia. C'è il maniscalco Corra¬ 
do. dotto Maciste, l'angelo buo¬ 
no della strada: è un antifa¬ 
scista, un comunista che lotta 
a fondo contro lo squadrismo; 
e‘è. d'altra patte. Carlino, il 
fascista, antipatico e presuntuo¬ 
so. dalla mente angusta e da¬ 
gli istinti cattivi; c’e Ugo. an¬ 
che egli antifascista ed amico 
di Corrado, ma troppo perso 
dietro le sue avventine amo¬ 
rose; ci sono le 1 aguzze: la 
dolce Bianca, e Milena, moglie 
del Campolmi, che ha una piz¬ 
zicheria. e Gesuina. la servetta 
giovanissima delta . Signora 
c’è la signora, appunto, ima 
donna che fu già bella e am¬ 
mirata ed ora è costretta in 
letto, a seguire dalla finestra 
la vita della via. intromet¬ 
tendosi negli affari di tutti per 
dirigerli, in virtù del denaro 
che dà in prestito; c’è Elisa, la 
mondana che frequenta l’alber¬ 
go Cervia, ricettacolo di amo¬ 
ri a pagamento. In questa 
atmosfera si sviluppa il dram¬ 
ma; l’aggressione fascista al 
Campoimi. che viene costretto 
in ospedale; la .. notte dell'apo¬ 
calisse « la tremenda azione 
squadristica nella quale Maci¬ 
ste viene ucciso e Ugo ferito; 
il nascere di un anime sincero 
tra Ugo p Gesuina, nella casa 
della Signora ove rimino si è 
nascosto; l’arresto di Ugo da 
parte dei fascisti; l'umore tra 
Mario e Milena. Sono questi 
i nodi del romanzo, che Lizza¬ 
ni ha intrecciato nel suo film. 
Tutto è narrato attraverso il 
personaggio-e la esperienza del 
giovane Mario, che. giunto in¬ 
genuo ragazzo in via del Cor¬ 
no. ne esce con gli occhi aper¬ 
ti sulla realtà: egli andrà in¬ 
contro all'arresto da parte dei 
fascisti, nella ultima scena del 
film, poiché di quella realtà è 
divenuto protagonista attivo. 

Va salutato con grande vigo¬ 
re il felicissimo risultato rag¬ 
giunto da Cario Lizzani: que¬ 
sto è il film che milion; di ita¬ 
liani applaudiranno con com¬ 
mozione, perchè in esso rico¬ 
nosceranno il loro film: il film 
degli italiani democratici, il 
film che per la prima volta 
porta sullo schermo un perio¬ 
do della nostra storia che non 
sarà mai troppo lontano da noi. 
Comprendendo bene che cosa 
significhi fare opera realistica 
nel film in costume, Lizzani ha 
badato sopratutto alla realtà 
storica dei suoi personaggi, che 
non vogliono mai divenire mac¬ 
chiette o manichini più o me¬ 
no bizzarramente vestiti, ma 
elementi vivi di un conflitto 
reale. Pur nei limiti consenti¬ 
tigli dallo sforzo produttivo, 
Lizzani ci ha dato, con pochi 
elementi essenziali, il quadro 


attualissimo di una città come 
Firenze, in una situazione po¬ 
litica e sociale di estremo in¬ 
teresse. Avvicinandosi con que¬ 
sto spirito ai suoi personaggi, 
comprendendoli ed amandoli in 
modo non solo intellettuale, 
Lizzani ha superato quello che 
era un suo difetto, la sua fred¬ 
dezza di osservatore, toccando 
più volte la poesia. Suggesti¬ 
vamente poetiche sono le due 
storie d’amore parallele: quel¬ 
la di Mario e Milena e. più 
ancora, quella di Ugo e Gesui¬ 
na Toccante la line di Maci¬ 
ste e il dolore di via del Coi- 
no: bella, cantata con grande 
respiro tutta la seconda parte, 
che riscatta completamente 
certo ritardo e certa confusio¬ 
ne della prima parte, quando 


i personaggi stentano a prescn-j 
tarsi alla ribalta evi a far': co -1 
noscere per quello che sono 
Ottima la maniera con cui Liz¬ 
zani ha fatto recitare tutti 1 
suoi bravi attori: Marcello Ma- 
strojunni è il simpatico Ugo, 
Gabriele Tinti è Mario; Anto¬ 
nella Lualdi è commossa e mi¬ 
surata nella parte di Milena, 
Anna Maria Ferrerò è una Ge¬ 
suina piena di poesia; Casetta 
Greco dà accenti di morbido 
scoraggiamento al personaggio 
di Elisa; Èva Vanìcek è la bra¬ 
va e dolce Bianca; Maciste è 
Adolfo Consolini. Una partico¬ 
lare menzione merita il com¬ 
mento musicale di Mario Za- 
fred, uno dei più belli che ab¬ 
biamo ascoltato nei film ita¬ 
liani di questi anni. 

TOMMASO CHIARETTI 


((SmllitD) (IÌ PtilSfliO 


Sntlko giunge oggi sullo 
schermo dopo una serie di suc¬ 
cessi; in primo luogo il succes¬ 
so grandissimo eli pubblico e 
di critica al Festival di Vene¬ 
zia. che lo vide conquistare il 
Leone d’argento. In secondo 
luogo il .successo elle il pub¬ 
blico di numerose città d’Ita¬ 
lia ha già tributato al bel film 
sovietico nello scorso mese. 

Ci sono molte ragioni per 
il successo di questo film. La 
curiosità, ad esempio. E’ un 
fatto che il pubblico italiano 
i film sovietici se li vede pre¬ 
sentare con il bilancino, a lun¬ 
ga distanza l'uno dall’altro, co¬ 
me fossero cose pericolosissime 
ed incredibilmente gravi. Que¬ 
sta curiosità si inserisce nel 
più largo interesse che il pub¬ 
blico italiano ha per la cul¬ 
tura sovietica in generale, per 
questo mondo « proibito » da 
certe nostre censure. Il recente 
accordo per lo scambio di film 
tra rifa Ila e l'Unione Sovieti¬ 
ca è stato certamente salutato 
dal pubblico italiano con pia¬ 
cere: e noi ci auguriamo che 
Sadko , il film che appare men¬ 
tre a Mosca trionfano i più 
recenti film italiani, dia l'avvio 
ad uno scambio sempre più 
folto e proficuo. 

Ma c'è una ragione più par¬ 
ticolare ed inerente al film, tra 
i motivi del suo successo: 
Sndkn è una favola straordi¬ 
nariamente simpatica, un mito 
di una entusiasmante semplici¬ 
tà. un 1 acconto trascinatore. 
Sadko è il nome di un eroe 
popolare russo, tratto da una 
bulina popolare di Novgorod. 
Le bt/liue sono leggende dif¬ 
fuse e tramandate tra i conta¬ 
dini rus«i. Es-jc *1 legano pra¬ 
ticamente runa all’altra e tutte 
contribuiscono alla creazione 
ili un epos popolare ricchissi¬ 
mo e profondo. Sadko è un 
eroe tipico di questa epica, un 
eroe del genere doll’Ulisse 
omerico, una sorta di Marco 
Polo avanti lettera. Egli va 
alla continua ricerca della fe¬ 
licità La cerca in paesi lon¬ 
tani. conducendo con sò gente 
affascinata dal suo impeto; la 
cerca tra mille avversità, reali 
e fantastiche; cerca l’Araba 
Fenice, lotta contro il Re del 
Mare, scende tra i flutti per 
salvare i suoi compagni, cono¬ 
sce meravigliose creature fem¬ 
minili, getta le basi di com¬ 
merci c di scambi, scopre il 
mondo, e poi torna al suo pae¬ 
se. alla sua donna, alla vera 
«(•licita 

Ciò che più colpisce in 
Sadko è la generosa irruenza 
della sua storia, la sua fertile 
inventiva: dalla turrita Nov- 
eorod rlcirXI secolo, popolala 
di ricchi mercanti c di donne, 
rii ragazzi stracciati e di po¬ 
polo, con il suo porto colorito 
e vociante, si giunge d'un trat¬ 
to ad una cupa allucinata città 
nordica, abitata da temibili 
guerrieri vichinghi, c poi ad 
una India calda, fantasiosa, tin¬ 
tinnante di gioie e di ori. piena 



©stre romane 


'et t tt 




LO SCHIAFFO DI APRILE 


„ - i 11 dai confini di Francia. Lo si I 

fnalmcnte Msta come la lo- è trasportato appositamente 
gica. inevitabile conseguenza da Parigi a Mosca, insieme 
d’un orientamento politico ce- con diversi altri oggetti del 
ncrale di quel partito, sentii- Musco — fra i quali un b er¬ 
rilo dai gruppi sociali clic. rc,l ° c »” orologio dello s:es- 

non solo nel Mezzogiorno. Io s ?,/^L ière rJeZln^trn 
. • . allestita una piccola mostra 

ispirano e lo controllano, «1 ||t ,j ridotto dpi Teatro, iVeiln 
arriva al vecchio c mrscliino sua storia quasi tricenter.aria 
rimprovero (da amanti tra- la Comédie Frammise, in 

ditj) degli scar-i fasori clic. Quanto tate, non era mai ve- FAUSTO CARTOCCI: «Il circo Kronc ». Questo dipinto è esposto in una mostra personale 

r,»l \r»»»/»r»;«.-»w» ;1 nariiia .li nula in Russia: solo alcuni dell’artista allestita in questi giorni presso la galleria «La Cassapanca » a Roma 

nei .Mezzogiorno, 11 panno ni grjippi (Ji suoi attor i v i com¬ 
maggioranza a\rchlie accor- p j rono diverse tournée?, l’ul- . . . . . . . . . 

dato c accorderebbe ai « par- tinta delle quali risale al 

liti di democrazia laica, che 1913. Vi resterà adesso Ire £9 V*Ottll& ftl flOllC 

le grandi tradizioni culturali settimane, dando quindici 

« ' w rrs“Sdo. o“ 4 ° « T a opuT 4 Ti rA m audtti? 

sia pure come gruppi di mi Tartufe> u suo programma I il I |\l » H I A F r () 111 \ 1 rT I I 1 

noranza, rappresentano» «ma comprende Le bourgeoi? gen- ■ R ^ Vz EJ Vz ■ R -AVz -M- 4 ■ -R- R-* 

perchè? e dove? c come?), tilhomme e il Cid. Il viaggio --— --——- 

Ecco chc l'autocritica della del celebre complesso teatra- 

nronria azione nolitica che !creato da Molière nel 1680, sta — come d'aulun- nnndo i soldati alle foghe. italiani, cosi numerosi, fre- 

" ro * rl . 1 . , ’ , | è stato preparato con cura e no — sugli alberi — le fo- Inoltre il medesimo è im- aleranno di gioia e orrore al 

poteva sembrare preludere al-jj^ fl suscitato in Francia tale glie» cantava anni fa il poe- pillato di avere, nella serata tempo slesso. Come, si dirà, 

la ricerca di una alternativa interesse da indurre i critici In t'ngarelti. nella sua ce- ilell'X aprile fnvoreg- paragonate i soldati olle fo- 

diversa, «i riduce a definire dei più importanti giornali Irhre lirica intitolata « Sol- gioia un raduno sedizioso co- glie? E questo dopo che la 

il torto dei partiti di demo- pariQini — dal Monde e dal d, ’ lt »- Ora non siamo in ait- monista partecipando perso- vindice spada della giustizia 

nell! debolezza Figaro n Franee-soir e a Pa- tanno, siamo m aprile: utilmente al Premio lettera- storica ha colpito il film 

crazia .aica ncua r : 5 ma( ^( _ n ven j re nella « aprile, il più crudele dei no c.Noi donne », che , Die- < Senso*, reo di aver rap¬ 
idi non condizionare la poli- ca pifale sovietica come invia- mesi » coniava altro potta. tato dalla l'olizia alla Casi- presentalo la € sconfina di 

tica generale di collalmrazio- jj speciali al seguito degli Qui fra un poeta e un altro na tirile Rose, si era tenuto t.usloza >. che, com è noto, fu 

nè a «na politica di coraggio- attori. poeta, direbbe Sceiba a que- egualmente in Via Emilia invece una splendida mt- 

«a iniziativa nel Mczzogior- „ „ sto punto. * sendo puzza di II processa al < gruppo Vn- torio? 

Tin-a (come se una nolitica r«TVlfla aCCOf|lieV17.a cummunisti ». h cosi. Chi garetti s: sarà famoso. Coim- Che faranno? Li condanne- 
n0 > * con Jf . ” * 1 ormai potrà impedire atto putriti gli scrittori /?. M . De ranno? in questo crudele 

meridionalistica >i potesse ac- jj pubblico moscovita ha squisito e antico vate f*in- Angeli L. E » Gadda , Carlo mese di aprite , Scr!bn t dopo 

cordare con l'indirizzo di po- .salutato gli ospiti con un ve- seppe Ungaretti di ricevere. Salsa, Domenico Rea, Ugo raffronto delta Casina delle 

litica venerale seguito in que- ro slancio d’entusiasmo. Per quanto prima, l'appellativo Morelli, Elsa Morante, Fran- Rose, ha dolo incarico al 

sti anni dalla coalizione ® * spettacoli i biglietti gentile dì * utile idiota», di cesco Flora. I.eonelta Cerchi cultore di poesia Leone Pic- 

, . ..|.<tono sfati «endufi nei giro « servo dei comunisti », di Picraccini, Flora Volpini, rioni di scriorre una lirica. 

\crnativa diretta dai clericali poche ore: e, sebbene di- « spia del Cominform*? Tra Paola Masino, A.C. Jemolo. E’ intitolata * Guardie-», e 
e come, per esempio, se uno i;<>rsì appassionati siano ri- un po’, forse, avremo il prò - Coimputati persino la sìgnn- dice: «Sì sta — come d'apri- 

dei partiti di democrazia lai- masti senza, o*à da qualche cesso al sgruppo Ungaretti ». ra Elsa De Giorgi e il gior- le — sugli angoli — le inar¬ 
ca il liberale, su un tema P'orno è letteralmente im- Ungaretti Giuseppe, poeta nalista cripto-liberale Bar- die». A questa daranno 

tanJamani» 1 !. i»»r n ff ni , possibile trovarne uno dispo- laurealo, democristiano : im- ani jr. Tulli « favoreggia- .i uremia « Voi buffoni » con 

fondamenta* per ogni «co- nfWIe> Ho visto dopo Jn r %_ pUtnfn di con „„„ lori » dellattivilà antinazio- ^ 

raggiosa iniziativa nel Mez- presentazione di ieri, ,* prin- rie di atti continuali, offeso naie del Premio «.Voi donne*. nn ricemmenro a t.apocotia. 

sogiorno ì, quello agrario, non cipalj interpreti; Jean lonel , le Forze armale , parago - Gli ambienti analfabclici Maurizi» 


s Si Ma — come d’autun¬ 
no — sugli alberi — le fo- 


fori. poeta, direbbe Sceiba a que¬ 

sto punto, « sendo puzza di 

’ervida accortiienzn cummunisU*. E’ così, chi 

■* ormai potrà impedire allo 

Il pubblico moscovita ha squisito e antico vale tan¬ 


nando i soldati alle foghe. 
Inoltre il medesimo è im¬ 
palalo di avere, nella serata 
ilell'X aprile W.lt, favoreg¬ 
giata nn raduno sedizioso co¬ 
munista partecipando perso¬ 
nalmente al Premio lettera¬ 
rio c .Voi donne », che, Dir- 
lalo dalla Polizia alla Casi¬ 
na ilelle Rose, si era tennlo 
egualmente in Via Emilia 

Il processa al « gruppo Un¬ 
garetti»: sarà famoso. Coim- 
pnlali gli scrittori R. M. De 
Angelis . t„ E. Gadda, Carla 
Salsa, Domenico Rea, Ugo 
Morelli, Elsa Morante, Fran¬ 
cesco Flora, Leonella Cerchi 
Picraccini, Flora Volpini, 
Paola Masino, A.C. Jemolo. 
Coimputati persino la signo¬ 
ra Elsa De Giorgi e il gior¬ 
nalista cripto-liberale Rar- 
zini jr. Tulli « favoreggia¬ 
tori » dell'attività antinazio¬ 
nale del Premio eXoi donne*. 

Gli ambienti analfabclici 


italiani, cosi numerosi, fre¬ 
meranno di gioia e orrore al 
tempo stesso. Come, si dirà, 
paragonare i solitati olle fo¬ 
glie? E questo dopo che la 
vindice spada della giustizia 
storica ha colpito il film 
< Senso», reo di aver rap¬ 
presentalo la « sconfitta di 
Custoza ». che, rom’è noto, fu 
invece una splendida vit¬ 
toria? 

Che faranno? Li condanne¬ 
ranno? In questo crudele 
mese di aprile. Scriba, dopo 
l'affronto della Casina delle 
Rose, ha dato incarico ni 
cultore di poesia Leone Pic¬ 
cioni di scrivere una lirica. 
E’ intitolata « Guardie», e 
dice: « Sì sta — come d’apri¬ 
le — sugli angoli — le guar¬ 
die ». A questa daranno 
il premio « .Voi buffoni ». con 
un ricevimento a Capocotta. 

Maurizi» 


Pierluigi Spnetti 
alla « Tartaruga » 

li jrf>c*a^gio moderno c il te¬ 
ma tnndamcnuile del.a pittura 
dt Pierluigi Sonetti, che espone 
stia ;p»!!eria «La Tartaruga» 
(Babuino 196). Quella mostra, 
più eoe ;e precedenti tenute al- 
'.a galleria « Il Pincio » nel ’ól 
e nei '52 e iihu Bergamini di Mi¬ 
lano nel '52. *.a segnalata per 
i mte-.-igenza e la sene;à con 
cui il Sonetti, ormai superati gli 
iniziali modi t-.prC'-sionisiiei. o- 
:>era con sempre maggiore auto¬ 
nomia di espressione. ! iterandosi 
gradatamente da certe JaclH so¬ 
luzioni e suggestioni n-lrattiste. 
per ritrovare u:i contatto li’ ero 
e nuovo con la natura 

Ora egli sa individuare In un 
paesaggi»., generalmente indu- 
strip..e 1 : ìalore di luce più in¬ 
tenso e gioiosamente squillante 
e attorno a questo valore lor.- 
damentaie costruisce tutto t; qua¬ 
dro - come Innumfieioli varia¬ 
zioni su. toma della serenità 
Mei.e sue tele i colori limpidis¬ 
simi dei cie.o. dei mare sempre 
calmo e immenso delie costru¬ 
zioni. dei Lattcai e dei rr.oa sot¬ 
to !a grande luce meridiana han¬ 
no un carattere festoso, quasi do¬ 
menicale; e la gioia dt queste 
lontananze luminose è la stessa 
che avvertiamo quando dal treno 
o dalia lambretta d'improvviso 
l'aria de; mare o delle colline 
attorno a Roma c'investe e ad 
una curva ecco correrci incontro 
d; colpo i c.v.on pivi tersi e puri 
di un paesaggio fre.-chissimo. 

Il paesaggio e sempre ben co¬ 
struito. anzi spesso cosi ben co¬ 
strutto da lasciare avvertire qua¬ 
si un'involontaria tendenza sce¬ 
nografica e una certa freddezza 
dovuta In gran parte ad un di¬ 
segno schematico ed eccessiva¬ 
mente semplificato; Sonetti usa 


in genere rapporti di colori dls- 
f-onanli. ma sempre armonizza¬ 
ti da una piena luce solare: è 
più un armonista che un colo- 
1 risto N'ei paesaggi c'è sempre la 
opposizione di un primo plano 
in cui c presente una descri¬ 
zione e di una lontananza esage¬ 
rata ad arte, iperbolica. Questo 
«tacco « musicale » dei vicinisst- j 
mo dal lontanissimo, ottenuto 
jcon una prospettiva lineare e dJ 
colore intenstfloato. riesce a dar¬ 
ci li sento delia vastità e della 
quiete in una nature per nul a 
terribile, anzi quasi domestici* 
e tavorevole all'uomo; gli esem¬ 
pi piu belli: «Paesaggio dt Pe¬ 
scara ». « Baracca ». « Molo dt 

Fiumicino » e « Fabbrica dt Chie- 
ti ». l'uomo non comjvare diret¬ 
tamente. ma sono presenti l suoi 
strumenti dt lavoro. le sue mac- 
jcair.c, la sua opera che ha dato 
un'impronta mcor.fondit ile a! 
paesaggio Va poi sottolineata 
una vivace rapacità dt racconto- 
come nel fumo scattante e gio¬ 
ioso che.esce dalle ciminiere del¬ 
ia « Fabbrica di Chieti » e che 
lascia intendere un vivo fervore 
di operosità sotto la gran fila dei 
capannoni, fervore goloso riba¬ 
dito allo esterno nella vivacissi¬ 
ma fuga della luce sui rossi tet¬ 
ti verso la collina 

Sonetti ha dunque izn'attenzjo- 
ne per la reftità che c ora sponta¬ 
nea; non deve però fermarsi sul 
risultati ottenuti o farne un mo¬ 
tivo valido una volta per tutte: 
deve controllare ti disegno, ma 
soprattutto il colore, che può di¬ 
venire sulla tela prezioso Indi¬ 
pendentemente dalla emozione 
poetica; ce^e mantenere sempre 
intatta la rinata fiducia nella 
natura e neU'uomo. e soprattut¬ 
to non dimenticare che questi 
suoi primi risultati positivi so¬ 
no soltanto l'inizio di un discor¬ 
so molto più ampio e profondo. 

Vie» 


poli 


di insidie sornione, di agguati 
e di avventure. E poi ancora 
sl scende nel regno della fan¬ 
tasia, nel fondo del ipare ove 
un buffo re e una regina, do¬ 
minano, tra singolari mostri di 
sogni e cavallucci marini. E 
per ognun:! di queste avven¬ 
ture c’è una gamma di trovate 
brillanti: l'irresistibile umori¬ 
smo della partita a scacchi tra 
Sadko c il Rajah, le soluzioni 
grottesche della sequenza sul 
fondo del mare, la poetica pe¬ 
sca del pesce (l'oro, e la con¬ 
quista dell’Araba Fenice, l’uc¬ 
cello dalla testa da donna. Qui 
il legista Ptuscko ha sfoggiato 
tutta la sua perizia di maestro 
dei trucchi fotografici, riuscen¬ 
do a elaborare nuovi mezzi 
tecnici da mettere al servizio 
della più eccentrica fantasia. 

Ptuscko è un regista che ha 
molto caro questo genere di 
film e questo tipo di esperien¬ 
ze: già in Italia si vide un suo 
film pieno di sorprese, II fiore 
di pietra, e si sa che egli rea- 
’Ì7zò all’epoca dei primi anni 
del cinema sonoro, altre due 
favole II nuovo Gulliver e La 
efiiauettn d'oro. Ma in Sadko il 
resista sovietico si pone pro¬ 
blemi nuovi, più vasti e più 
importanti: si pone cioè non 
soltanto il problema generale 
del realismo nella favola, ma 
cerca di realizzare quello che 
egli stesso definisce il suo « so¬ 
gno giovanile •■: dare una tra¬ 
sposizione cinematografica del 
patrimonio di leggende del po¬ 
polo russo. ■» Mi rendevo sem¬ 
pre più conto — scrive Ptu¬ 
scko — che rendere compita- 
mente quei monumentali carat¬ 
teri umani, esprimere tutta la 
bellezza delle byline, nell’arte 
cinematografica, non è possi¬ 
bile se non con preparazione 
artistica e tecnica perfette. La 
musicalità delle parole delle 
byline, il loro ritmo e la loro 
melnd'a irrepetibili, la sfarzo¬ 
sità degli abbigliamenti e la 
ricchezza delle suppellettili, la 
vecchia e straordinaria archi¬ 
tettura degli edifici. 1 colori 
smaglianti della natura: tutta 
quest’opera della fantasia uma¬ 
na dalla ispirazione profonda¬ 
mente realistica, esigeva la 
corrispettiva creazione sullo 
schermo di uno spettacolo ec¬ 
cezionale 

Uno spettacolo eccezionale è 
veramente questo film. Uno 
spettacolo popolare nel più pie¬ 
no senso della parola: nasce 
dal popolo, dal suo epos, e tor¬ 
na al popolo, al pubblico. Del¬ 
le creazioni popolari ha la 
semplicità, il sereno ed infran¬ 
gibile ottimismo. La simpatia 
grande dell’eroe Sadko nasce 
non soltanto dall’essere egli 
forte e coraggioso, bello ed 
astuto, ricco di vita, di pen¬ 
sieri di problemi, ma soprat¬ 
tutto dal suo eterno sorriso, 
dalla su3 gioia, dal suo otti¬ 
mismo. 

Il risultato raggiunto in 
Sadko è motivo di un altro 
insegnamento: Sadko è un’ope¬ 
ra realizzata da un affiatato 
collettivo di lavoro nel quale 
tutti, dal regista agli attcr:. 
allo scenografo al compositore, 
sono tesi allo stesso scopo, al 
raggiungimento di un difficile 
risultato comune. L’interprete 
di Sadko è Sergio Stolarov, un 
attore dalle grandi risorse fi¬ 
siche ed espressive. Le donne 
sono la bella Alla Larionova 
ed Èva Misckova. La fotografia 
a colori, stupenda od esemplare 
è di un pioniere del cinema 
sovietico a colori, Provorov. La 
musica è rielaborata dal com¬ 
positore Sgebalin. sui temi del 
Sadko di Rimski - Korsakov 


Una conferenza stampa j 

dei radiologi sovietiri ! 

___ « 

Questa sera alle ore 19 gh 
scienziati sovietici partecipanti 
al Congresso internazionale di 
radiologia, che ha luogo a Ro¬ 
ma. terranno una conferenza 
stampa nei locali dei Circolo di 
cuitura. in via Emilia 25 

Vigorelli interrogato 
sulle pensioni IAPS 

Il senatore Umberto Fiore 
ha presentato una interroga¬ 
zione al Ministro dei Lavoro 
per conoscere: 1) quali prov¬ 
vedimenti ha adottato in se¬ 
guito alla denuncia del gra¬ 
ve errore commesso dal- 
l’INPS, dovuto alla non cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge 4-4-1952 n. 218, nel riva¬ 
lutare centinaia di migliaia 
di pensioni della Previdenza 
Sociale; 2) se non crede ur¬ 
gente disporre perchè i pen¬ 
sionati danneggiati, che as¬ 
sommano a circa un milione 
6iano risarciti dal danno su¬ 
bito e riscuotano al più pre¬ 
sto quanto è di loro spet¬ 
tanza:. 


Friggitori 

]. M. Lombardo ha mola¬ 
lo alla Giustizia mia lettera 
in cut scrive: « Contro la 
CED ed i suoi sviluppi di 
integrazione europea condu¬ 
cono, e condurranno, una 
battaglia spietata tutte le 
forze del male, della rea¬ 
zione, della conservazione, 
della dabbenaggine, del 
i 11 e 11 Irahsmo ■ traditori : 

« comunisti >. paracnmunish. 

< utili idioti >, < in dipenden¬ 
ti 2 alle dipendenze di inte¬ 
ressi costituiti di miopi im¬ 
prenditori c dt premi opali 

< mercanti di cannoni », gol¬ 
listi petaimzrati, neonazisti, 
neofascisti, militari mtri- 
aanlt ed inetti, qualche dt- 
/ilom,litro più « tradiziona¬ 
lista » che intelligente e lun¬ 
gimirante, tutti gli arrabbia¬ 
ti nazionalisti ed ammazza¬ 
sene di questa nostra insan¬ 
guinata Europa, molte uec- 
thte ciabatte della politica e 
tulli i friggitori d’aria del 
Continente ». 

L'ultimo ad usare siffatte 
espressioni dovrebbe essere 
proprio /. 1/. Lombardo, 

perchè 1 colossali scandali 
valutari, di cui in tpiesti 
atomi stanno interessandosi 
i tribunali, e che hanno fat¬ 
to sapere con quanta intel¬ 
ligenza, onesta e lungimi¬ 
ranza, lui. forza del bene e 
nemico della dabbenaggine e 
degli interessi poco chiari, 
abbia concesso in quantità 
permessi di importazione 
per corna di bue, crine di 
cavallo e polvere di uovo, 
non lo collocano affatto tra 
le migliori ciabatte della 
politica. 

Forse potrebbe contrap¬ 
porsi ni friggitori di aria del 
Continente, come spericola¬ 
to friggitore di polvere di 
uovo dei due Continenti, se 
non fosse avvenuto che. con 
le sue recenti avventure 
elettorali, egli sia rimasto 
— in quanto friggitore — 
piuttosto fritto... 

Mercenari e citazioni 

III coincidenza con la pre¬ 
sentazione del trattato per 
la CF.D in Parlamento , l'Os¬ 
servatore Romano ha pub¬ 
blicato un lungo articolo dal 
titolo t Dura milizia, la vi¬ 
ta ». (Eh, sì! Ma non per 
per tutti). 

Nello scritto, a dir il nero, 
non si fiarln affatto della 
CED. Ma, clic strana coin- 
1 idcirz.i... L'articolo ha inizio 
con queste parole: « Avena 
perfettamente ragione Giob- 
be quando diceva: Non e 
una milizia la vita dell'tio- 
1110 sulla terra, e i suoi gior¬ 
ni non sono come quelli di 
ti 11 mercenario? (7, I)*. 

Terribile domanda 1 Chi 
risponde < sì », non può ri¬ 
fiutarsi di fare — sia pure 
con la pazienza di Giobbe — 
da mercenario, nella CED. 

* A * 

(Altre interessanti citazio¬ 
ni dell'articolo: I) monito ai 
dirigenti democristiani capo- 
collari: < Guai al mondo per 
gli scandali! (Matt., 19.7) »: 
2) monito a Sceiba: « Chi c 
in piedi, stia attento a non 
cadere II. Cor., Il, 14) »; z) 
monito agli italiani, su cer¬ 
te ambasciatrici: < Il nemi¬ 
co... si trasforma qualche 
volta anche in angelo di lu¬ 
ce » [2. Cor., Il, 14) » 4) mo¬ 
nito all'ambasciatrice ame¬ 
ricana: € / figli del mondo 
sono più astuti dei figli del¬ 
la luce M.ur.. tO. S) >; ecc.). 


Almeno... 

Il New ìork Times rile¬ 
vava recentemente come 
siano rari negli Stali Uniti 
i dirigenti politici che ab¬ 
biano una certa cultura. Sul 
fatto getta nuova luce un 
dispaccio dell'agenzia U. P. 
da Jackson (Mississipì); es¬ 
so informa che < i deputati 
Arlin Mcdford e Dexter Lee 
hanno presentato all’Assem¬ 
blea del Mississipì un pro¬ 
getto di legge, con il quale 
viene considerato reato gra¬ 
ne il concedere una laurea 
universitaria a studenti che 
non sappiano nè leggere nè 
scrivere ». 

.1 chi deve rappresentare 

< la civiltà guida del mondo 
intero ». è il minimo che si 
po<sa chiedere. 

Consigli 

Lna cosiddetta Gazzetta 
del Lavoratore ha pubblica¬ 
lo una serie di consigli ai 
giovani operai, attribuiti a 
lavoratori anziani. Sono con¬ 
densati nel « quasi decalo¬ 
go - di un anziano delle 
acciaierie del democrisna - 
nissimo Falck. In questo 
( quasi decalogo » si racco¬ 
manda soprattutto di avere 

< il più scrupoloso rispetto 
verso tutti 1 superiori ». di 

< non farsi trascinare da 
correnti fanatiche di sciope- 
romanìa », di * coricarsi pre¬ 
sto alla sera per essere in 
gamba al mattino », perchè 
— come spiega un altro an¬ 
ziano — t ogni minuto di 
attività non bene utilizzato 
c per l'azienda una perdita ». 

Sono consigli e sono quat¬ 
trini. Ogni minuto utilizza¬ 
lo come porrebbero i Falck 
rappresenta infatti un bel 
guadagno per gli stessi 
Falck. Non per nullsu del 
resto, gli industriali come 
Falck raccomandano di di¬ 
stribuire grgtis quella gaz¬ 
zetta a tutti gli operai. 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


CONCORDI 1 SIN DACATI DEI TRANVIERI C.G .I.L., U.I.L., C.I.S.L. 

Da domenica per 48 ore sciopero del tram 
Lunedi si astengono dal lavoro pii edili 

Tutti i lenlalioi dei rappresentanti dei lannratori, del ministro Vi gorelli e 
dell'onorevole Marazza per convincere Rebecchini a trattare sono stati inutili 

T\TT/\MT I Le organizzazioni sindacali sta dolio sciopero dei tram nn combattive categorie dei Invo¬ 
lai II IIr mI\I I degli autoferrotranvieri hanno gruppo di crumiri a 1.500 lire ratori romani, quella degli c- 1 

1/V vii LlJulllJv ieri diramato il seguente co- al giorno, ha suscitato sdegno dili. 


VIGILI ROMANI A PARIGI 


Sono stati, ieri, fatti da par¬ 
te della CGIL, della C1SL, del¬ 
la UIL e della Confederazione 
delle municipalizzate tutti i 
tentativi per arrivare ad una 
soluzione, sia pure parziale, 
della vertenza. 

Il ministro del Lavoro ha in¬ 
terposto i suoi uffici per crea¬ 
re condizioni atte a permette¬ 
re la convocazione delle parti c 
l'inizio di vf n truttatine. 

Tutti rpi- tentativi, però, 
sono cada; nel vuoto, come 
affermano t comunicati dei tre 
sindacati provinciali degli au- 
tofcrrotramvicri, a causa della 
ostinata intransigenza di Re- 
becchini e della Giunta comu¬ 
nale. 

Mentre a Roma Rebecchini 
respingeva ogni possibilità di 
accordo, a Napoli l’ammini¬ 
strazione dcll’ATAN delibera¬ 
va la corresponsione al perso¬ 
nale di gratifiche variabili 
dalle 10 alle 20 mila lire. A Fi¬ 
renze, giorni addietro, il co¬ 
mune accoglieva le richieste 
dei trainvieri. I bilanci comu¬ 
nali e delle aziende tramviarie 
di Napoli e Firenze non sono 
certamente . attivi, nè le due 


HE I HI I? 

— A Napoli, sindaco 
Lauro, ogni tran, 
viere ha ottenuto 
diecimila lire. 

— A Firenze, sindaco 
La Pira, i tranvieri 
da tempo hanno 
ottenuto un ac¬ 
conto. ' 

— A Roma, sindaco 
Rebecchini, i tran, 
vieri sono costretti 
allo sciopero. 

■no remi 


Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri hanno 
ieri diramato il seguente co¬ 
municato: 

« Nonostante I numerosi e in¬ 
sistenti tentativi esperiti in que¬ 
sti giorni e Ano alla serata di 
Ieri, dalle Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL, dal Ministro del La¬ 
voro e dall’on. Marazza, presi¬ 
dente della Confederazione del¬ 
le aziende municipalizzate al 
line di provocare un incontro 
tra le parti per avviare una 
conciliazione pacifica della ver¬ 
tenza, non è stato possibile con¬ 
seguire alcun risultato positivo. 

* Infatti, nonostante che 1 la¬ 
voratori non avessero posto al¬ 
cuna pregiudiziale per tale in¬ 
contro. l’atteggiamento intran¬ 
sigente del Sindaco — tendente, 
oltre tutto, a riversare contro i 
ferrotranvieri romani il mal¬ 
contento della cittadinanza cau¬ 
sato da una agitazione provo¬ 
cata dal Sindaco stesso e dal 
disservizio delle aziende ferro¬ 
tranviarie — ha fatto fallire 
ogni sforzo dt conciliazione. 

■ Pertanto, le organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL'"sono siate costrette a ri¬ 
confermare lo sciopero di 48 
ore già proclamato per le gior¬ 
nate di domenica e lunedi di 
tutti 1 servizi urbani, extraur¬ 
bani, ferroviari e automobilisti¬ 
ci dell’ATAC e della STEFER, 
mentre gli operai e gli impie¬ 
gati si asterranno dal lavoro 
per le intiere giornate di oggi 
sabato, e di lunedi. 

« Comunque, le Segreterie dei 
tre sindacati ribadiscono che, 
contrariamente all’atteggiamen¬ 
to del Sindaco, dando una nuo¬ 
va prova del loro senso di re¬ 
sponsabilità nei confronti della 
cittadinanza, qualora un incon¬ 
tro si rendesse possibile nella 
giornata di oggi, lo sciopero del 
servizi di trasporto delle due 
aziende potrebbe essere tempe. 
stivamente revocato >. 

Ieri mattina, intanto, i mem¬ 
bri della segreteria della com¬ 
missione interna aziendale del* 
l’ATAC Ubaldi e Bolzanl 
(CGIL). Tmblici (UIL), Mecuc- 
ci (CISL) hanno conferito con 
il capo di gabinetto del Pre¬ 
fetto. 

La segreteria della commis* 
.sione interna ha chiesto che il 


sta dello sciopero dei tram nn 
gruppo di crumiri a 1.500 lire 
al giorno, ha suscitato sdegno 
tra i dipendenti capitolini. 

I sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL ricordato 
che gli autoferrotranvieri det¬ 
tero due volte concrete dimo* 
strazioni della loro solidarietà 
con il personale del comune, 
hanno invitato i lavoratori a 
dare una prova della u n ità che 
affratella tutte le categorie e a 
< rifiutino ì trenta danari della 
amministrazione comunale 

Hanno espresso la loro soli¬ 
darietà con gli autoferrotran¬ 
vieri e la loro protesta per la 
manovta fasci-ta della Giunta 
DC, anche la commissione sin¬ 
dacale delle scuole, la com¬ 
missione interna della VII ri¬ 
partizione c il sindacato pro¬ 
vinciale pensionati. 

Si apprende, intanto, che lu¬ 
nedì a fianco dei tranvieri, 
scenderà in lotta una delle più 


combattive categorie dei lavo-i 
ratori romani, quella degli e- 1 
dili. 

L'attivo sindacale svoltoci! 
ieri sera, ha infatti decido di; 
proclamare uno sciopero di 241 
ore per lunedi in tutti i can¬ 
tieri in segno di protesta per 
l’ottusa e pervicace intransi¬ 
genza del padronato di fronte 
alle richieste di miglioramenti 
salariali, contro il supersfrut- 
tamento cui gli edili sono sot¬ 
toporti, e che e causa deli’au- 
mentare degli infortuni sui 
lavoro, e per sostenere la ri¬ 
chiesta di un immediato accon¬ 
to continuativo sui futuri mi¬ 
glioramenti. 

Scioperi per ottenere accon¬ 
ti sugli aumenti derivanti dal 
conglobamento, si sono svolti, 
infine, ieri al Poligrafico dello 
Stato di via G. Capponi, alla 
-«Cartiera Nomentana-, alla 
«Broda-» di Torre Gaia e alla 
«Lancia-. 





Sessanta vigili urbani di Roma e delie maggiori città italiane si trovano in questi giorni a 
Parigi per osservare il traffico e dirigerlo a scopo sperimentale. La foto mostra il vìgile 
romano Armando Haldelli, ritratto Ieri mattina, mentre regola il traffico dalla rotonda^ dei 
Campi Elisi parigini. Tra breve, una rappresentanza di gendarmi franresl restituirà la visita 

alle nostre città (Telefoto) 


t/<V FITTO ED '^PENETRABILE MISTERO CIRCONDA LA MORTE DI GINA FIORI 

L’ombra del donno sulla line deHa donna 
rn^rn rinvenuta In riva al mare a Civitavecchia 


J3s? 


L'ex amante della vittima fermato dalla c Mobile - Egli venne minacciato di 
morte dalla donna - Un sopraluogo sulla spiaggia dove fu rinvenuto il cadavere 


cittadinanza qualora un Incon- Un fi, to. impenetrabile mi- marito, non si confida con ncs- Ore 19: La Fiori entra nel detto. «Sui viso, affondato sul- 

tro si rendesse possibile nella , . , stero circonda ancora la morte s uno, non parla dei suoi crucci, bar-trattoria Caravani, ordina la sabbia, aveva una ferita ». A 

giornata di oggi lo sciopero dei della donna rinvenuta, all’alba malgrado nel passato sia stata un’aranciata e chiacchiera con poca distanza, il Ferace ha tro- 

servizi di trasportò delle due dell’altro ieri, sulla spiaggia, udita, spesso, minacciare di la propiietaria del locale e con vato una borsetta di cuoio mar- 

aziende potrebbe essere tenne W I ' nei P ressi di Civitavecchia. La morte l’uomo. Si avvia verso il cameriere Leonardo Vaccaro. rone, con uno dei manici strap- 

stivamente revocato » * * ■ donna è stata identificata ieri la stazione di Trastevere, pas- Ripete anche qui la storia dei palo. Il cadavere era privo di 

Ieri mattina, intanto, i mem~ F mattina, nella sala mortuaria sando dinanzi alla bottega del danni di guerra, parla di un un indumento intimo, che è 

bri della segreteria della enm- I ' del cimitero di Civitavecchia, Fioretti, al numero 12 di via milione e mezzo che le sarebbe -stato trovato ripiegato dentro 

missione interna aziendale del* K. - , dal signor Romolo Coltellacci Aristide Gabelli. Nessuno è in spe ttato, chiede (pur conoscen- !a borsa. . ” . 

l’ATAC Ubaldi e Bolzanl k - < « dalla signora Contardi, ahi- grado di sapere se la donna (|ol() perfeltamente) l’orario di 

(CGIL) Tmblici (UIL) Mecuc- < tanti nella cittadina tirrenica, abbia parlato o meno con 1 ex . dell’autobus uer Ci- ^crsi nel corso delle prime m : 

ci (CISL) hanno conferito enn BpÉPi Le generalità complete della amante, che tutti nella zona Pf^!®"echia l^e!-i mimiti nifi dagmi. La donna, durante i suoi 

il cano di LabineUo do Pro- Mmk ' donna sono: Luigina Fiori fu chiamano ««Sor Domenico er Sf es^ da^TnortSà de spostamenti z°na. ? stata 

retto ^ del PfC WmmL. -, Giovanni, nata a Sassari 50 anni collotorto», per il suo caratte- ^ e^fene ineSùt" dalle adocchiata da qualcuno il qua- 

La" segreteria della commis* fa * ved ova di guerra, conviven- re mite e condiscendente. tenebre 8 lc ’ cr *d e ndola danarosa, la ha 

«.Inno intorn.bn Aria Gambacclnl dt 19 anni te. fino all’anno scorso, con lo A iene ore . . aggredita per strapparle un i- 

Mone Interna ha chiesto che il ... . rivH-ivrt-rhi» nella stagnino Domenico Fioretti' di A Civitavecchia Gina Fiori, come e noto, e nesistente tesoro? La donna a- 

prefclto faccia presente al Sin- abitante a Civitavecchia nella stanino al XrXe °n. via “b < stata rinvenuta l a mattina se- veva un convegno con un uomo 

daco di Roma la opportunità, borgata « Batterla » visse per anni aDitante in via Assa Si sa che da tempo, da pane nte alle sei da Giovanni dal quale è stata poi uccisa? 
dei resto evidente, di non esa- otto mesi con Gina FiorL rotti 20. e. daun anno, a In. 37 de lla cassiera del Bar Ma™*», varatoli. bocconi sulla sniae- Snnn intprrnoaiivi oì miai! nPr 


amministrazioni sono » rosse ». 
A Napoli e a Firenze ha sem¬ 
plicemente prevalsa il buon 
sento. 

Vi è ragione di ritenere che 
quei gruppi, che hanno sinora 
impedito la soluzione della 
vertenza nazionale tra Confin- 
dustria e Confederazioni del 
lavoro, impongano alla Giunta 
comunale l'atteggiamento in¬ 
transigente, e ciò per impedire 
.< la rottura del fronte » padro¬ 
nale. 

O si vuole, forse — per « su¬ 
periori n disposizioni — orga¬ 
nizzare una manovra a largo 
raggio tesa a spezzare la sal¬ 
dissima organizzazione sinda¬ 
cale degli autoferrotranvieri e 
togliere così di mezzo questo 
grande baluardo del movimento 
sindacale romano? Se questo 
dovesse essere l'obiettivo, vane 
sarebbero le fatiche dei gruppi 
di monopolio, che costringono 
Rebecchini a seguire la irta 
sbagliata della intransigenza. 
E' bene si sappia che dietro 
gli autoferrotranvieri vi sono 
tutte le categorie lavoratrici di 
Roma e della provincia. 

I lavoratori dell’ATAC e del¬ 
la STEFER sono costretti alla 
lotta dalla miseria, dalla insuf¬ 
ficienza delle retribuzioni, dal¬ 
ie condizioni insopportabili di 
lavoro, così come sono costretti 
allo sciopero di 24 ore di lu¬ 
nedi gli edili c agli scioperi di 
una o di due ore giornaliere 
poligrafici, metalmeccanici, ali¬ 
mentaristi, chimici, e le altre 
categorìe lavoratrici. 

Non à certo con l’aizzare le 
altre categorie di lavoratori 
contro operai ed impiegati dcl- 
l'ATAC e.della STEFER, o con 
:l tentativo — sdegnosamente 
respinto da vigili urbani . di¬ 
pendenti comunali, vigili del 
fuoco, maestranze della Croce 
Rossa — di organizzare un co¬ 
stoso crumiraggio, o con l'ad- 
ditarc all'odio c al disprezzo 
della popolazione gli autoferro- 
tramvteri, quali prepotenti, 
egoisti, dilapidatori del pubbli¬ 
co denaro, che si può avviare 
a soluzione la vertenza in 
corso. 

Oggi è iniziato lo sciopero 
negli uffici r nelle officine del- 
l ATAC e della STEFER. Do¬ 
mani e dopodomani scenderà 
in sciopero il personale Viag¬ 
giante. Vi è possibilità ancora 
oggi, di scongiurare In totale 
sospensione del servizio? Sì! 
affermano i tre sindacati pro¬ 
vinciali con i loro comunicati. 
Tutto dipende dal sindaco. Se 
Rebecchmt vuole rappresentare 
gli interessi di tutti gli strati 
sociali della popolazione —• 
composta nella schiacciante 
maggioranza dt lavoratori, che 
lottano per la conquista di mi¬ 
glioramenti economici — non 
ha che da accogliere l offerta 
dei tre sindacati. 

Se respinge anche quest'ulti¬ 
ma possibilità, allora tutti i ro¬ 
mani sono autorizzati a consi¬ 
derarlo non come II sindaco di 
Roma, ma come il /ozioso rap¬ 
presentante di un pugno di 
monopolisti, deciso a sfidare la 
pazienza dei lavoratori e del 
popolo, già esasperati per la 
miseria, l’ingiustizia e la cor¬ 
ruzione dilagante. Il popolo e 
i lavoratori non vogliono la ris¬ 
sa. nè lanciano sfide. Vogliono 
solo che siano risolti i proble¬ 
mi del pane e del lavoro e 
della libertà. 

MABIO MAMMUCARI 


trattoria 


ANCORA SUL DELITTO DI PRIMÀVALLE 

Nuove accuse contro Egidi 
elev ate da Armando T asca 

Ma la A. G. le ritiene prive di fondamento 


Mortale epidemia di marinila 
scapyiata al centra S. dataria 


munale per organizzare in vi » trattoria sfidilo n capo della <f Mobile», ministratore del cinema Edel- P° e stava fuori dall’acqua, pur Wilma Montesi. possa essere 

—— ■ ■ .. dott. Macera, il commissario di weiss, che doveva pagargli una aven do g i abiti bagnati »., ci ha fatta al piu presto piena luce. 

P.S. Sarni di Civitavecchia, il fattura ammontante a circa 50 . . 

ANCORA SUL DELITTO DI PRIMÀVALLE comandante della tenenza dei mila lire. In serata, ««fermato» 

carabinieri e il sostituto prò- dalla polizia e sottoposto a HauIssIa 

curatore della Repubblica, dot- stringente interrogatorio, dirà |M||r|2||P P9]jgìliPili 1 fi III Hllll Mllfl 
IlJ! tor Gennaro Fasani. L’esame ne- che con la donna non aveva IVIUI llllll uUIUuIllltl Ul IIIUI UIIIU 
MlinifO QPPI1CD PlUlTril Irritili croscopico non ha permesso di avuto piu alcun rapporto: ««Be- ■ 

nuuvG diiifUoc ifUiiuu Lyiui crnnniata al rnntrn U A ninnili 

• ■ | a g mm tc alle cause che hanno deter- Sport ogni giorno, dichiarerà. u|||||||||(]|(I f|| laQII II II ■)_ U|||||||||| 

DlDVIOtd fl€l IrmanHn TOPPO mina, ° la morte della donna. Mi costava troppo». "P W mnyillW 

uIuVQIu llu HI limilllU I Dulia Occorreranno altri esami, di ca- Ore 12,48: Gina Fiori, dopo -- 

WBWW ratiere tossicologico, e l’analisi aver preso il biglietto di terza i • i • i » i li i t> i- i* - - 

---——-- dei visceri per stabilire con classe per Civitavecchia, sale. L li 1)11111)0 C ClCCCCIllIO ili 1 OliCllIìlCO fi J> Or6 

.. . , certezza se Gina Fiori è morta alla stazione di Trastevere, sul- i- J- « l i 

Ma la A. G. le ritiene prive di fondamento P cr disgrazia, oppure se è ri- l’accelerato 2012 . Finora, mal- o» di. tciii/d dal tidsltiiiiicnto dal centro- 
____ masta vittima di una mano as- grado le ricerche della polizia - - - 

sasSina. non è stato possibile trovare Una mor tai e epidemia di w.on* »t re.*r» I» r.onloa* »tfc- 

11 signor Armando Tasca, dal- rito nel codice per -volontà di II cauto riserbo dietro il qua- U n passeggero che labbia ve- mor biiio è scoppiata nel cen- T -» ! » «V’a ugni*, 

le colonne di alcuni giornali. Mussolini, che sperava così di lc si sono trincerati la polizia duta c che abbia conversato <ro s Antonio sito sulla via n,i circ-vì: -Idi» FOT 

prosegue la sua opera di accu- stroncare Fattività antifascista (ieri il questore e il capo della con lei. Casilina cestito Der conto del f 1 , * rr3 ’ ,aJ • I* 

satore nei confronti di Lioncl- dei «fuorusciti». squadra ««Mobile» non hanno Ore 15: La donna viene vista Comune dalla Pontificia opera * ! * CEI>G:itt - M5e,w * 

lo Egidi. Dopo aver parlato di Le due gravi imputazioni - voluto esprimere un giudizio a Civitavecchia. Il suo aspetto b : mbo di tr ~ "ÌL'n ». - -, 

indumenti sporchi di sangue e la seconda delle quali provede sulle cause della morte della (è una donna florida, vestita di djcj mesj s’ergioMarinelIi è „° , h priwnilo" 

di sveglie messe indietro dì due la condanna i>er un minimo di donna, i carabinieri c J’Auto- nero, truccata vistosamente, con deceduto Valtra sera alle 22,30 ddl* FOCI roauve. U pr«- 

ore, il Tasca accenna ora a bi~ cinque anni di reclusione — M rita giudiziaria, c giustificato una zazzera di capelli corti e ^ Policlinico dove era stato tnati dal Knic 

bliettini che l’Egidi dal carcc- riferiscono ad una vignetta ap- dagli elementi, spesso contrad- ossigenati) dà abbastanza nel- trasDortato morente dal con- T^dli' «fc’.li Mgrrteiii wiloa*’, dèli» 

re avrebbe fatto pervenire a parsa sui numero 48. del dtcem- ditori, emer.si dallo prime in- l’occhio. A Civitavecchia la don- , * T so ’ rellina gemella del K(ìCI ' AUa !"**•*•». •“** 

. ua moclie In uno di ouesti »> re !® 5 L di ■ Vie Nuove», che dagmi. na ha vissuto molti anni, so- himh „ ‘i r. 4,! cntaV. 4: S« 

biglietti il* «« biondino » avreb- stigmatizzava le violenze della Certo, l’ipotesi del delitto, è pratutto dopo la morte della j. . N ’ ( , . t - G -2T“?‘-. < J”‘ ir * r * * Torp.gaiyir». 

biglietti, il «« biondino » a\TCU oU2la conlrc t manifestanti «quella che finora ha trovato madre, Giovanna Cossu. avve- , vfn TbUi ' • el ^“ ** 

i„ „„do d. poterla compromet- prleTSe? cXlt^f. in 5^”“™!%^ • R,UN,ON, S,NDAe » U 

tere e farla sospettare dcllas- , 0 , „ e , quaIe laulore denun . ni indizi sui quali vogliamo «nt- via Monte Grappa 46. . à»t.t,ff«UàaTim _ c: ; «tifisi. * 

sassinio di Annarella Bracci, clina lc violazioni alla nostra t,rar «'. 1 attenzione dei nostri Ore 17.10: Gina Fiori vl . enc r at rnelrpntrn P C Ant '* C}T ‘ 1 * " J ‘ le 

«magari imbrattandole di san- sovranità commesse dagli ame- lettori. vista al cimitero, dal muratore * „ , maggior nariò rii P Piadiitrì a'i» is-to «wa 

guo oleuni copi di biancheria.. rlr . nl . ,„ to m ^ ae ,. c __ Pi«ro Grani, di che ’» ”SSe dllVallJ: «."JS.'.i.X.t aSilSH: 

Le . rivelazioni » del Tasca, nostre rabbriebe. consepuenra L alibi dell amante lavora * lla costnrrione di u vlnnr (jeir.i'o.to sc0r , o . cul ,i «h«IW - o w . .il. i:. C. P. . 


di sveglie messe ìnaiciro ai auc iu conaanna un nummo ai * àai dU »iii.i y inuw- nino, irucccnu deceduto Taltra sera alle 22 30‘W*^ 

ore, il Tasca accenna ora a bi- cinque anni di reclusione — si rità giudiziaria, è giustificato una zazzera di capelli corti e ^ Policlinico dove era stato >**«.< 
bliettini che l’Egidi dal carcc- riferiscono ad una vignetta ap- dagli elementi, spesso contrad- ossigenati) dà abbastanza nel- a . to m orente da i ccn . TKrzll 
re avrebbe fatto pervenire a par» sui numero 48. del dtcem- diton. emew dallo prime in- l’occhio. A Civitavecchia la don- , ro P j a so ’ rellina gemella del f 00 - 
sua moglie. Jn uno di questi ‘-«T» 51 - d ‘ « VieNuove », che dagm. bimbo versa in gravissime con- ^ 


. . -* . .* .. iioiizia comrc t niHimaiianu. o uutna (.ne nnuia nei uuxuu mauri.* uiuv^una „, * _ - «... . _ . .•* 

^i c „r B, r a P cS.r".^„ v ; « - «•**, « «»■- a 5 r P ™: “ spaìmet - ” 

!» T** P»'"'* «.mpromct- Sio"“J“ IZSSSSZ^S. ^rlcTSc? S%? cX.l'icf. in 5*»,^;”™!%^ • R,UN,ON ' S *" 0 * C * U 

tere e farla sospettare dell as- , Q , , iel quale raulore de nun- ni indizi sui quali vogliamo at- via Monte Grappa 46. . cinau -eento nèr^onó viravo à*»»lm»frtamri _ i,:. «tt.v.st. • 

sassinio di Annarella Bracci, cltiva lc violazioni alla nostra ,,rar <'. 1 attenzione dei nostri Ore 17.10: Gina Fiori vl . enc rate nTl rratro^ Aatania '* C}T ‘ 1 * le 

«magari imbrattandole di san- sovranità commesse dagli ame- lettori. vista al cimitero, dal muratore « „ , maggior nartr ìli P Piatuiiri ,•]» ««-to 

gup oleuni copi di biocche™... m cnM delle _ _ Pi«ro Croni, di «n che '* ‘ftSibET 

Le .. rivelazioni » del Tosca, orotre rabbriebe. consegurnr» ^ a , ° «**'* Ornante lavora alla -” l '[“ a ., d r .. .... vione dell'agosto scorso, cui li «Hpedelieri - tf H . ali. i:. C. n. . 
pero, non hanno interessato fi- deJla poi 1 tira filoamericana e an- Abbiamo cercato di ricostruì- P ar .” e . j <« torneiti »- ai r Q omune non ba ancora prov . «s.-sn 4: v. !. r.n» »«»:■ 

nora l’Autorità giudiziaria, che ttnazionale del governo de. il re. ora per ora. i movimenti f 3 *> prl . n ' : ‘P a,e t ' veduto ad assegnare un allog- l3iri ’’ 3 ' f * f ' 

evidentemente non ritiene op- processo, nei quale gli imputati della donna, nella giornata di . rP . andatura sosienu e ; 

portuno — vagliata la perso- sono difesi dai compagni on mercoledì, precedente il ritro- si d* r, S9 xc Y so *. usci :f’ ___ i 


pero, non inumo uiutomiio n- ae:ia |>omica nioamcricana e an- Abbiamo cercato di ricostruì- ’ V’,".- Comune non ha ancora prov-l c,,: " : ’" " a -’ • 1 • 

nora l’Autorità giudiziaria, che ttnazionale del governo de. il re. ora per ora. i movimenti f 3 ” '‘ alp prl . n J : ‘ pa,e t ' veduto ad assegnare un allog-! 13iri ’’ 3 
evidentemente non ritiene op- processo, nei quale gli imputati della donna, nella giornata di . rP . andatura sosienu e ; 

portuno — vagliata la perso- sono difesi dai compagni on mercoledì, precedente il ritro- si d* r, S9 xc Y so *. USCI :f’ « » ■■ Mah 

nelità deH’accusatore e le cir- Fausto GuUo e Giuseppe Ber- vamento del cadavere. ® u ]' a . v . ,a ia * C0llfSf6III3 SUlw CtD __ W 

costanze da lui indicate — prò- iingieri. si c iniziato ìa mattina Ore 9: Gina Fiori esce da ca- del cimitero. Edoardo C - . Mmj&'igi 

cedere ad un suo interrogatorio, deli'8 u*. dinanzi alia li sezione sa. La sua esistenza è da un 1° non ricorda di averla vi Oggi alle ore 19, nella sede .V 

Il Tasca, eventualmente, sarà della Corte d'Asslse ma è stato anno amareggiata dalla separa- pas^re dal cancello pn P - delia Associazione «Giordano -- 

udito dal Presidente della Cor- Immediatamente rinviato al 28 zione dal suo amante, Domeni- !*•.' G, P a ,nl Bruno*. \la Angeio Brunetti 60. 

te d'Appello che giudicherà per aprile prossimo, jier l'esAme di co Fioretti. La donna, che vive viottolo che condu u compagno avv. Fausto Flore 

la seconda volta Lionello Egidi, un testimone richiesto dal P.M- con la modesta pensione del borgata « Batteria - a me- terrA un « conterenza .-u tcrr.a - 0 «i. sabato io aprile (100-JMb 
»«»»»« tri dal cimitero e chiede ad una « n trattato deKa cacnunità eu- Sant Ezechiele, il sole sorge alle 

donna di indicargli l’abitazione ropea attesa e la sovranità ore ^ * tramonta alle ore 1901. 


DOV’E’ LA LIBERTA ? 

Binila e Musco 
co ntro la leg ge 

Una serie di abu&i del prefetto e del 
questore in quattro mesi di attività 


E’ di ieri la notizia zelati*, 
va alla disposizione della i 
Questura con cut si proibirà 
un ricevimento privato, da| 
tenersi alla Casina delle Rose, 
durante il quale sarebbe sta¬ 
to assegnato il premio lette¬ 
rario nazionale -Noi donne-. 
Questa ultima ilieBalità, tan¬ 
to ridicola, quanto anticosti¬ 
tuzionale, ci offre l'occasione 
di fornire all’opinione pub¬ 
blica una documentazione 
completa, relativa agli ultimi 
q natilo mesi, circa gli abusi 
commessi dal Questore e dal 
Prefetto. 

Sono sfati sequestrati o non 
sono stati autorizzati sei gior¬ 
nali murali, a carattere pe¬ 
riòdico, e due manifesti. 

Nello stesso periodo sono 
stati affissi JU manifesti pro¬ 
vocatori e canaglieschi dei 
comitati civici o affini in cui 
erano contenuti volgarissimi 
insulti contro il primo mini¬ 
stro di uno Stato con cui 17 
talia mantiene normali rap¬ 
porti .diplomatici, o contro il 
vice presidente della Camera, 
o contro il più grande partito 
politilo nazionale. 

Sono stati impediti 25 co¬ 
mizi in provincia e 2 a Roma 
indetti dalla Federazione del 
P.C.I. Altri quattro comizi 
indetti dalla Camera del la 
voto sono stati ugualmente 
impediti. 

Non è stata concessa l’au¬ 
torizzazione ad una celebra¬ 
zione del decennale della Re¬ 
sistenza organizzata dal Co¬ 
mitato della pace cittadino. 

Tutte le riunioni in luogo 
chiuso, nelle sale poste entro 
il pèrimetro del percorso del¬ 
ta circolare interna, sono vie¬ 
tate. 

E’ stato notificata verbal¬ 
mente a tutte le tipografie 
una ordinanza in base alla 
quale nulla può essere stani 
poto senza il preventivo as¬ 
senso dell’ufficio stampa del¬ 
la Questura. Ciò fiale anche 
per le pubblicazioni regolar¬ 
mente registrate presso il tri¬ 
bunale, ■ 

In venti quartieri cittadi¬ 
ni sono stati operati fermi di 
diffusori del nostro' giornale 
Nei confronti dei fermati si è 
proceduto, ■ presso la Questu¬ 
ra Centtale, al rilievo delle 
impronte digitali ed'al la ese¬ 
cuzione di foto segnaletiche, 
come se si trattasse di delin¬ 
quenti comuni. 

Il 21 marzo u. s. i compa¬ 
gni Eugenio Felici e Agostino 
Medeline sono stati fermati 
perchè cosi precisa il ver¬ 
bale — -avevano l’intenzione 
di affiggere l’Unità». 

Numerosi manifesti auto¬ 
rizzati vengono, nottetempo, 
defissi-o-danneggiati da agenti 
di P. S. 

Le compagne Fanny Mon¬ 
tanari e Pio Pastore furono 
arrestate il 15 febbraio scor¬ 
so per aver diffuso volantini 
autorizzati. Furono trattenute 
a -Le Mantella te „ per una 
settimana. L’elenco degli ar¬ 
bitri potrebbe ancora conti¬ 
nuare con le misure limitative, 
o repressive a seconda dei 
casi, disposte nei confronti di 
manifestazioni culturali. 

Chi sono i responsabili di 
questa politica absburgica con 
cui si tenta di irretire la li¬ 
bertà dei cittadini romani? Il 
Prefetto Binna ed il Questore 
Musco. 

Costoro, cosi operando, ol¬ 
tre .a coprirti di ridicolo — 
basti ricordare il divieto po¬ 
sto dal prefetto ad un manife¬ 
sto contenente il rapporto in¬ 
tegrale del colonnello Pompei\ 
sulle attività di Ugo Monta-! 
gna, divieto motivato dal /at-1 
to che esso rapporto - può 
provocare pericolosi fermenti 
nell’ordine (!) pubblico » — 
divengono gli esecutori pas¬ 
sivi della volontà di una fa¬ 
zione. 

Ciononostante, i comunisti 
romani e democratici in gè¬ 
nere continuano tranquilla¬ 
mente il loro cammino, con¬ 


quistano nuovi successi e, co¬ 
sa assai importante, crescono 
di numero con coltriate im¬ 
pressionante regolarità. Biso¬ 
gna anzi dire che quanto più 
l’azione delle cosiddette auto¬ 
rità diviene faziosa, tanto più 
m fa vigoroso lo slancio delle 
forze popolari. 

Sia chiaro, tuttavia, che 
tutti gl i arbitri e le illegalttà 
saranno di volta m volta de¬ 
nunciati all'opinione pubblica 
p i responsabili chiamati a 
rispondere 

Oggi i congressi 
a Valle Àurelia e Cassia 

Oggi alle ore 19 hanno inizio 
i lavori congressuali delle se¬ 
zioni Valle AureMa e Cassia. 
I due congressi saranno pre¬ 
sieduti rispettivamente d a 1 
compagno Coari e dal compa¬ 
gno Ferri. Domani si terrà il 
congresso della sezione Ottavia 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Sergio Iialsimelli. 

- Radio e TV _ 

PROGRAMMA NAZIONALE — Or* T. 

6 . 1 :, li. 2). io. 2 S..Ó. (j ornili 

fail u — 7 lìj inj 'jim - Muì.cne 
.!<! rnatl.nu - 1< a! l'arlammio — 
ù. Ra.-M-'jni dt Ila staai^a - laaioa! 

— S.i'i-'i; Li fumjT.'i umana 
li: La .-aJ.ii p-r 1« vuoto — 11.‘40: 
('uacrr; i » •ìttur.in J.rUto >Ji Fulwr 
tern.m — IL*, bruna-h«i <1 altri tem- 
f>. — l.’.li: (arcasi pro-nnUi» al 
ftsl.val J. .san Rema — U.ail. • t- 

p-oìlite n-SMi cori • — li.ir»: Ca- 
crllon - Vihuit cu- is.f — 11.là: 
Ih. c Jì sr«-aa? - triiucno e nrmi- 
togral.rht — lù.dO: Lo npin.on: de- 
jlr alt.-. — Iti.là: L-a. no a: I.njua 
lrd««-.a — li: 5ur«!!a ra Lo 
17.45: Il y.M «1 Iral.a mo:uc:cI:st:ea 

— 1S: « tir ana Loi-nm.-cur •. pr.mo 

«Ito — lS.t.V >. llu'o f cjitu*i — 
1!*: Orcht-bira K.-itivhmar — IH.43: 
Prtidoll: e p.-bdur ir. .lai.an. — 2i: 
Orch-itra Sr-j-ir.n. - Ina ramino di 
»n«cai >0 — RiJ j.purs — 21: 

Usi vi :n pisv-.lla - I! d^vo’ù I 
«cr.lture. rad.«dramma d. bufano 
Icgqor: — L’.’..tl>: (utip'rs-o v«ril» 
Polonia — 22.!»: i p-.m.l.v: - Oggi 

- tu:». Or-hoslra Tannr — 21: 
Librar uobi .0 - lìU'i larulto. 

SECONDO PROGRAMMA — Oro 
in.3<»: li». ls: 0.ornai: rad.o — 
9: 11 g.irnn t? .1 tr npo — 9.30: 
Cantoni — 10. La donna «» I» ra-c 

— 13: famnn. jirfv-ntalo al Frsb- 
val d: San Ri-mi» - Ubmn «MI» t:ja- 
rim> — LÌ.'fU: ■ V«ro!ta‘.r giusta op¬ 
ra » - ('ama (-arrido Ujacono — 
il: la ra r-ra de! L'orofo - Or¬ 
chestra Ang»' ni — 1 i.:t0- rrher.-n; 
e r.f«a!-' - Ti-fera — l"».r.O; Vi>- 
trina delle «ninni — Iti: I class:e: 
de! ;azz — Jti.ó'O: far-j. il d:r:<ie la 
• ?n:t» ’.rira • d! (ìr.«j — 16.45: 
Com«* va la a.la — lì- Bal!a*< ron 
noi — ls ; L> rau-rh» -li nonna Spe- 
ranca — le.V): Terra l.ns» — 19: 
Prosp. »::ve mus.ral: — P-W: Orrh»- 
slra Fragna — 20; RaJ i-era - 11 
g.ro d’ital a moto» .«-l-.«-.fa — 20.10: 
Mnl-.v! :a pa»«ere!!.a — 21: • Dr-a 
Pa«q-ja’t » d I». It.n.zeti:. 

TERZO PROGRAMMA — 0:e 19: 

L’altnrei'ai ” 1 - .n — 19.lì. 

G.nxipp.- Marrurr: — 19.10: La 

a .nile.-e ronlmpiraii a — CO- 
li'.t Lraure r.onr-nro — 20.1 ò: Coi¬ 
re::,) J. «ijn: t>r-a — 21: I! g. »r- 
na!» del ; ero — 21.29: P.rto’a ai- 
ro’.ojia ;>r.M.« — 21.'10: Cmre-M 
f.n!r,a.ro dr,t-> »)a Frani Andre — 
Palle ore 25.33 alle o-’ 7: N«-!arn> 
4all'Ital:a. 

TEtEVIONE — Ore 17.30. feb¬ 
ee. Ra—ejca 4. v.ta !• m a 1* — 
19.17: t «jiasoo p«-r l'K-anpa. tra¬ 
sa. «e.one :n r..i]iV,rai «ne eoi le Te- 
ler.stoni «uropre — 2>J.47; T.-l-g ->r- 
na> e N'il.i aro spiri.vo — 21.07: 
serre g ,.-n; d: T.V. — 21.20- Per fa- 
vi.nn d • a prognij-ni d. q.iwa. 

«vi ndi>v-.n'’I: — 22.70. I s- d'i¬ 
la ar'.m^li — 2): Te’.err.nara d.- 
re-.u »i. m avven menti «p.irrrro — 
24.7i) R-p\ ra r. ’> i ti-nile. 
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1 romani e democratici in ge- /I m 

nere continuano tranquilla- tjrfp 

mente il loro cammino, con- __ 

CINODROMO RONDINOLA 

Oggi alle ore 16é<0. riunione 
corse Levrieri a ptarziale bene- 


in data ancora da destinarsi. 

Frattanto abbiamo appreso 
che Armando Tasca non è mai 
stato regolarmente impiegato al 
Teatro dell’Opera. Pcr alcuni 
mesi ebbe funzioni di guardiano 
dello stanzone in cui i corisit 
lasciano i loro abiti durante lc 
rappresentazioni poi. in seguito 
ad alcune divergenze sorte tra 
il personale, fu allontanato. Fi¬ 
no a qualche tempo fa, egli abi¬ 
tò con la moglie in un apparta¬ 
mento in via Eurialo 92, ma in 


MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Operaio ucciso do una benna 
in u n cantiere o Fium icino 

Un nuovo mortale infortunio! Il proprietario tìeiiaziend: 


cui ■ Atmnn Idi Aria Gambaccini. con ia qua- nazionale». ~nnn U rt« rn,™ ^n ta «i*M» r RÌ. 0 i 

SUL LAVORO Ile afferma di aver abitato pcr Tutti ,-ono Imitati a interve- pubbirca Komanà *** 

- molli mesi. La donna le indica nire. _ _ Bollettino demograiico - Nati: 

ia casa, distante appena ov me- p 11 maschi 34; femmine Z 3 - Morti: 

I ____ ___^ tri. Poi. a richiesta della Fio- \_Ullc) maschi 22; jemmmt 27 - Matrt* 

UnD DcMIIl fi. l’accompagna verso il gabi- --- moni trascritti: 5. 

WwlllHU netto di docenza. I compagna Lidia Gaudals. — Bollettino meteorologico. Tem- 

Oit 18J30- La donna, invece moglie dei compagno Nello paratura di ieri: minima U*5 
I C!liani4»Sn4à di dirigersi verso l’abitazione agit-prop della «zont massima 23.4 Previsioni per o«-! 

i Fiumicino -- \ny;; ~ 

- BalfonL L’Angela ama chiac- dato il nome d. Marco VISIBILE E ASCOLTABILE 

propnetano deiiazienda chicrarc c tra le due si accen- '* ^nitori ed al neona.o gli Teatri: «La Mandrafola» alle 

_ «-m* » Olimin rlAlln bu» T»A VA O O n*> «*• » I f Ha » *l_ 


seguito, essendo in arretrato sul lavoro è accaduto ieri mat- tng Zenobt. infatti, ha già in- de una discussione. La Fiori a, . l 5 u ^ 1 . delia sezione e de Arti. « Girano di Bergerac» al- 

con la pigione, venne sfrattato, lina, alle il, nel cantiere edile \iàto a uno stabilimento mila- racconta di essere venuta a Ci- nlfa . L^^órauTdella^ìgH'lJulsfca »ai 

- deH’Agenzia Carboni, a Fiu- nese cui c cointeressalo, tre ope- vitavecchia por affari relativi Convocazioni di Partito Pirandello. «Il Bugiardo» ai Bi- 

y- «1 _ 1 micino. L’operaio Luigi Desi- rad specializzati e 20 gruppi di ai danni di guerra, di conosce- Ftrwieri c- ». t i.«:. v»i« dotto dcll’Eiiseo. 

« fi© WWW» NI UUX deri, di 56 anni, era intento al cordami di paracadute. Si sta re molto bene Aria Gambacci- , ,> j; — Cinema: «LUI» all'Appio, 

H » ». « . . suo lavoro, quando ad un trat- procedendo anche allo smon- ni c di essere intenzionata a :* ««.,»» -v. PCI lui.» a:» €»:»»u»r*•. Brancaccio, Giulio Cesare, Mo- 

vOUK6 fascina to e scivolato, andando a finire tl{;no d | a j tre macchine ner prendere l'autobus delle 19.36 le «mai A- e-*e »,'i> rev»’* ’ K - demissimo B. «Terza Liceo* al- 

— tra le ganasce di una benna. .» ]B » h Mn« 7 mbii che porla dalla zona al centro luss.s» .-1 g »-wx m Fei-ri::.** « r.:.- 1 ^ 1151011 . ^ 78111013 . « Tempi no- 

Fatti ritenuti reati soltanto un recipiente, cioè, della grò . di Civitavecchia. Tnvcce di an- r,: * =u m.»» . »=?i stri » ali Attualità, Capraruchetta. 

dai Codice penale ra-eiata for- meccanica, usato per scavare A? 6 ./ ** KXo prcscnte al dare verso l’abitazione della CONVOCAZIONI F.G.C.I. d. Ma^? 

mano oggettòdi procedo ormai il terreno. Dagli astanti si è da una delegazione di Gambaccini. però, la donna tor- 1 circi, «v. tu u g «rr.»-» » «a- “rin » ai Cent7aie C,wnplno. 

anche per l'ufficio .stampa della levato un urlo di raccaprìccio. lavoratori. 1 quali tn unaseem- na. ad un tratto, sui suoi passi. Nff»» - a *=» » T ', tr f *. '“ . R ’j «Pane, amore e tanusia * ai Co- 

Procura della Repubblica di Ro- Inutilmente l’operato Mario elea hanno espresso l’unanime dirigendosi verso l’Aurelia. vVwAvrat'* u la di Kienzo,. Modernissimo A. 

ma. Questa poco consolante co- Ciancola, ha fermato la mac- decisione di opporsi con ogni! Sette caffè al atomo <}*«'*' ma ». 1 Mi.» d 

statazione emerge dalia causa china; il povero Desideri, ri- mezzo « questo pericolo. oette carré ai gtom ^ d-’.l» *«a»oi fi nB »i 


dai tOaiCT pciiax ijlxiwi» ioi* lUCLLdiiiLif, u.Tflu» aLowici ’ (irti c \ tTM» iduiirtàunic vas.a*n vyiivvwnkivivi r«w»w»a» Harbenrt «Le ar 

mano oggetto dt proccio ormili il terreno. Dagli astanti si è ™ unA delegazione dt Gambaccini, però, la donna tor- 1 ùn*U * z* :a sjaitwj w <»*• drtn » Vi Cent 

inche per l’ufbclo *sun>p% della levato un urlo di raccaprìccio, lavoratori. 1 quali In un’tsftem* na ^ ac j un tratto, $ui suoi passi. FV4*r« cj t T.yy** .1 € p anc# amore e i 

Procura della Repubblica di Ro- Inutilmente l’operato Mario n’ea hanno espresso l’unanime dirigendosi verso l’Aurelia. 511 l* : 11 i a or Kienzo,, m 


intentata, su denunzia di un masto con il capo incastrato 
commissario di P. S„ contro li sotto la henna era deceduto 
settimanale « Vie Nuo\e » — nel- all’istante, 
le persone dell'ex vice-direttore - '■ - 

responsabile Michele Pellicani e AUÌtìZÌIMB iH'AfifiltltRn 
del disegnatore Michele ilaloran» 

- per « vilipendio alle for» ar- fOlrfrO M SmObllRlUOfte 


Lutto aver visto la Fiori, con la qua- 

■ lc, nel ’49, ha efTettivamente 

La sezione del PCI di San Pao- abitato per otto mesi. « Beveva 

lo annuncia l'improwisa scom- m 9}i> c * ha detto, anche 

al giorno e beveva birra. 


M m . . _ , _ .. » « rii UUMIVMIkM VIVAI* UUU|I« ftUIIX » 

Sette coffe al gtomo W J *• * y ‘'** al Corso. « Roma ore 11 * al Fon- 

. . „ __. . • „ . . !".» WU tana. «Altri tempi» al Giovane 

Aria Gambaccini. da noi in- la/i«.-t:ur.*. _ Trastevere. «L’isola nel cielo» 

tcrrogata, ha affermato di non *«» to». »« Tw ainns . «cronache di poveri 

aver visto la Fiori, con la qua- " amanti » au impenale. Moderno. 

le, nel ’49, ha effettivamente p «_« «Gli uomini che mascalzoni» al- 

ahiiatn nrr otto mesi. «Beveva V.OmilIlICftlO l'Odcscalchl. «La provinciale» al 


mate»- . contro Michele Felli- »" «"»»■■ »«»»»» pars* del compagno Francesco «-V ». V, , \ ^ , te» al Gaiiena. «li paradiso del 

m * te ’» * contro mi enei e peni rjll , __ j j, », Era pero una brava donna, o- Lusfdi z<a *. ir^-i L r.u.e< caD Holiand» ai Rivoli Oniri¬ 
ca ni per «attiutà antinaztonati Sul lavoratori dell’Aerostatica 001,1 ^ fn.At ncs t a> semplice. Conosceva per- vm;uuo»> u r:»*.e- netta. « Un giorno in Pretura » al 

all'estero », reato contemplato pesa nuovamente la minaccia ‘»milian aen Estinto giungano le fettamente dove abito attuai- r* *«.-» tn^i av*r# i*if:ii salone Margherita. « Luci della 

lai Codice fasciata aìian. 269 |d* licenziamento stentala qual- 'ite condoglianze della Sezione monte con mio padre e mia *^ T ■* ribalta» allo Smeraldo. « Moultn 

me!! articolo che era stato inac-iche tempo fa. e dell * Unità ». madre»-. rouge » al Verbano. 


.... »_i , «Gli uomini che mascalzoni» al- 

OmilFIlCfllO l’Odcscalchl. «La provinciale» al 

. . . Palazzo. « Anni facili » al Piane- 

per 1 spcrpturì tarlo. « Ha ballato una sola està* 

, , ~ , te » al Galleria. « U paradiso del 

Lrrarsh una *. w-ri 1» r.»a.aw cap Rolland » al Rivoli, Quirl- 

«suuuaa.» de. i-rgrf'i:.. U netta. « Un giorno in Pretura * al 


tempo 

I 


ASSEMBLEE I CONFERENZE 

— «Giordano Brasa» (via An¬ 
gelo Brunetti. 00). Alle ore 19 
11 compagno avv. Fausto Flore 
parlerà su: « II trattalo della Co¬ 
munità europea di difesa e la sa- 
vranita nazionale ». Ingresso li¬ 
bero. 

— I.'Univrrsita Popolare Romana 
(Collegio Romano). Alle Kjo p.v„ 
chiuderà, il li periodo del suo 
36 mo anno didattico (53. dalla 
fondazione), con una conferenza 
dell'aw. Giovanni Kegard. sul 
tema: «L’Alerone di Gabriele 
D'Annunzio». Ingresso libero. 

— « Accademia «et Lincei» (Pa¬ 
lazzo Corsini - via della Lunga- 
ra. 10). Sarà celebrato stamane 
alle io. tn adunanza generale pub¬ 
blica. u ce n t en ario della nascita 
del grande scienziato Battista 
Grassi, che l der tifico le zanza¬ 
re «Anofele» portatrici delia 
malaria e ru tra.t fondatori del¬ 
la profilassi antimalarica. Parlerà 
il prof. Giulio Cotronei. 

— « Galleria ««Arte moderna » 
(vaile Giulia). Nella sala delle 
conferenze, sarà tenuta domani 
domenica, alle ore 11. la con¬ 
versazione. corredata da protezio¬ 
ni. su «Scipione», che fa parto 
del programma delle manifesta¬ 
zioni didattiche tn corso. L’in- 
eresuo e libero. 

arre 

— A Rieti, cascia. Noma, Temi 
domani con l'ENAL. La parten¬ 
za e prevista per le ore 7 da 
P.zta Esedra (S. M. degli Ange¬ 
li) ed U rientro per le ore 21. i 
La quota dt partecipazione e sta¬ 
ta fissata tn L. 1.490 a persona. 1 
Per iscrizioni ed ulteriori infor¬ 
mazioni rivolgersi aU’Ufflcto Tu¬ 
rismo dell’ENAL di Roma in via 
Piemonte «8 » tei. 400405. 


ficio della C.R.I- 


Si può ringiovanire ? 

La certezza di ottenere la 
fre.ichezza dei venti anni, può 
fornirla solo la Ditta Supera¬ 
bile :r. Vie Po. 39 F 1 angolo 
via Simeto). la quale con i suoi 
capi completi per uomo e g:o- 
vanetti pronti, (volendo anche 
su misura ). c acche, pantaloni, 
ecc. potrà realizzare il deside¬ 
rio d: appar.re giovani»*im:. 

Este-o assortimento di stoffe 
delle migliori marche. Sartoria 
di ciav-e. Vendita anche a 
RATE. Pagamenti anche con 
buoni FIDES. EFOVAR. ECLA. 
EN'AL. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

1) _ COMMERCIAL I L 12 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa» 
cilitazIoTii - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enai). _10 

I) AUTO 1II I.I SPOKt t. 12 

A. PATENTI Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al. 
l’Autoscuole « STRANO ». Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

23) ARTIGIANATO U 10 

ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lanretti. 
549742. 220530 
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« L’UNITA* >» 


«i l f f sroitn iij gli -spettacoli 


A PARIUI tl) A ROMA PALPI I ANI E VIGILIA DHL DUPLICE C0NFR0N10 CALCISTICO ITALIA H.MNCIA 


I francesi ((‘mono la difesa 
dei “mosflieliieri,, azzurri 

. . . . . — ■ ■ — ■■■*■ T ■■ ■ . .. -. — ■■■■■■■■ 1, 1 

Boniperti lamenta un dolore (diplomatico?) alla gamba — Tutti gli altri 
giocatori sono in ottime condizioni — La strana teoria di Jean Rigai 

(Dal nostro inviato special*) i fruticeti, una cifra irnlevan- un tecnico raffinato. Per dt-i 
• — te per /io. italiani abituati ai strarre i i/«~ioiinli tm giornale 

PARIGI, 9. — Meli rasati, prò- 50 milioni di certe nostre par- parigino, d’accordo con la fede - 
fumati, stirati e luccicanti ili me ih i impiotato razione, - ha organizzato una 

brillantina, stamattina t nostri La squadra francese ora vie- sceltissima orchestrina di cui 
calciatori sono discesi dal va- ne esanimata con occhi diversi fanno parte anche il « re delia 
pone letto che li ha trasportati e, nonostante sette giocatori su fisarmonica *, Roger Pregor e 
da Tonno o Parigi, Ad atien- undici non giocheranno nei lo- l •< usignolo del Messico - Luis 
Uerli c’era tuia discreta folla ro ruoli abituali, abbiamo ara- Ala natio. Gli orchestrali la sera 
di tifosi italiani e francesi t to la straordinaria at’t’enftira vanno al Rweil, dove c’e il 
il solito plotone di fotografi i di sentire giudizi favorevolis- Quartiere dei francesi, e per 
eli cinematografari. Dopo aver sititi da parte di tutti gli esper- due ore intrattengono i calcia- 

firmato qualche centinaio di U che abbiamo avvicinato; an- l0T{ cou le loro musiche ‘e le 

autografi gli -azzurri ., sono che i giornali appaiono imam- !oro canzoni, 
saliti sul loro torpedone priva- mente contenti delle decisioni l tricolori, per non innerva¬ 
to e Iie ìoiio andati all’ut- tecniche del trio sirsi, non andranno neppure a 

borgo Papillon, posto alla peri- / tecnici temono piu la no- federe il confronto iuternazio- 
feria della capitale, a circa 20 stra difesa che il nostro al- naie di rugby Fraucta-lnghtl- 
chUometn dal centro, in mezzo tacco c pare accertata che ab- ferra, die si giocherà domani a 
a prati, boschetti e belle villct- biamo intenzione di impostare Pungi. Saranno accompagnati, 
te tinte con allegri colon. »»a partita di attacco. Oggi il ,n \' ccc - a ruttare ,l castello 

Oggi pomeriggio i calciatori teorico della commissione tee- della Afnlmaisou; una corsa at- 
hanno svolto un leggero alle - nica - '* signor Jean Rigai, ha traverso le sale piene di quadri, 
aumento a base di esercizi atte- ,enu , t0 ni snoi «omini una lun- dt anuzi. di armature medice¬ 
ne! e Tini SP np sono nudati n P a lezione sulle combinazioni fall (lovrpbbe servire a tran- 
pass,, t<; In città. Il “ llicli 'domenica l >““" -" coli * 

Càcizler i, quale ,1'M'ra oc- J MARTIN 

*enmre l monumenti, i musei, t 

teatri e le gallerie d’arte di parola d ordine si dice j 1 ss : , . =s=s 

Parigi si è portato dietro i suoi f la 9 ,,esftl .' ~ Bisogna aggirare il ’VT/'vwr a a ,, . 

giovanottoni. Non crediamo che bastione italiano e giungere a NON ANCORA VA 

la insita culturale alla prima rete con una sene di passaggi __ 

città di Francia sia stata molto hlT .l’ nmT'd'n ^ 

gradita ai campioni del palio- _ 

ne di cuoio , quali, forse, spe- triangola=ionL I Iflfll f¥ ¥¥1 


• ' "'A 





CONCERTI j Mr. John con J Wa.vni- Odeon: Cavalleria "rusticana 

l i Al • L • * nelle Terrazze: Salonu* ion R Kernn.t 

Mum e Àlcerighi , , ihtl ml oiSSS.»: c, «n, che , 

nll'Ar Man «:.., l le V . ,l h« ,e U L, 7 e ìv™ scalzoni con W Chiari 

all Argenfma Oe^VasceHo: Giuseppe Verdi con ‘»vmpla: I saccheggiatori del 

Domani alle ore 17,30 (tagliati- p. Cressolx ton ^ rord 

do n 441 il Maestro Eugeu Jo- Diana: Donne proibite con 1- Orfeo: I-a guerra dei mondi 
Chum dirigerà per l’Accademia parnell Orione: Nevada Express con 

di S. Cecilia un concerto al qua. Dorla: Lo guerra dei mondi Scott 


Maschere: L’irresistibile | No\tirine. .Mirar con D Adami..Sala Eritrea. Il giardino uh jii- 





Odeon: Cavalleria rusticana con 

Kernna Saia Umberto: Sangue sotto I » 

Odesralchl: Gli uomini che ma- _ *, una _ „ . _ ..... ., , 

scalroni con W Chiari 3ala Traspontina: Le cluaii H 

Olvmpia: 1 saccheggiatori del so ristampai C ° n <l " ' 

le con G Ford sala Vienoll: Duello nella foresi t 

Orfeo: l.a guerra de. monti. Sa|erno; Minuzzolo 
Orione: Nevada Express con B. ,i a | 0Ilf . Marel’erita: Un giorno in 
Scott Pretura con S. Pampamni 




le prenderà parte 11 pianista Edelweiss: Inganno con G Fer- Otiasiano: Mizar con D Adams|san Crisogono: La roccia di foni 
! Dante Alderight II programma retti Domani ore 10.30 matinee «La Sant’lppolito: C’è sempre un 1. 

tè il .seguente: Haydti; Sinfonia Eden: Quo Vadis? con H Taylor duchessa dell Idaho » mani 

.ili sol magg detta del «colpo (schermo panoramico) Palazzo: La provinciale con 3 favola: Quo Vadis? ’On ” Ta,/ 

di timpano»; .Alderiyhù diverti- Esperia: Il grande peccatore con Lollobrigida > Silver Cine: Il capitano di V 

mento per pianoforte e orche- G. Peck Palestrina: L'irresistibile mister nczia .... , 

tira; Brahms: Sinfonia n 1 in Europa: F.P I divistone climi- John con J Wayne Smeraldo: Luci delia ri ina . 

do min Biglietti in vendila al naie con D Wilnis Parioli- Salvate .1 re con A Dex- ,, L'iaptin isen r i< 

' Rileghino del teatro dallo 10 K^celslor: Salvate ,1 re con A , cr Spie,more- Sombrero con V Go 

i‘ e 1 Farnese- M.zar con D Adams ■•tenutario: Anni facili 1011 Nino „ (s ci, er mo panorami-m 

TFÀTRI Fa o Ponne ncrc ,»n M Ma- ’^anto Stadium: La corda di sabh.a /. 

, I fcA 1KI ( Jr/n inm “Ialino: Canzone appassionata B Lancaster 

* rv j, « con N Pizzi Superrlnema: Destinazione M"i 

Due Opere nuove le,7n Uceo dl L Em * Piata: Ha ballato ...u sola osta- o,n n ..Widmark .O 

^ _ 'Fiammetta: Trouble m Store con te con U Jacobson r, , r e. , 2«. , 7 „ S ^ a .!2.«„'ÌÌÌrter„.n - < 


vJC 


e «Boheme» all'Opera 


N. Wisdom lOre 17.ÌI0 19.-15 J2) Minlus: Infoino bianco 


Domani ore t0.:m matinee « La Sant’lppolito: C’è sempre un b - 
duchessa dell’Idaho * inani 

Palazzo: La provinciale con 3 Savoia: Quo Vadis? -on H Tavlor 
Lollobrigida - Silver Cine: Il capitano di Vc- 

Palestrina: L’irresistibile mister nczia .... 

, \vavne Smeraldo: Luci della ribalta con 

John io. J wa.vne c Chaplin (SL . h ermo panor.- 

Parioli: Salvate .1 re con A Dex- (nicol * 

’ c ‘ r Splendore- Sombrero con V Gì— 

Planetario: Anni facili con Nino /schermo panorami, o. 

Taranto Stadium: La corda di sabbia r. >l 

“latino: Canzone appassionata B Lancaster 

con N Pizzi Superrlnema: Destinazione Mnr- 

Plaza: Ha ballato una sola osta- eolia '-on R Widmark ion¬ 
ie con U Jacobson 1(1 1^50 19 35 1- 

,, , . ... i..Tirreno: Il favoloso Andersen - mi 


D Kaye 


J * * * %ì 

•9 -0 vJ 

di 

jQ® o , Ap ì f, ìjM 

■'.-'m % * 


I Questa sera alle ore 21 replica Flaminio: 1 saccheggiatori del Preneste: La prigioniera di Amai- 'ff.wtevero- Là dove stende il 
.dello due opere nuove per Roma so ' e ro, i C- Ford fi con L Vedovelll -lume 

«Boulevard solitude . di Hans Saltare: 11 villaggio dell uomo Prima valle: Polizia mPbare Trevi: Dove e la libertà < on Trito 

•W Henze e « Il sistema della! bianco Quadrarli: il sergente Bum con Triannn: L’avventuriero ■l<-l|c 

] dolcezza » rii Vien Tosntti irap- Vla “ ,l vt ‘ n '" l "" 1 ! B Lancaster lande 

. pu-sentazione n. 79). dirette dall.. e ,, „ , ... , I Quirinale: Manoti eoi, C Aubry Trieste: Ballata selvaggia con B 

(maestro Armando La Rosa Pa- r 0 "** 1 »;,, ,oma ° rC 11 LO ” L * ! Qulrlnetta: Il parad.M. del capi- Stanwich 

I V, . 1.1 r-...,*_I Padovani I . n..n„.„i _ a z.„i„n„. e Tuscnlo: Una di quelle con r*«t -j 


ày‘ 

f 'j 


(maestro Armando La Rosa Pa- * U)uirìnel(a: H paradiso del capi- stamvjcn t 

rodi Maestro del coro Giuseppe ‘ , tauri Holland con A Guinnets Tuscnlo: Una di quelle c n 

.Conca Registi, rispettivamente. , CJa »‘‘ r ‘«- ^hV’^ ' Moneo "'' (Ore 1G.15 1H.45 22) e Fabrm 

!° »««• «•!>» «1 «»"••» s«- Ben*...v"' t c. r 

.. .. ..J !.. .'in. S.ibu Un vagabonda alla . arie di v „ b n .„„ : Ma.Un Rou» . ar > 


Domani illc ore 17. rappre- (;a 110 Trastevere: Altri tempi ^rancia p» Arror .* 7 ^^ ^sa Gabor 

. , Là‘ , Hohe,ne°. r, dr^S ^Li: De -Sun e Lollobrigida R *^ n ^» a ‘ a fce,va «' a ‘' on B Vittoria: Ballata selvaggia - u 

PioIetn < fr *|ntern"èt^^rinéfpan- Uoldén Badata selvaggia' i-oi^B «Hallo: L’av venturiero della Lui- vittoria^CiampIno: Regina ru/a 
Mare L Azznnm i'inaMalcan- “tamvvch ! ,"' a na < on T Power corona con D. Darneux 

ni Gianni l’oggi Armando Da* Imperiale: Lumache di poveri Tivoli: Il paradiso de’ capitano -_ ' . 

dò Antonio Cns«inell! e Fernan- amanti um M Mastroianni et Holland con A. Ginn tesa (Ore RIDUZIONI ENAL —■ i V«NKM 3 

loV R lm A Fe, rem (Inizio ore 10.30 nn- j 1G.15 19.43 22) Bernini, Cristallo Exrelsior. Flms. 

i 1 timeridiane) Roma: Diaim di un condannato Orfeo, Planetario, Roma, Sme- 

i « Pr mìrarnln « Impero: La prigioniera di Amai- Rubino: La masi bora di cera con raldo Sala Umberto. Tuscolo. 

! « LI miratolo » ,* cun L vedovelll V Pine TEATRI: Goldoni, Pirandello, Si- 

I /s |j . I,idillio: Ballata selvaggia con B Salarlo: Angelo scarlatto stina, IV Fontane. 

1 al boldom stanw>ch ....... 


con De Sica e Lollobrigida 


Itex: Ballata selvaggia con 
Stanwich 


La comitiva francese posa davanti al fotografo .ti suo arrivo 

a Ciampino 


Kcnta/lnne fuori abbonamento de 
* La Boheme • di Giacomo Puc- 


nt. Gianni Poggi Armando Ba¬ 
dò. Antonio Cas'lnelll e Fernan¬ 
do Valentlm 

« Er miracolo » 


Da questa sera alte 21.13 al 


Ionio: L’isola nel cielo con J 
i Wayne 


rapano di poter dare un'occhia 


.. ^ „ E’ da tanto tempo che sen¬ 
tina tu cert, luoghi proibiti, a ( f di segre . 

/• zi et t tzihzieivi. zlzvii/j eaonti/fzv f zi ‘ u “ 


certi tnbarini dove, secondo la 
leggenda, si vedono e succedo¬ 
no cose da matti. 


te, miracolose, formidabili e ne 
sentiamo parlare specialmente 
da commissari che valgono po- 


Visita al Museo co. Cosi anche questa^dcl signor 

Rigai et trova piuttosto scet- 
Pare che domani sera il si- ftei sulla sua bontà, 
gnor Czcizler abbia intenzione Non sappiamo per quali stra¬ 
di condurre i giovani atleti al ne ragioni t francesi abbiano 
Museo del Louvre e poi, la se- decisamente messo in secondo 
ra, ad ascoltare un'opera linea, piano il nostro attacco, il quale 
Il programma del Commissario viene imprudentemente trascu- 
Tecnico Ita lasciato perplessi t rato, difatti pare che anche i 
ragazzi -Venite con me. in di- due mediani laterali Marcel e 


NON ANCORA VARATA LA SQUADRA DEI - CADETTI 

Oggi a mezzogiorno Piolo 
annuncorà la formazione 

Forse verrà « promosso » qualche giovane del Nord — / francesi, 
in ritiro a Monteporzio. sosterranno oggi nn leggero allenamento 


I Teatro Goldoni. • Er miracolo • , , - 

'di Nello Cabri, nell’interpi-eta- Cavalleria uistnana -’°n 

rione di un ottimo complesso di Kertmn 

attori romani. Domani due spet- L’nvventuriero della Lui- 

.acuii alle 17.30 o 21.15. stana con I. 1 oiier 

Livorno: La spada di Montccn^to 

« La Mandragola » L, ;,^ S I K Do “- 

tl~ iw Manzoni: « figli dei moschcttic- 

alle Arti ri con M O Hara 

Ogg, alle ore 17 e 21 . domani ^"‘'T Stmoarec con F t.amas 

alle 16 e 19. te altre se,e alle ma 

ore 21 continuano le repliche •'««‘‘■•'‘K» 1 * « fantasma e la 

« „ », -v * signora Mini con n Ilarrison 

della commedia più rapprese,,- Mrt K r , M , oU(aii: „ rlsV egho del di¬ 
tata della stagione: . La Man- nosauri> t . on p. Christian 
dragola , d, N. Machi.-y.-IU nella Modern „ : Cronache d, poveri 
interpretazione della compagnia amant , con M. Mastroianni e 
Spettatori Italiani. Prenotazioni e p. Ferrerò 

vendita presso i botteghini del Moderno Saletta: Tempi nostri 
Teatro tei 485-330 •» prpsso la e on \'_ De Sic.» 

ARPA (CITI. tei. 684-313 Modernissimo: Sala A: Pane 

-- amore c fantasia eon De Siea 

ARTI: Ore 17-21: C.ia Spettatori e Lollobrigida Sala B: Lill con 
Italiani- «La Mandragola» ni L. Caroti 

N. Machiavelli. Nuovo: Donne proibite con L 
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N. Machiavelli. 


Tecnico ha lasciato perplessi t raro, (tifarti pare cnc avene i COLLE OPPIO: Grande Luna Darnell 

ragazzi -Venite con me . vi di- due mediani laterali Marcel e La paitita disputata giovedì Valco San Paolo, lo stesso cioè difficile, es-ei’do g’.i .i.d a-u ol- p ar k con le più fnmosc attra- 

vertirete vi istruirete e non Penverne sarnnno utilizzati co- con il Chinotto Neri dagli az- dove t cadetti hanno ogg, te- timi giocatoti ». noni mondiali inumi" 

sciuperete le vostre energie • attaccanti. zurrnbili della Nazionale B ha mito una seduta atletica con Subito dopo la comitiva fiati- *> K > COMMEDIANTI: Riposo 

ha detto vero il signor Czcizler ^ francesi non ci battono da lasciato non solo perplessi gli palleggi di un’oretta deciderò - ceso si è diletta alla volta ili ° re 2 * : c * a Gi, io Cer- 

a guegli atleti che avevano trentaquattro anni e vogliono osservatori presenti alla parti- E* finita la breve intervista. Monteporzio dove ha fissato il X* *5'! ran " Bergerai » di 

avanzato timidamente la prò- Prendersi la soddisfazione di ta ma lo stesso Piola. Egli alla Piola. infatti, giustamente non suo quartiei gonfialo. Il prò- G0L „ 0 NI: Ore 21.15: C.ia Ro- 


H (‘ANNIBALI 

^KnnHHincoioB 


itPUM.uiu iiiiimuiiiciitr tit di u- .... . . . |p •] . , . .. , . - >».. -••••' • w» -•»- 

vosta di deviare l’itinerario Ttusclrct domenica: una vitto- fine dell allenamento infatti vuole fare anticipazioni. mamma dei fi.imosi compren- manltà « Er miracolo» 

terso Place Piaalle il auartie- ria suonerebbe di buon augu- non ha diramato, come ci si * * * de tm leggero allenamento prò- LA FIABA AI. TEATRO ITALIA: 

, • }j. p n ’ r ; n ; a PIz,- rl ° P er i prossimi campionati aspettava la formazione nè lo La giornata degli azzurrabili babilmente all'» Olimpie» Domani mattina alle ore 

. n II ,• " del mondo, ai quali i bianco- ha fatto ieri sera. è cominciata abbastanza tardi- Secondo le ultime informa- l0 - ;M) «Tamburino», fiaba mu¬ 
le i igaile gii — a-zx *■, e rn c<sn.hhi Iinmtn nn n hiinnp tnp. Le ragioni di onesto ritardo i pini-.-i.iiri infatti stanchi dal anni la fnmnannn il»i (r»n. Sleale 111 tre atti di G. Ba- 


.e rigane yi « - ’ rosso-blu vanno con buone spe- Le ragioni di questo ritardoh giocatori infatti, stanchi dal ziom la founazione dei fran- s, . ca ‘‘\ 1,1 ,rc 111,1 01 G - lia * 

dono'la T/arfta P °’ C ‘ “ ’ “ ra \ l ~. c . , d ! f “ re bella figura. abbiamo voluto chiederla al viaggio si sono concessi un n- cesi sarà la seguente: PIAZZO SISTINA : Ore 21.13:1 

In formazione sivo a auesta bfjlaki, Kopa e Cisowski, so- simpatico Silvio il quale c» ha poso p.u lungo del normale, ,-ki; Paz.m. Ela.v. Lemaitre; « chi è dl scena» con Anna' 

La jormazione su.o a quesm no { ua2tona i t c ,„ si parla cortesemente risposto : « Ho an- p m dopo aver fatto la prima Biegan»ki Mabjoub; Dei end- Magnani. ! 

sera era quellu annunciata ao- pj,-, : gjj sportivi francesi cora diversi dubbi. Ma li risol- colazione nel ristorante dell’al- die. Strappo, Foi.v, Cesaii. Vin- I»IR»\Nl)BLLO: Ore 17-21,15: C.ia) 

po Vallenamento di Torino e s perapo che uno dei tre riesca a veró sabato a mezzogiorno. In- bergo ove sono alloggiati, il cent, mentre fungei.innu da ti- Stabile diretta da L. Picasso: 

cioè: Ghezzi, Vincenzi, Tognon, dare scacco matto - eUa-nostra tanto stasera sono arrivati i Quirinale, hanno aggiunto in serve: Abbes, })otmngo e z\n- morale della signora Dul- 

rVin B r™‘ difesa C ' ,lon MMa ool<a so ' a: d P Ila rappresentativa comitiva Ostia dove verso le tomo. QUATTRO fÒntanrV Ore 21 . 15 : 

P ’ Pa . n « oI P m * cap_ ’ ’Uilaki: un asso ’ - Italia Nord e vedremo una hanno consumato la se-— - ----- «Cavalcata magica» rivista In 

pelto. Frignavi. J . Vedrà che cosa? Ha mten- conda colazione. Gli organizzatori dell incontro ,jue tempi presentata da Ri- 

Stamattina però , Boniperti Abbiamo interrogato parec- zione di passare qualcuno di Nel pomeriggio verso le 1C Mitri Turpm per il campionato chiardi Jr. 
diceva a tutti di avere una c /,j sportivi che hanno visto i essi nella rappresentativa B? >• sul campo del Valco San Paolo « uro Peo dei ih»* medi hanno ROSSINI: C.ia Checco Durante 

gamba in disordine, di avere lre in partite di campionato e « Già. molto probabilmente ». Quirinale, hanno raggiunto in Omaggio porà dhnizio dePa'rm dizm ? di ‘palmcrhd ^ K ‘ U ’ 

mi muscolo che nel camminare ci è stat0 detto che veramente «E chi?». lenamento atletico di circa una nione f per dar modo anche agli RIDOTTO ELISEO: Ore 21 C.ia 

gli fa male. Siccome quando Ujlaki è tm asso, quasi forte «Beh, ancora non glielo pos- oretta; prima delle 19 poi tutti sportivi che assisteranno alio Cesco naseggio: «il bugiardo» 

mi giocatore è certo o spera di come Czibor, che Cisowski è so dire. Forse, dopo che essi i giocatori sono rientrati in al- Olimpico alla partita Roina-Sain- dt C. Goldoni, 

vestire la maglia azzurra, ge- di buona levatura e che Kopa è si saranno allenati al Campo bergo per attendere i loro col- dona di poter presenziare al VALLE: Ore 21: C la Teatro d’Ar- • 

neralmente non dice a nessu- • _leghi della rappresentativa Ita- glande avvenimento pugilistico. te Italiano « Leonora » di Troia-, 

no dei suoi guai fisici anzi ri - ’ lia Nord anch’esst concentrati - ni. con V. Gassman. 

■■ »jr„NUOVO TRIONFO OELU MONDIAL AL NOTO-BIRO a Sé ,L B,C, " A CINEMA-VARIETA’ 

ZT'ZTin' 1 '/,’p&ssr^. -— . sr"'- Odino Baldare.li i‘,sr d " 

'j 10 * Boniperti OS 'cl^Stanno tnesso seguenti giocatori: Bernasconi. vince a 

di coniperu _ c» Cade II. Corsini, Rota, Stefani - rose con Èva Nova e rivista 

una pulce nelle oreccnte. c e ^ __ m «^ m ^ (Afalanta), Turchi, Valentinuz- m issocco conservt l-i Aurora: L’isola dell’uragano c! 

biondo sappia già di dover es- —1 fEDflblllVII zi (Bologna), Brighenti (Inler). maE na Viallorossa di Leader r' v <s«a 

sere sostituito da Rtcagm? Per 11 ili Pi?Bill II Tifi l^¥|llflll| Colombo (Monza), Tortili K g leader Eipero: Dlvert iamoci stanotte e 

(desso non ci sono deposizioni SA fiftUVVlIIIIIV A AW W B1AA (Sampdoria), Maldint (Triesti- CATANIA. » - Ugo Massocco rivenire- I, tesoro del Beneala ! 

m proposito, ma potrebbero ve- --- na )_ Invernizzi, Orzan, Roma- ha mantenuto I.» maglia giallo- ,. on Sahù e rivista 

Pire. «» ._. _ _._ . , ... » no. Virgili (Udinese). rossa ni termine della tappa Prinrine* Il duca e la ballerina 

Gli altri giocatori stanno tutti Venturi Sempre pruno in classifica assoluta ... Odierna la Gela-Catani.i che ha e rivista 

bene, almeno cosi dicono loro. ---— - . . ■ 1 ~~ j eri sono anc f, e arrivati i ca- V1S, ° 11 successo in volala di Ventun Aprile: Anna con S. Man¬ 
zi bravo Neri ci ha raccoman- BOLZANO. 9. — Ancora un a cadere sempre più violenta ed detti di Francia. In perfetto .. a . {0 Volturno- lanata selvaggia con 

dato dt salutare attraverso il trionfo della « Mondial 175» cc. ogni tanto qualche corridore de- orario e cioè alle 17,20 essi so- S1 ‘ g.ùnge alle porte "di’ cLmiso B Stanwich c rivisti* 

nostro giornale i suot tnnurne- ttl Moto-giro: sta\o!ta per me- \e fermarsi per pulire gli oc- no scesi a Ciampino da un np- ,j Rri ,pp 0 che era rimasto coin- t 

reroli amici di Modena e di rito dei terza serie piacentino chiali parecchio dell'Ahtalia. A nce- patto fin dalla partenza Ita un CINEMA ; 


due grandi opere 
sulla resistenza 



porte di Comiso I B Stanwich e rivista 
:ra rimasto coin-I r , ucu . 

j/arlenza ha un LlNtulA 


Soliera, un piccolo paese del- Provini che già tanto bene si Alle IO tl « motoglro » giunge verli erano parecchi dirigenti sussulto: Volpi c Guernm danno , * 

l’Emilia dove conta parecchi era comportato nelle tapi>e pre- a Cortina: 155 km. dalla parten- federali italiani tra cu, Fono- un guizzo sulle prime rampe A.B.C.: Robin Hood 

affezionati tifosi. Anche Galli e cedenti. La gura del piacentino za e 1210 m. d'altezza. Primo a revole Baldassare e il dr. Ber- dell'erta .salita che a,traversa la Acquario, saccheggia ori e s 

Pandolfini hanno un aspetto è stata spettacolosa: egli ha cor- transitare al posto dl controllo e toldi. |Ciuadn.a Ai due si accoda Ac- At , rUno; cannibali con Sii-. 

florido, sono di buon umore. so all'alta media di 94.669 km. Stringheto su Caprioio75oc.se- La comitiva era composta dai c,,,dl - 11 Rum*-’ a guada- vana p ampa nini (Ore 15 1C.10 

E ora passiamo ai francesi, orari nonostante le difficoltà dei guito ben presto da Gualtiero, seguenti 14 giocatori. Raminski ®" ar * vJ?i'ì , , l ‘ ll òo lr '!do rinni/jnia 20 2 2 - 40 * 

Tre selezionatori hanno messo percorso (nell'odierna Mestre. Mounan.Mencaglia.Coppinl.Pa- (Lille). Paz.ur (Lille). Lumai- met I50 Volo, lascia 4,ha: Sangaree con F. t“»mas 

assieme l’undici di cui abbiamo Bolzano era compreso li Cima dovant. Mariani. Gandossi (prl- tre (Lille). Eloy (Sedan). Bie- Guernm ctie indugia m aiiesa VBd, ' ,r c,,n Robert 

già pubblicato la formazione:: banche: 15+4 ru.) e una iioienta mo delle 100 cc.). Tini. Pasini, ganski (Lille), Foix (S. Etien- dc | compagno di squadra Mas- Amlias^Utori- Salvate il re con' 

i tre si chiamano Gaston Bar- Pioggia caduta per tutta la du- Pietri. Rippa e poi vla via tutti ne), Dereuddre (Toulouse). Ce- socco rimasto a guidare il gruppo ' A Dexter 1 

remi Jean Rioni ed Alex The- rat “ aelItt rendendo P art «- gli altri, lanciati all'a^alto di sari (Troyes). Strappe (Lille), inseguitore. «• r.tggiuugt. Accordi. ,\ n |ènè: Donne proibite con L 1 

Tiof ’«. In tinmi/ii snortira di molarmente viscido e scivoloso Cimabanche. il più alto passag- Vincent (Lille). Abbe.c «S. E- Entrambi alterunno -uil.» Darnell ! 

_Jp,j „i rn ver 1 asfalto delle strade. Al secondo gio della tappa tienne), Domingo (S. Etienne), faticosa «alita che porla al se- Apollo: Inganno ron G. Fcr/etb ■ 

timone e ^settimane optò P 0310 a 7 - 43 ' S1 e classificato lo Sulla cima è ancora primo Antonio (Nizza), Mahjoonb. rondo ,ragli urto della montagna. Appio: Lui con L. Ca ron ; 

adesso alla vigilia della gara'. Anturi 11 è" finito°notÌo a‘^05” f trin ? hctto - Po ‘ t ,a corsa s ‘ Componevano inoltre_ la co-, ' dI '.S 'il P |«rT v-nl ^“òbalenof L^° màme veri de 

«•' ■ m ""- Si.^.«?r%«i*S5l5£t il S BarrMu’dOIa tt,'!» d„r-d„. 

7 -min nnrificnmente tenere il comando della Classiti- to che su , traguardo fa segnare ne francese calcio, altri diri-J lo i n traguardo della monta-j con E. Flynn | 

p ’ * ca assoluta con largo margine di jj tempo di 3 ore 33'03". Quindi genti e l’allenatore della Fran-I E na è r.n'n da Volpi seguito da iristan: Terza liceo di L. Emmer 

Tutto esaurito tempo. a Brevi intervalli arrivano tutti eia B signor Paul Vartel. (Accordi, a 25" transita Para «Ore 14 ^°„ 1 ®- 40 , ®’^?. 20 ’ 40 22 ’ 4 r 

Nelle altre categorie la vittoria j,„ a , tr i Questi interrogato da, gior-| 2'46 ’ V-iak Asteria: Ballata selvaggia con B. ( 

A fare tacere i maldicenti è andata a Strlnghetto (Capilo- Domani si correrà :» settima nalisti ha risposto: «Naturai-, Ma !.. tue.» di Volpi ed Atcor- . a ™ w l 1 ^ con r Ei-1 

1. ___ _ _ -I en.A t n \ «r a tis ZV» Q ('«Ami ACCI / Hll- . _ _ *».«__ 1 _a.___I__ J1 _ n. t J _ j_».,* -w 1MI« 1 ! 


LUIGI LONGO 

Sulla via 

dell 1 insurrezione 

nazionale 

pp. XLVIII 488. L. 800 (rilegato L. 1000) 

1 

PIETRO SECCHIA 

I comunisti 
e T insurrezione 

(1943 » 1945) 

pp XXXVI - 524, L. 800 (rilegato L. 1000) 
nelle migliori librerie o presso gli 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Ol OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrimoniali 
PltOF. DR DE BERNAUDIS 
Ord 9-13 - IB-19. (est: 10-12 ROMA 
PIÌ 77 I indipendenza 5 (Stazione, 

EHD0CRWE 

Studio e Gabinetto .Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali dl natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post- 
mat rimontali. 

GramHHf. Dr. CARLETTi 

I Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
j(Staz.) - Visite 8-12 e 16-1B Fe- 
j stivi 8-12 Consultazioni, massima 
riservatezza 


rr. ESQIILINO 

VFÌVFRFF c " re . rarHdf ' . 

» LiiiLillLL prematri.irimal, 

Disfunzioni SESSUALI 

di ogni origine ^AIIRIIF 

Laborat. analisi nucrr<;. JHI1WUI. 


dl ogni origine CàUrilC 

Laborat. analisi nucrc*;. JMIlwlll. 

Dirett.: Dr. F. Calandri Slittai 
Vla Carlo Alberto 43 (Stazione, 


dottor 

ALFREDO 


STRON 


critiche sono cessati è Tire vi- ^ -“cont.nua a m«n- no In tesla è sempre stringhe:, il C.T. Barreau della Federaz.io-f c™"», viene as^rffi-i XrWul, 

j oiio Pacificamente tenere il comando della Classiti- to che su , traguardo fa segnare ne francese calcio, altri diri- lo! p traguardi» della monta-j con E 

* ' ca assoluta con largo margine di jj tempo di 3 ore 33'03”. Quindi genti e l’allenatore della Fran-1 E na è v.nio da Volpi negui,» da triston: 

Tutto esaurito tempo. a previ intervalli arrivano tutti eia B signor Paul Vartel. 'Accordi, a 25" tranut.-. Para ‘Ore 1 

Nelle altre categorìe la vittoria K j, ajtri Questi interrogato dai gior-j2’46’’ V tait 

A fare tacere i maldicenti è andata a Strlnghetto (Caprio- Domani si correrà :» settima nalisti ha risposto: « Naturai-, Ma !.. toga di Volpi ed Atcor- 
ha concorso il fatto che sono io) fra le 75 cc.. a Gandossi (Du- tappa la Bolzano-Verbania di mente speriamo di vincere. Ri- di non durerà a 'ungo Intani [ 

.«taf» battuti tutti i primati di ceti) tra le 10O cc. eda C,ni . tengo tuttavia rincontro molto, dopo mia decina rii chilometri : Aiunte: 


incasso e che si prevede una (Rumi) fra le 125 cc. 

affluenza allo stadio mai rista Ed ecco ora brèvemente alcu- ■ " • 

sfati tutti esauriti "e " la" fede- puntualmente alle 8 da Mestre; STASERA SUL RING DEL PALAZZO DEL GHIACCIO 

razione ha incassato 19 milioni il oeio e di color acuro e la —* —— 

rii franchi (circa 35 milioni di pioggia cade lenta t corridori A 9 A • • A M • « 

lire), una cifra astronomica per >ovo preoccupati, pensano alle W' m m H H H m M n i 

... Dolomiti e sperano che la pìog- 1 I«¥ll 1 

cessi, ma FI Foro desiderio 

Inaugurata la sete romana non si av\ errerà Solo dopo l ar- | ^ ■ • ‘■■r H 

tfeirAER MACCHI I riuscirà a squarciare velo deBellH 

nubi hflASrf» P SfUrG. ® 

Ha avuto luogo laltro ieri sera T 0<}Q ,, lanciano a ““———^~* 

1 inaugurazione della aede roma- 1 229 supere x-„u a ni rx* « tr , , »» . . , . ,. . 

na dellAer Macchi diretu gai *««<» ^* s . ve "f c Z'Sll ?D A Rii Li affrOnlCTil ZllddaS (l)t*.SI ttilllo) C 
,t\nrilun ctffnnr iitnn vi»». Hnizr/i!» òa segnalare nei p*tt)• o o ' « 


dopo una decina ni cnuomeiri , Aliante: Ti ho sempre amato con 
avviene un ncongiui.gimrnlo ge- j ^ Nazzari 

neraie. Da questo momenio e \ttualita: Tempi nostri con V 
fino a Siracusa (Kin 144 1 nulla I p c Sica 
idi nuovo e da registrare Dopo I Augustus: Salvate'il re con A. 
Jla città Guernm. Accordi. Pugi I Dexter I 

ie Baidarel'i. abbozzano un »en-1 Aureo: Nemico pubblico n 1 con ( 
I ìativo che prenderà momenta-1 Fernandel ' 

I ncainCiìe consistenza Fìssi trar.» Ausonia: Ballata selv t aggia con! 
I sitaro da rarte-’tini e poi da B. Stanwich j 

! Lemmi con Ì W di vantaggio Barberini: S M S ì°| , * rOV 

' , .rinifin. «Ore lo^O I«.« 20 22.30) , 


i • J 1 # • J ottativo che prenderà momenta- j Fernandel 

■ ■■■A WWW !!■ ■ ■' #1 I ■ #1 ■ A ■ I ncainr.ic consistenza Fnsi tran- Ausonia: Ballata selvaggia con 
MW aa "7' |/|(<lrll ll)iullvwlll sitaro da Cartc-dmi e poi da B. Stanwich 

! Lemmi con IX d, vantaggio Barberini: Sa <31 '" S r» S 4u * T i 

S» naliz» >■ Hilaiw» ™ ~ti»i 

■ lliillfll Jfl, lTMllfimlllP SO,t ° 10 ‘ ,n<:c ‘ one darnvo dove Belle Arri: Gianni e Plnotto al 1 
^^ m Baldaiclh con or. finale vetocis- p 0 j 0 Nord 


Roma, Via Tommaso Salvini, 8 - c.c.p. 1 /8Q9 


SCHAUB^ IGIENI 

EFONZHEIM 

RADIO PORTATILI trequenz» 131 ^^^ 

RADIORICEVITORI 

TELEVISORI 


VENF VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SFSSII ALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo, 
reL (1.929 . Ore »-2o . Fesl 3-12 
Decr Pref N Jiw nei 1 ivi: 


-ce^, 


y- 

jgj 

1 


1 s.mo ha la meglio su Guerrini, Bernini: Gli uomini preferiscono 
i Giunge poi solo Accordi, mentre I® bionde con M. Monme 
I „ , Bologna: Quo Vadis? con R- 

I piu tardi Faccioli impone le sue , ^ 

__ .Taylor _ _ - 


"aiu cordiale SlSS Giailllflll li rOlllilIlO LoiJlbarfloZ.ZI (llIOSCil) judii» rh, rompor.iir.d ,1 gruppo «««iW ». »!• 

___ ersn». nnunti n». ___ - __ -j . ——— ■ ■ .. Damar., si correranno le semi- vare con N. 1*771 


della 


WEBSTER - CHICAGO CORP. 


REGISTRATORI Aellm VOCE 


FONO VALIDE, CAMBIADISCHI 


inaugurale erano presenti u pre- ma jj fondo è ottimo ed i cor- * 

^f^^lia^^utt ndOTÌ f l ua^;, non ** ne eCr . < ?!^ 0 " Cor. due titoli r.azionah Iti Zuddas rr.aigrado santi una mi- 

nuele^Bianchi. rapp^«entz’nte de» no - Ta ° <ngg1a Intanto con.l ua pa 1IO cd altr i a U e maeth dl al- g.iore tecnica net confronti dei- 

van Enti specializzati, dmgenu f“ . . to interesse agonistico, il « Pa- l'aretino non appare più 1 ir- 

e funzionari dei dicasteri tecnici, IA jllUlPP lazzo del Ghiaccio » dl Milano ruento e dinamico colpitore di 

le maestranze dell Aer Macchi ro- LG llUvtl V pi •WIP’UIII riaprirà questa sera le sue por- un tempo. 

mana, i Direttori delie libali _ te alia « nobie art » Contro 1 Nell'incontro laievo'.e j>er il 

delle Banche Nazionali del La- Francia-Itaiia * _x campioni d’Haha Mario D'Agata titolo italiano de: p&s: mosca, 

vero e della Commerciale 1 ^fba* (primo tempo) (gallo) e Nazzareno Gianneih ,i campione dTtaha Gianr.e,u 

r ’ a - varesina "ine. Fao- Francìa-Italia l-x-2 (mosca) porteranno li loro al- dovrebbe fare prevalere la sua 

Fo Foresto tl consigliere delegato (risultato (male) tacco il sardo Gianni Zuddas migliore tecnica sul più poten- 

dr Filippo Fedote ed il profes- Italia B-Francla B 1 e i» romano Lombardozzi. .neon- te ma meno tecnico avtersario 

sor Franchini. (Drimo tempo) tri che si stogeranno entrambi tombardozzf 

Erano presenti inoltre molti Italia B-Francla B . 1 solla distanza dl dodici riprese; RaxTIPrrt mai» ans-mav 

campioni del motorismo c degli (risultato (male) ?‘ l Inoontrt (tra pesi leggeri) naiit/iu naiaa 

altri sport Da i quali nominiamo rnnmJPm v#rrèllf 1 Formentl-Garbelii e De Lucia- |L,,Lf rjminrji _ 

,J forte campione della boxe . , . _ rumninu . *» Gallo, completeranno li mere»- nCtllt 6Uf0p60 

del nuoto Fioravanti. * Trento-Mestrina '’ * • - IroKrrSS 1 * dftt ,PiC i pesi iredkmiassimi 

rivò11presenri ^'impaUc'he p^- ^^ecina « ^ “SSe atteso c 1 m AMBURGtTT=rF. questa sera 

rL «utnimeando ìrnioortanzs Grosseto-Cecina . . 1 * iconiro di rivincita tra D Agata Gerhard Hecht e il nuovo cam- 


ciclistica italiana gr. uff. Ema¬ 
nuele Bianchi, rappresentante de» 
vari Enti specializzati, dmgenu 
e funzionari del dicasteri tecnici, 
le maestranze delI’Aer Macchi ro¬ 
mana. » Direttori delie libali 
delle Banche Nazionali del La- Francia-Itaiia 

voro e della Commerciale Italia- (primo tempo) 

na. oltre al presidente delia Francia-Itaiia 

grande società varesina, mg. Fao- craneia iwii» 

lo Foresto, il consigliere delegalo (risultato finale) 
dr. Filippo Pedote ed il profes- Italia B-Francia B 
sor Franchini. (primo tempo) 

Erano presenti inoltre mojtt Italia B-Francia B 
campioni del motorismo e degli resultato (male) 
altri sport Da i quali nominiamo r ' . ’ Pw . v.reèiil 

jj forte campione delia boxe Cuneo-Pro Vercelli 


Doma::» si correranno le semi- vare con r*. rizzi 

!,.nr» Càia*-,a-Messina d. ehito- Brancaccio: Lill con L. Caron 
tappe C-ta..,a Melina di chiK» CapanneIle: vogliamoci bene 


metri 97 e le Messma-Carstrorea. 
le di Km 51 

A >! 11 i DELL ’L’ N IT A' 

Har.ileitaiior.e atletica 
domenica alia Farnesina 

Come già annunciato, dome. 


Capitoli Come sposare un mi-1 
! bonario con M. Monroe * 

.Capranica: F.B.L divisione cri-1 
minale cor. D. Wilms i 

ICapranichetta: Tempi nostri con) 
! V. De Sica 

Castello: Il traditore dt Fort Aia- 
i mo con G. Ford 
(Centrale: L’awenturiero Sella 

I Luisiana con T. Power 


nica li aprile si svolgerà allo I Centrale Ciampino: Le awentu- 


Stadio della Farnesina una 
giornata dl propaganda di 


re di Mandrin con B. Vallone | 
e Pampamni j 


FTaneo Festucci ed il campione Adriese-Cremonese . • - 

del nuoto Fioravanti. Trento-Mestrina x 

Il presidente della F'.M 1. ha Forli-Peragia * 

molto at presenti stmpaUche pa- Grosseto-Cecina 
role sottolineando 1 importanza Pf . . - -- • , 

tecnica industriale e sportiva del- Fooieaera-^iepa 1 

rtntztauva. Il dottor Fedote ha Pescara Cnln. Neri I 

infatti annunciato ufficialmente Olbia-Cral Cirio. a 

1 inizio dell attivila sportiva ed Benelli-Mondial 2 

agonistica dell Aer Macchi tl cut 

debutto avverrà con due squadre PARTITE Di RISERVA 
dt motociclisti allenatori nel 5. ' ì 

Gr. Premio ciclomotoristico delle Marsala-Moire,*» t 

Nazioni che ri correrà alla «ne Cesea*-8lgae . . . - . a 

C questo mese. - , . ■ ,, » ■ ■ ■ ■ i 


BATTUTO HAIR ABEPIAN 

Hecht (onpione europeo 
dei pesi irediomassimi 


atletira leggera con il segurn- li Chiesa Nuova: Le avventure del 


te programma: !M metri 4M, 


■-ipitano Blood 


8M, 1.500. salto In alto, in cine-Star: Ballata selvaggia con 
lungo e lancio del pese. R. Stanwyrh 

Al Comitato organizzatore elodie: La guerra dei mondi 
intanto continuano a perve- cola di Mtan: Pane amore e 
nire numerose adesioni di glo- fantasia con De Sica e Lolit- 
vani fra le quali segnaliamo bngida 

quelle di Grieco, G. E. Albo, Colombo: La dove scende li fiume 


Svi pCM n.vUrvTndaJinil intanto continuano a perve- 

.-— nire numerose adesioni di glo- 

A ^* B ^**** W » 9 D * questa sera van j f ra quali segnaliamo 


» Zuddas, 11 sardo, come I no- pione europeo della categoria de» F , crescezi E. Fantini, A poz- Il Colonna: Io confesso con A. Bax- 
stri lettori ricorderanno, lasciò medio-massimi. Il tedesco. In un z (, p. Bastianoni, A. Rossi, V. Il ter 


il titolo nelle mani del poesontel ,nco,,lro va,,a ° P* r 11 Gtolo del- 

■ "I Va aoSaoaoIo *-- - - — m.11» 


Marsala-Molfetta 
Cesena-Signé » ■ . 


D’Asrata nel settembre scoreo ad ** categoriA, disputato sulla di- Montanari, B. Promutlco. SI Corallo: Il cavai 

n („ n». «nu». stanza di 15 riprese, ha infatti ricorda che le iscrizioni si ri- Corso: La dome: 

^ .7/m.uino.^iX baMn, ° al p,n,u " ,r,ncPM ‘ "**' cevono presso la sede della gente con M. 

Ittica, ma il «mutino» già con habtdiart detentore dei titolo sin Polisportiva Amici dell’Unità, '■>« sa svini 


duceva in untarlo rincontro dal luglio scorso allorché io con 
D’Agata da quel giorno tm com- qulsto a Roma superando Re 
piuto seri progressi, mentre nato Tonttni. 


Falconieri. G. Siasi, R. Colosseo: Yvonne la francesina 
Una ri, B. Promutlco. SI Corallo: Il cavaliere del deserto 
rda che le iscrizioni si ri- Corso: La domenica della buona 
no presso la sede della gente. con M. Fiore (Ore 16 

iportiva Amici dell'Unità, 17.50 30 22.10) 





X qv « 


lama u a film conca vo m 
acciaio s«adosa brunito, lama 
a lunga durata 


In vla della Cordonate 3, te- llcottolengo: Sangue bianco 


fefnnn «89121 tnttl i giorni. 


''ristailo: Tji guerra dei mondi , 
Dei Quiriti: Autocolonna rossa 


RADE E... 

SOLINGEN 
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« f.‘UNITA* * 




l’Unità 



CONTRO IL TENTATIVO DI AGGRAVARE LA SITUAZIONE IN ASIA A LLA VIGILIA DI GINEVRA 

I piani americani di intervento in Indocina 
accolti con riserve e ostilità in tutto il mondo 

Londra non vuole assumersi nuovi impegni militari - Il ricatto degli <( aiuti,, ribadito a Washington alla vigilia della 
partenza di Dulles - lì presidente filippino giudica “troppo schematica ,, la proposta degli S. U. di “azione comune 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 9. — La 
profonda crisi maturata nei 
rapporti fra te tre maggiori 
Potenze atlantiche. Stati 
Uniti da una parte e Inghil¬ 
terra c Francia dall’altra, c 
più in generale fra gli ame 
ricani e tutti i loro satelliti, 
in conseguenza delle nuove 
iniziative assunte dal gocci¬ 
no di Washington per ag¬ 
gravare la situazione in Asia 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra, c al centro del¬ 



ti senatore Styles Bridges 

l’attenzione di tutti i com¬ 
mentatori politici. 

La gravitò, dei contrasti 
affiorati e, del resto, sotto- 
lineata dall’improvviso viag¬ 
gio di Dulles a Londra ed a 
Parigi. E ’ stato confermato 
ufficialmente stasera che H 
Segretario di Stato partirà al¬ 
le ore 18 rii domani, (mezza¬ 
notte dcU’qra italiana), e al 
Dipariiniento di'. 'Stato ed a 
quello dellp difesa, gli esper¬ 
ti sono 'di lavóro per prepa¬ 


té, e quando anzi è alle por¬ 
te la conferenza di Ginevra ? 

Il primo ministro indiano 
Nchru, ha dichiarato oggi al 
Parlamento di >< non credere 
che le recenti affermazioni di 
Dulles sull’Indocina possano 
contribuire al successo delln 
imminente conferenza di Gi¬ 
nevra ... Gli inglesi, natural¬ 
mente, non arrivano ad espri¬ 
mersi con altrettanta chiarez¬ 
za, ma è evidente che, a dif¬ 
ferenza degli americani, Lon¬ 
dra vuole andare a Ginevra 
con le mani relativamente li¬ 
bere, senza impegni tali da 
aggravare radicalmente i suoi 
rapporti con la Cina e da 
condannare in anticipo la 
conferenza asiatica ad un fal¬ 
limento. 

E’ su questa linea che il 
Folcigli Òflice sta cercando 
di stabilire con la Francia e 
con i Paesi del Common¬ 
wealth imi fronte comune rii 
resistenza ull’ofjeiisiva ame¬ 
ricana, attraverso una inten¬ 
sa attività diplomatica che 
viene registrala a Washington 
con dispetto malcelato. 

Motivo ili particolare irri¬ 
tazione è, per gli ambienti 
più aggressivi degli Stati 
Uniti, l’atteggiamento nega¬ 
tivo, assunto a proposito del¬ 
l’iniziativa di Dttlles, persino 
da quelli che Washington si 
era abituala a considerare 
come i più fidati satelliti. Lo 
stesso dittatore filippino, 
Magsaysuy, ha annunziato 
oggi-che i termini dell’invito 
alla « azione comune » rice¬ 
vuto dagli Stati Uniti gli 
erano apparsi « troppo sche¬ 
matici .. mentre il Ministro 
degli esteri giapponese, da 
parte sua, ha messo in chia¬ 
ro clic il Giappone si rifiuterai 
di entrare in qualsiasi putto 
militare asiatico sul tipo del¬ 
la NATO, e di assumere im¬ 
pegni militari che non siano 
rivolti esclusivamente alla 
difesa del Giappone. E per 
trovare un consenso, il dipar¬ 
timento di Staiti è stato co¬ 
stretto <|He.<aa sera a sbandie¬ 
rare quello fornito dalla Tai¬ 
landia alle proposte di Dulles. 

Questa generale ostilità ai 
piani militari americani ha 
provocato oggi una nuova ir¬ 
ritata dichiarazione del se¬ 
natore Knowland, il quale ha 
accusato di » isolazionismo . 
gli alleati degli 

Il motivo del ricatto degli 
» aiuti ». che In stesso Know¬ 
land aveva ieri sollevato, è 
stato ripreso oggi, d’altra 


Bridges ha detto che occor¬ 
rerà « riesaminare l’intero 
quadro degli aiuti, in rela¬ 
zione alla situazione inter¬ 
nazionale e in particolare 
della situazione indocinese », 
ed ha aggiunto che la com¬ 
missione prenderà le sue de¬ 
cisioni dolio il ritorno di 
Dulie 

Pressioni di Dulles 

Per mettere al passo la 
Francia, d'altra parte, Wash¬ 
ington cercherà uno stru¬ 
mento ulteriore di pressione 
nei governi fantoccio dei tre 
" Stati associati .. d’Iudociua- 
Il segretario di Stato, infatti, 
rinnoverà a Parigi le sue 
pressioni affinchè il governo 
francese conceda la « piena 
indipendenza » a Bao Dui ed 
ai suoi colleglli cambogiano 
e Inosinno, compreso il diritto 
di ritirarsi dall'Unione fran¬ 
cese. 


Un passo riecisiuo, come si ha lasciato piatoiKiuuieiite in- 
vede, diretto a sottrarre de- soauisiiitta rAsaembiea. i.anici 
finitivamente alla Francia ripetuto, .seppur limitandole. 
ogni controllo sullTndocina, *« menzognere alien, ìh/ioiu di 
e trasferirlo direttamente Dune* su un preteso « incendi¬ 
agli Stati Uniti. Collegato rii- “* cinese » nel viet Nani, ina ha 
rettamente a questa mano- .riconosciuto che i Mancesi go- 
vra appare l’annuncio che 
Bau Dui partirà domattina 
in aereo per la Francia. Uf¬ 
ficialmente, per incontrarsi 
col governo Laniel; in real¬ 
tà, come è facile intuire, per 
concordare con Dulles, al suo 
passaggio da Parigi, i prossi¬ 
mi sviluppi dell’azione ame¬ 
ricana rivolta a soppiantare la 
Francia in Indocina. 

DICK STEWART 


dono di ingenti ■< muti torniti 
dagli Stati Uniti ». 

11 Presidente del Consiglio ha 
dichiarato tuttavia die la Fran¬ 
cia non vuole # trascurare nes¬ 
suna possibilità di tistabilire la 
linee» e che intende «aiironta- 
re in piena lilieità la coiileren- 
za di Ciiieviu » 

I commenti sovietici 

MOSCA. - ih — La stampa 
! sovietica esalta oggi la vo¬ 
lontà di pace dei popoli di 
'Indocina, i quali, mentre di¬ 
fendono sui campi di battaglia 
_____ 'il Imo diritto alla indipon- 

PARIGI. ». — il Primo Mini- Idenza e all’autodecisione, ope- 
stro Mancese ha tatto oggi una'inno per scongiurate il gran- 
breve dichiarazione alta Carne- de pericolo per la pace gene¬ 
ra ii proposito dell'Indocina che mie insito nei tentativi del- 


Dichiarazioni di Laniel 
al parlamento francese 


>> 


la reazione internazionale di 
estendere jl conflitto. 

Citando .la stampa demo¬ 
cratica d’Indocina, la Pravda 
ed altri giornali sovietici sot¬ 
tolineano che i popoli del 
Viet Nam, del Patet Lao 
(Laos) e del Kmer (Camboge) 
considerano la prossima con¬ 
ferenza di Ginevra come una 
grande vittoria delle forze 
della pace e ripongono gran¬ 
de fiducia in una sistemazione 
pacifica della loro questione 
nazionale, da ricercarsi a Gi¬ 
nevra. 


La seduta alla Camera 


Incontro a Londra 
fra Malik c* Eden 

LONDRA, 9. — L'ambascia¬ 
tore sovietico Malik si è reca¬ 
to nel pomeriggio a conferire 
eoi ministro Eden. 

Non è stato reso noto l'argo¬ 
mento ilei colloquio 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

ministro socialdemocratico ha 
riscosso applausi e congratu¬ 
lazioni da parte degli amici 
di Spataro). 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola il ministro del Tesoro 
GAVA, che ha parlato anche 
a nome del ministro del Bi¬ 
lancio VANONI. Il suo di¬ 
scorso, ancor più ottimistico 
della relazione economica che 
aveva aperto il dibattito, non 
ha fornito alcun elemento po¬ 
litico nuovo. 

Al soporifero discorso di 
GAVA è seguito un breve in¬ 
tervento di PONTI, ministro 
dell’inesistente ministero del¬ 
lo Spettacolo- In risposta alle 
accuse mosse da Allenta, da 
Mazzali e da altri oratori alla 
politica svolta dal governo so¬ 
prattutto nel campo del cine¬ 
ma, Ponti ha dato prova di 
uno spirito che benevolmente 
definiremo borbonico (è ver¬ 
ro però che i Borboni non 
erano clericali e succubi de; 
gli americani). Il ministro ha 
negato che il governo intenda 
liquidare le provvidenze le¬ 
gislative in vigore per il ci¬ 
nema. ma ha aggiunto che la 
nuova legge (che sostituirà 
quella che scade alla fine del 
1954) dovrà eliminare non 
|meglio precisati ■< inconve- 
1 nienti.» che si sono verifica¬ 
ti nel passato. Respinta a pa¬ 
role l’accusa di favorire il ci¬ 
nema americano a danno del 
cinema nazionale, Ponti ha 
ribadito che il governo inten¬ 
de applicare le misure sanfe- 
diste recentemente adottate 
dal Consiglio dei ministri die 
tro suggerimento dell’amba 
sciatore americano. Il gover¬ 


no — egli ha aggiunto con 


Bevali afferma che la politica americana 
è “la più grande minaccia alla pace,, 

lì leader laburista invita gli Stati Uniti a tener conto dei parere britannico o a lasciare 
le basi in Gran Bretagna - Grande campagna contro la CED e cortei contro la bomba H 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rare la documentazione sulla,parte dal seti. Styles Bridges, 
quale Dfilles,intende fondar- presidente .ridia Commissio¬ 
ni, per cercar di . mettere '•'L' 1 ’ snnntnrinle nrr oli stan¬ 


ai 

passo gli, allenti eri indurli 
ad allinearci' sulle posizioni 
americane. 

Le. otneiioni formulate, 
particólqrmente a Londra, 
alla proposta di « azione co¬ 
mune » avanzata dai gover¬ 
nanti di Washington sono, 
infatti, come lascia chiara¬ 
mente comprendere la stam¬ 
pa inglese, di molteplice na¬ 
tura. Pur senza sollevare al¬ 
cuna obiezione di principio, 
come è consuetudine della lo¬ 
ro diplomazia, pii inglesi »>r< •- 
sentano una serie di osserva¬ 
zioni, di richieste di chiari¬ 
menti, di riscrue c di appelli 
alla cautela, destinati a ren¬ 
dere ben difficile l’opera del 
segretario di Stato, costrin¬ 
gendolo a chiarire il vero si¬ 
gnificato della •• azione unitn- 
ria » da lui auspicata nel di¬ 
scorso alla stampa estera del 
29 marzo scorso. 

Londra vorrebbe mettere 
in chiaro, in particolare, 
quali iniziative concrete, sul 
terreno rpilifare, gli ’ Stati 
Uniti intendano prendere in 
Indocina, e in quali eventua¬ 
lità: fino a che punto essi 
vorrebbero coinvolgervi la 
Gran Bretagna, e sotto quali 
forme: quale organizzazione 
militare essi auspichino nel¬ 
l’Asia, e con la partecipazio¬ 
ne di quali paesi: fino a che 
punto gli Stati Uniti inten¬ 
dano dar mano libera a Si 
Man Ri e Ciana Kni-scek 
c sostenere le iniriaticc ag¬ 
gressive dei due quisling asia¬ 
tici. 

Ostilità inglese 

E’ facile intravvedere. die¬ 
tro queste « obiezioni tecni¬ 
che », quelle che sono le ri¬ 
serve di sostanza del gover¬ 
no di Londra. La Gran Bre¬ 
tagna è, innanzitutto, reci¬ 
samente ostile ad assumersi 
impegni militari gravosi, che 
indebolirebbero sensi burnen¬ 
te le sue possibilità d’azione, 
oltre che in Malesia e nel 
Kenia, nel .Medio Oriente. 
In secondo luogo, Londra fa 
sue le riserve dei principali 
paesi del Commonwealth — 
Australia e Nuova Zelanda in 
particolare — contro ogni 
inserimento del Giappone in 
un sistema militare in Estre¬ 
mo Oriente. 

Ma al di là di questi mo¬ 
livi . si profila la più deci¬ 
sila qbiez ione politica, 
espressa con molta brutalità 
ieri dal Daily Express, nel 
titolo « Talee it easy, mister 
Dulles » (Vacci piano, signor 
Dulles). Perché tanta fretta? 
Perché gli Stati Uniti hanno 
cosi improvvisamente solle¬ 
citato l’adozione di una li¬ 
nea di estrema intransigenza, 
quando nulla di nuovo e 
giunto negli ultimi tempi a 
modificare l a situazione 
obiettiva in Estremo Orien- 


nc .senatoriale per gli stali 
ziamenti. in una dichiara¬ 
zione resa al termine di un 
colloquio con Eisenhowcr. 


LONDRA, 9. — in un at¬ 
tacco senza precedenti alla 
politica americana, il leader 
della sinistra laburista, Aneu- 
rin Bevali, ha chiesto oggi 
energicamente sul Daily Mir¬ 
rar che le truppe americane 
siano ritirate dal territorio 
inglese se il governo degli 
Stati Uniti non accetta di te¬ 
ner conto del parere e degli 
interessi di Londra. 

• La diplomazia della botn 
ha all’idrogeno — scrive il 
leader laburista — si muove 
con estrema rapidità e nes¬ 
suno sembra in grado di fer- 
sniiiztoiiisnio ..-marls*. La sua fase più recen 

i Stati Uniti. £ cons ‘ slc t ncl cou Y°8 llal ' c lì 
(Iran Bretagna sulla strada 

della guerra indocinese, e noi 
dobbiamo ora mettere bene 
in chiaro che non siamo di 
sposti a faici trascinare in 
un’azione militare di questo 
gcnete. Se noi accettassimo le 
richieste americane, la terza 
guerra mondiale sarebbe pe¬ 
ricolosamente vicina. Gli Sta¬ 


ti Uniti, in realtà, non ci 
chiedono di resistere ad una 
aggressione, ma al comuni¬ 
Smo in se, ed è chiaro che 
è comunista ogni movimenti 
che agli Stati Uniti piaccia 
definire tale ». 

« E’ necessario dire con tut¬ 
ta l'energia possibile che que¬ 
sto atteggiamento del gover¬ 
no americano è la più grande 
minaccia all a pace mondiale 
clic attualmente esista nel 
mondo (sottolineato nel testo 
— n.d.r.). Le basi americahc 
non sono state create in Gran 
Bretagna per servire alla 
« guerra santa » contro il co¬ 
muniSmo. Sta avvicinandosi il 
momento, se non è già arri¬ 
vato, di informare l'America 
che la presenza di soldat" 
americani in questo paese è 
intollerabile, se le politiche 
dei due governi non trovano 
più una base comune •>. 

E, ribadendo Io stesso con¬ 
cetto su Tribune, Bevan scri¬ 
ve: •< Nessuna politica comune 
significa nessuna alleanza- Ri¬ 
fiuto di concordare una po¬ 


litica comune significa non 
.più basi americane in Inghil¬ 
terra. Questo è lo strumento 
diplomatico, che Churchill 
dovrebbe sfruttare ». 

Lo stesso Bevuti, con lord 
Boyd-Orr. il dott. Donald Su¬ 
per, presidente della chiesa 
metodista e numerosi altri 
deputati laburisti e persona¬ 
lità politiche, hanno annun¬ 
ciato, stamane, il lancio di 
una campagna nazionale con¬ 
tro il riarmo tedesco e la 
C.E.D. 

La campagna a s s u m e la 
forma di una petizione, che 
sarà presentata al Parlamen¬ 
to il 15 giugno prossimo, do¬ 
po che ad essa avranno dato 
la loro adesione centinaia di 
migliaia di cittadini inglesi. 
Nella petizione si afferma, in 
particolare: 1) che la confe¬ 
renza di Berlino non ha esau¬ 
rito tutte le possibilità di lina 
sistemazione della questione 
tedesca sulla base di un ac¬ 
cordo tra le quattro grandi 
potenz.e; 2) che il riarmo di 
una Germania divisa è una 


Il convegno del commercio estero chiede 
l'incre mento degli scambi con l'Orie nte 

La relazione del prof. Dell Amore all assemblea milanese - Il saluto dell ing*. Mo- 
randotti e del bellore della -• Bocconi :• - Fazioso discorso del ministro Martinelli 


DALLA REDAZIONE MILANESE 


MILANO. 9 — 11 Conve¬ 
gno nazionale per il commer¬ 
cio estero si è aperto sta¬ 
mane con una chiara indica¬ 
zione di lavoro offerta dal 
suo presidente ing. Moran- 
dotti, presidente della Came¬ 
ra di Commercio di Milano 
organizzatrice della manife¬ 
stazione. Concretezza e realtà 
hanno ispirato le sue parole: 

« Il problema di fondo ri¬ 
mane il fatto che l’Italia pa¬ 
ga con le sue esportazioni 
non più dei due terzi delle 
merci che compera all'este¬ 
ro. Occorre per ciò puntare 
su un deciso incremento del¬ 
le esportazioni, perchè in ca¬ 
so contrario il livello della 
produzione e della occupa¬ 
zione, l'ammontare delle ri¬ 
serve, l'equilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti, la sta¬ 
bilità della moneta ne risen¬ 
tirebbero sfavorevolmente ». 
Morandotti ha ritenuto a, 
questo proposito la necessità; 
di « affrontare con realismo 
e senza indulgere ad impo¬ 
stazioni preconcette il pro¬ 
blema degli scambi con 
l’est ». 


tà di mantenerla. « Stiamo In 
queste faticose settimane 
cooperando con le altre na¬ 
zioni dell'O.E.C.E. — ha det¬ 
to — per far sì che le fine¬ 
stre ancora chiuse o socchiu¬ 
se si aprano ai nostri prodot¬ 
ti; stiamo lavorando perchè 
la multilateralità diventi ta¬ 
le per tutti ». Ma l’abban¬ 
dono delle liberalizzazioni 
attuate dall'Italia senza cor¬ 
rispettivo, e che hanno por¬ 
tato alla critica situazione 
attuale, non è .-tato proso 
nemmeno in considerazione 
••perchè — ha detto Martinelli 
— quello in cui vi fossimo 
costretti sarebbe un giorno 
molto triste per la Patria! ». 

Agii scambi con l'est Mar- 
i tinelli non si è dichiarato 
contrario purché... non ci sia¬ 
no interferenze politiche. 
Qua-i che le interferenze po¬ 
litiche non provenissero sol¬ 
tanto dal governo di Roma, 
il quale subordina gli scam¬ 
bi con l'est agli ordini ame¬ 
ricani. Martinelli ha termi¬ 
nato ricattando l’assemblea 
con la consueta previsione 
dell'apocalisse rossa che si 
abbatterebbe sull'Italia ove 
la politica attuale del gover¬ 
ni no non dovesse essere più 


Il rettore della Università 
Bocconi, dove il Convegno si j continuata... 
svolge. ha da parte sua ri- { Di ben più largo respiro, 
cordato i pericoli di un ina-(nutrita di sano realismo e 


sprimento nei rapporti inter¬ 
nazionali. 

Ma contro l'apertura data 
al Convegno dalle due emi¬ 
nenti personalità, è insorto 
con dispetto il ministro per 
il Commercio estero, il de¬ 
mocristiano Martinelli. Con 
un intervento intriso di fa¬ 
ziosità e di conformismo, il 
ministro ha inteso fissare i 
binari sul quale il Convegno 
avrebbe dovuto muoversi. 
Non potendo o non sapen¬ 
do rispondere adeguatamente 
alle critiche che sono poi 
state il sugo della relazione 
generale, il ministro ha ten¬ 
tato di bloccarle in parten¬ 
za, anche con espliciti ri¬ 
catti. 

Attenendosi delle critiche, 
alla politica di liberalizza¬ 
zione a senso unico, Marti¬ 
nelli ha sostenuto la necessi- 


impostata intelligentemente, 
la disamina del professore 
Dell'Amore, relatore ufficia¬ 
le del Convegno. Nel suo di¬ 
scorso si rifletteva tutta la 
insofferenza degli ambienti 
economici, allarmati per la 
politica governativa, e decisi 
a ottenere una nuova impo¬ 
stazione dei nostri scambi 
con l’estero. Il professor Del¬ 
l’Amore ha parlato della 
• dura esperienza dell’Unio¬ 
ne Europea dei Pagamenti » 
ricordando come il nostro de¬ 
ficit verso i paesi membri 
dell’U.E.P. ammonta ormai 
ad un milione di dollari al 
giorno. Ha parlato degli Sta¬ 
ti Uniti non come del Babbo 
Natale; anzi ha ricordato la 
politica americana di alti da¬ 
zi che impedisce l’ingresso 
delle merci europee; la poli¬ 
tica di protezionismo per i 


prodotti agricoli americani, 
che conduce poi alla neces¬ 
sità di smaltirli sui mercati 
europei già provati dalle pro¬ 
prie difficoltà; la politica de¬ 
gli aiuti all’Europa trasfor¬ 
matisi in narcotici pericolosi 
per le economie del vecchio 
continente. • . 

Il relatore ha ricordato co¬ 
me l’Italia faccia le spese del¬ 
la « solidarietà occidentale » 
con un impoverimento della 
nostra economia già caratte¬ 
rizzata dal sottoconsumo e 
dal basso tenore di vita. 11 
livello di esistenza è vera¬ 
mente basso, ha sottolineato 
il prof. Dell’Amore, e non 
possono provare il contrario 
le statistiche diffuse dal go¬ 
verno sul consumo dei ta¬ 
bacchi e sulla spesa nazio¬ 
nale per gli spettacoli. 

Il governo ouindi. ^"on¬ 
do l’opinione del prof. Del¬ 
l'Amore espressa fra gli ap¬ 
plausi deU’assemblea, deve 
avanzare doglianze più vi¬ 
brate verso quei paesi del- 
rO.E.C.E. che non si decido¬ 
no a contracambiarci nelle 
liberalizzazioni. Se non ci 
ascolteranno, noi dobbiamo 
tornare indietro. Intanto 
apriamo altre porte al no¬ 
stro commercio. Riprendiamo 
i commerci con l’est senza 
indugi « perchè sarebbe er¬ 
rore ritenere. che l’auspica¬ 
ta distensione polìtica inter¬ 
nazionale debba necessaria¬ 
mente precedere l’intensifi¬ 
cazione degli scambi. Le ini¬ 
ziative politiche e commer¬ 
ciali devono procedere pa¬ 
rallelamente nello sforzo di 
instaurare una atmosfera di 
pacifica convivenza intema¬ 
zionale ». 

c. a. c. 


la bomba H 


IL CAIRO. 9. — Interroga¬ 
to dai giornalisti sull’atteg¬ 
giamento del governo egizia¬ 
no di fronte agli esperimenti 
americani con la bomba a i- 
drogeno. il ministro degli e- 
steri Mahmud Fanzi ha det¬ 
to; « L’Egitto insorge contro 


minaccia alla pace del mon¬ 
do; 3) che ogni azione ten¬ 
dente a riarmare la Germa¬ 
nia deve essere immediata -1 
mente fermata. Un opuscolo 
intitolato « I nazisti nostri al¬ 
leati? » sarà fatto circolare, 
assieme al testo della peti¬ 
zione. 

Annunciando il lancio della 
campagna nel corso di una 
conferenza stampa alla Ca¬ 
mera dei Comuni, il deputate 
labili ista Parkin ha dichia¬ 
rato: « Sarebbe un disastrose 
errore permettere la rinasci¬ 
ta della Wehrmacht. Una 
Germania riunita e riarmata 
potrebbe essere lina forza as¬ 
sai più pericolosa di " quel 
vuoto militare " che tanto 
sembrano deplorare ». 

Fra i promotori della peti¬ 
zione figurano, oltre a Be¬ 
van. Harold Wilson e Mikar- 
do: ciò indica che la sinistra 
laburista in quanto tale si è 
ora ufficialmente impegnata 
nella lotta contro il riarmo 
della Germania e la C.E.D., 
nonostante la decisione diver¬ 
sa della direzione del partito 
Come si ricorderà, una mo¬ 
zione a favore del riarmo te¬ 
desco fu approvata dal grup¬ 
po parlamentare laburista con 
un margine di voti talmente 
irrisorio da non essere rite¬ 
nuto valido dalla stragrande 
maggioranza degli iscritti 
Tuttavia, quella decisione 
rappresenta, almeno formal¬ 
mente, la politica ufficiale del 
partito e Bevan. quale mem¬ 
bro dell'Esecutivo. non'avreb¬ 
be il diritto di esmimerè una 
opinione’ contraria e. tanto 
meno, di lanciare una cam¬ 
pagna nazionale contro di 
essa. 

L'iniziativa odierna del lea¬ 
der della sinistra indica che 
egli si sente pienamente si¬ 
curo di avere l'appoggio, non 
solo della base del partito, 
ma anche di strati larghissi¬ 
mi di opinione pubblica. 

MOSCA. 9 L Accademico. Anche il Consiglio delle 

Trade Unions della Scozia h« 
votato oggi a stragrande 
maggioranza, una mozione 
che « esprime la più profon¬ 
da preoccupazione per la ri¬ 
nascita di un esercito tede¬ 
sco sotto la direzione dello 
attuale governo di Adenauer» 
La mozione sollecita il go¬ 
verno inglese ad opporsi alla! 
formazione di un tale eser-( 
cito e a proseguire i nego¬ 
ziati con le altre grandi po¬ 
tenze per creare una Ger- 


tutto ciò che può mettere in 
pericolo la civiltà- Noi siamo 
contrari ad ogni forma di 
preteso piogresso, che non 
porta che alla barbarie ». 


Pranzo a Mosca 
in onore degli artisti francesi 


G. F. Alexandrov. Ministro del¬ 
la cultura dcH'URSS. ha offer¬ 
to ieri un pranzo in onore del¬ 
la compagnia della • Comédie 
Francaise ». che si trova a Mo¬ 
sca per una serie di rappre¬ 
sentazioni. 

Alla colazione hanno preso 
parte l'Ambasciatore straordi¬ 
nario e plenipotenziario di 
Francia nell'URSS Louis Joxe. 
il direttore generale della « Co¬ 
médie Frangaise » Pierre De- 
scave, i principali attori ed at¬ 
trici della compagnia 


mania unita e pacifica. 

Domenica si svolgerà, 
Londra, una manifestazione d: 
protesta contro l’uso della 
bomba all’idrogeno e. in que¬ 
sta occasione, prenderà la pa¬ 
rola il noto scienziato atomi¬ 
co australiano E. H. Burhop 

Ieri sera, intanto, migliaia* 
di londinesi hanno assistito a 
una manifestazione anti-ato- 
mica svoltasi nel cuore della 
città, a Piccadillv Circus. La 
colonna dei manifestanti, era 
aperta dal dott. Soper, pre¬ 
sidente della chiesa metodi¬ 
sta. la quale ha. in Inghil¬ 
terra circa due milioni di 
membri. Il dott. Soper. ve¬ 
stito degli abiti talari, recava 
un grande cartello sul quale 
era scritta la richiesta di tut¬ 
ti gli inglesi: •? Fermate la 
bomba ». 

Recentemente il dott. Sopet 
ha lanciato un appello alle 
altre chiese cristiane perchè 
si uniscano nella lotta contro 
le armi nucleari. All'appello 
si è già associato l’arcivesco¬ 
vo di York dott. Garbett. 

LUCA TREVISANI 


un artificio gesuitico — non 
è ostile al cinema neoreali¬ 
sta. ma sarà sempre più o- 
stile ai film che attentano al¬ 
l’autorità dello Stato e alla 
morale... 

ALICATA: Quali sono? 

PONTI: ...e ciò non perchè 
ce lo abbiano chiesto gli a- 
merieanj, ma perchè lo vuole 
la grande maggioranza del 
popolo italiano, (Calorosi ap¬ 
plausi del centro e della de¬ 
stra). Quanto alla censura, 
posso dire che è stata di lar¬ 
ghe vedute (risate e commen¬ 
ti ironici a sinistra). La cen¬ 
sura agisce sulla base di una 
legge. 

AMENDOLA: E’ una legge 
fascista. 

PAJETTA: Glie lo hanno 
scritto i vecchi burocrati fa¬ 
scisti questo discorso. (Pro 
teste al centro- Richiami del 
Presidente). 

PONTI: La censura si 
preoccupa di salvaguardare la 
morale. 

PAJETTA: Ci spieghi per¬ 
chè è stato vietato il film sul¬ 
la partita Inghilterra - Un¬ 
gheria! 

PONTI: Quel film è anco¬ 
ra sotto esame. (Proteste a 
sinistra). La censura, ripeto, 
agisce per la difesa del buon 
costume. 

AMENDOLA: Ma quale è 
per lei il buon costume? 

PONTI: La liberalità del¬ 
la censura italiana è confer¬ 
mata dal numero dei film 
vietati. 

PAJETTA: La censura agi¬ 
sce prima che i film siano fi¬ 
niti. 

PONTI: Nel 1950 sono stati 
vietati un film francese e uno 
americano. Nel 1951 due film 
francesi. Nel 1952 un film a- 
merieano e due francesi. Nel 
1953 due film russi e uno un¬ 
gherese. 

AMENDOLA; Cosa aveva¬ 
no di immorale? 

PONTI: Nel 1954 la cen¬ 
sura ha vietato soltanto « To- 
tò e Carolina ». 

DA SINISTRA: E ti pare 
poco! Spiega i motivi del di¬ 
vieto! 

PONTI non raccoglie le in¬ 
terruzioni e fornisce alcune 
precisazioni che confermano 
l'intervento illecito della cen¬ 
sura su molti film, tra cui 
» Anni facili », la » Mondana 
rispettosa ». ecc. Il ministro 
arriva poi a giustificare per¬ 
sino le mutilazioni imposte 
dalla censura al « Monsignoi 
Perrelli », un vecchio lavoro 
napoletano dell’800. suscitan¬ 
do le proteste di Amendola. 
Alleata, Giorgio Napolitano, 
Gomez e Grifone. 

A tarda sera, in una aula 
molto affollata, si è giunti 
alla votazione degli o.d.g. 

L’on. VIOLA ha chiesto 
TaDnello nominale per un suo 
o.d.g. che invitava il governo 
ad aumentare le pensioni ni 
guerra e a concedere linai 
mente l'atteso premio di ri- 
conoscenza ai possessori del*» 
polizza di guerra ( 1915-' 18) 
enormemente svalutata. I d- c. 
e i loro satelliti hanno votato 
contro. Sinistre e monarchici 
hanno votato a favore e lo 
stesso hanno fatto i pochi 
missini che non si erano sqiia 


leggi che debbono attuare la 


norma costituzionale che ob- 
bliga lo Stato a corrisponde¬ 
re un fondo di solidarietà 
nazionale alla Sicilia. 

La seduta è stata tolta alle 
ore 22. 


IL DISASTRO 
DEL «COMET 


» 


Proposta inglese 

per il disarmo all’ONU 

NEW YORK. 9. —- Nel cor¬ 
so della seduta odierna del¬ 
la Commissione dell'ONU per 
il disarmo, il delegato inglese. 
Dixon. appoggiato dal dele¬ 
gato americano e da quello 
francese, ha proposto che le 
cinque grandi potenze e il 
Canada costituiscano un co¬ 
mitato per proseguire i lavo¬ 
ri in forma non pubblica. 

Viscinski ha dichiarato che 
la proposta inerita attenta 
considerazione. 

La Commissione dovrebbe 
esaminare tra l'altro il piano 
del primo ministro indiano. 
Nehru. per un accordo di 
« tregua atomica » 

Come è noto, la Commissio¬ 
ne c composta di dodici pae¬ 
si: gli undici membri del 

Consiglio di Sicurezza (Stati 
Uniti. URSS. Gran Bretagna. 
Francia. Cina. Brasile. Co¬ 
lombia. Danimarca. Turchia 
Libano. Nuova Zelanda) e il 
Canada. 


(Continuazion e dal la 1. pagina) 

entrati in collegamento con 
la portaerei inglese « Ra¬ 
gie », e, dopo un intenso 
scambio di segnalazioni, l’ab¬ 
biamo vista apparire 
Durante una riunione di di¬ 
rettori della società <* BOAC » 
svoltasi ieri all’aeroporto di 
Londra, il presidente della 
società in parola, sii Miles 
Thomas, ha dichiarato: « Ab¬ 
biamo subito tre inspiegabili 
tragedie, tutte verificatesi in 
circostanze identiche e cioè 
mentre gli apparecchi rag¬ 
giungevano o stavano per 
raggiungere l’altitudine mas¬ 
sima ed i loro motori gira¬ 
vano a pieno regime ». 

Impressionante deve essere 
stata la fulmineità delle tra¬ 
gedie: né nel disastro di ie¬ 
ri, nè nel disastro dcH’isoln 
d'Elba l’addette alla radio eb¬ 
be il tempo di lanciare il più 
piccolo segnale: e ciò benché 
a bordo dei Comet siano stati 
disposti messaggi automatici 
d’emergenza che possono es¬ 
sere diffusi in una frazione 
di secondo. Gli esperti ne de¬ 
ducono che in ambedue i casi, 
il personale dell'aereo o mo¬ 
rì sul colpo o fu comunque 
paralizzato per effetto della 
forza di gravità, a seguito di 
un tutfo improvviso dai 10.000 
metri di quota fino al mare 
L’incidente di giovedì scor¬ 
so si è verificato .12 minuti 
dopo la partenza da Ciampi- 
no. L’incidente dell’isola di 
Elba si verificò 27 minuti do¬ 
po la partenza da Ciampino. 
Sino ad ora, non si sono avu¬ 
te dichiarazioni ufficiali sullo 
incidente da parte della « De 
Havilland », la società co¬ 
struttrice dei Comet, ma si 
apprende che alla base ingle¬ 
se segretissima di Fnrnbo- 
rough, le autorità stanno pro¬ 
cedendo ad una serie di « pro¬ 
re di distruzione >, cioè dei 
limiti oltre i quali, per effet¬ 
to delle vibrazioni ha luogo 
la rottura dei metalli che 
compongono i diversi tipi di 
aerei. La disperazione atta¬ 
naglia l'animo di tutti i tecni¬ 
ci inglesi degli aerei a rea¬ 
zione. i quali non vedono via 
d’uscita, perchè ogni studio 
teorico non rivela difetti co¬ 
struttivi nei Comet. Si « spe¬ 
ra », come si è detto, in prove 
che dimostrino l'esistenza di 
un sabotaggio, ma sin qui le 
prove mancano, cosi come 
ancora mancano quelle circa 
possibili deficienze tecniche 
degli aerei. 

Comunque, almeno per un 
lungo periodo di tempo, è cer¬ 
to che i Comet non voleranno 
ni lì. visto che l'Ufficio imma¬ 
tricolazione dell'aviazione bri¬ 
tannica ha ritirato il certi¬ 
ficato di navigazione a tutti 
oli aerei » Comet ». 


! PIFTRrt 1N<»R IO direttore 
'i'orrm Coturni vtre dlrett re<|». 
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”1 iati. L'o.ri.g. Viola è -tato 
cosi respinto con 227 .-,i r ^ .h-'imcnio X ,r>oer " K c " A 

'la IV Novembre un 

za 1 no. . ;__ _ 

Successivamente è -’ato ap-' 
provato alla unanimità, dopo 
una lunga contestazione col 
ministro del Tesoro, un or¬ 
dine del giorno CUTTITTA ' 

(mon.) il quale chiede l'acce¬ 
leramento del disbrigo delie; 
pratiche di pensioni di guer- ( 
ra e la soluzione del orobie-. 
ma delle pensioni logli ex ! 
dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni. 

Altri ordini del giorno, co¬ 
me quello del compagno 
LOZZA che chiedeva un pia¬ 
no organico per la costruzio¬ 
ne di altre 85 mila aule, sono 
stati ritirati dai proponenti! 
per non compromettere la j 
votazione degli emendamenti 
che saranno presentati. Lozza j 
ha tenuto ad esprimere la sua I 
protesta per il fatto che il j 
governo non tiene fede agli 
impegni più volte assunti in 
Parlamento e palleggia da un 
ministro all'altro la respon¬ 
sabilità della crisi sull'edili¬ 
zia scolastica. 

E’ stato invece approvato 
un emendamento del compa¬ 
gno FAILLA che impegna il 
governo a presentare entro 
tre mesi al Parlamento le 



a casa 

un trattamento 
di bellesza 
por il rito 


MASCHERA 
radioattiva 
di facile 
applicazione 


EMI*** 


Richiedete il prodotto *(!•• 

FARMACIA MUSTI 

Vi# Nomeniane, 69 - Rome 
che ve lo spedirà 
contro assegno di L 500 


IN UN CANTIERE EDILE DI MILANO 


Sepolti per due volte 
2 operai e i soccorritori 


MILANO. 9. — Pochi minuti 
prima delle 14 di oggi da un 
cantiere edile di via Pirelli si 


manente terra che stringeva i 
corpi dei due disgraziati gia¬ 
centi ad un metro di distanza 


levavano urla di dolore e in-!l’uno dall'altro. 


vocazioni disperate: due lavo¬ 
ratori addetti alla posa delle 
fondamenta di un grattacielo in 
costruzione erano stati travolti 
e sommersi da una frana pro¬ 
dottasi durante rescavazione 
alla quale erano intenti una 
squadra di operai. 

Colpiti in pieno dal rovinio 
del terriccio i manovali Gia- 

I TirìRn condanna Icorno Bonati c Achille Manizza 

- editto condanna j crano stati lctteralmcnte sep . 

pelliti. Nonostante l'incombente 
pericolo di successivi frana¬ 
menti i compagni di lavoro si 
sono gettati sul tumulo e di¬ 
speratamente servendosi delle 
mani, dopo un quarto d'ora di 
febbrile escavazionc riuscivano 
a liberare le teste dei mano¬ 
vali. Erano entrambi vivi! 

Con la massima cautela pro¬ 
seguiva la rimozione della ri- 


Quando anche . 1 pompieri 
giungevano sul pósto i due ope¬ 
rai avevano ancora imprigio¬ 
nate le gambe. Ma proprio al¬ 
lora una seconda fama cade¬ 
va addosso ai soccorritori ed 
alle due vittime mentre stava¬ 
no per essere liberate. Il lavo¬ 
ro ha dovuto cosi essere ri¬ 
preso e per evitare che altri 
cedimenti si ripetessero veni¬ 
vano puntellate le pareti della 
profonda buca. Pochi minuti 
dopo i due corpi riemergevano 
c un medico praticava al Ma¬ 
nizza ed al Bonati iniezioni di 
cardiotoniche. 

Strappati finalmente dalla 
tomba essi venivano traspor¬ 
tati all'ospedale dove da un 
primo esame sembra che nes¬ 
suno abbia riportato lesioni o 
fratture gravi. 
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RI HllOlli LOCALI N UH IFPM IONI I2-H 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI : 

’WIVTALONI PURA LANA. 

BACCHE FANTASIA . 

VESTITI PURA LANA. 

VESTITI POPELIN PURO MARO . . 
IMPERMEABILI PURO MAKO . . . 
PALETOT PURA LANA ..... 


1.350 

3.000 

4.500 

6.000 

6.200 

8.000 


N. B. - Essendo la vendita di realizzo , non si effettuano Vendite 
Rateali , nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
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